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ART.1,COM.1,DCBT: gestite inmaniera sostenibile 9 
PEFC 


Bombe su un ipermercato a Kharkiv 


«Dentro in 200, molti i dispersi» 


MIRONE / A PAG. 8 


GIORGIO LA MALFA 


PIANA/APAG.10 


«Premio per il Fondo monetario 
L'integrazione evita i conflitti» 


IL CASO 


Un terremoto scuote Benetton 
Perdite verso quota 230 milioni 


BARBIERI E POLONI /APAG.14E15 


POLITICA 


IL DUELLO 

«Ecco l’unica 
TeleMeloni» 

La premier 
ribatte a Schlein 


Giorgia Meloni 


È ormai quotidiano lo scambio di 
accuse e botta e risposta tra la pre- 
mier Giorgia Meloni e la leader del 
PdElly Schlein. CHINI /APAG.4 


IL VICEMINISTRO LEO 


«Redditometro? 
Chiamatelo 
accertamento 2.0)» 


«Il redditometro non esiste più. Se 
ne è parlato in questi giorni in mo- 
do inappropriato. Si è provato a ri- 
disegnare il sistema per colpire i 
grandi evasori. Magari bisognerà 
trovare un nuovo nome». Così il vi- 
ceministro Maurizio Leo, ieri a Co- 
droipo.CESCON/APAG. 6 


ILCOMMENTO 
ALLEGRANTI/APAC.23 


SULLE CARCERI 
GLIANNUNCI 
NON BASTANO 
(5 li annunci del governo Melo- 
ni sulle carceri aumentano. 
Dalle caserme dismesse, per 
avere maggior numero di posti per i 


ristretti, agli interventi di ristruttu- 
razione. 


L'ANALISI DI IRESCHEHA ELABORATO IDATI DEL MEF SULLE DICHIARAZIONI IRPEF PRESENTATE NEL 2023. ENTRATE COMPLESSIVE MEDIE A QUOTA 24.568 EURO 


Regione, salgono 1redditi 


Ma forti le disparità per sesso, età, Paese di nascita. | giovani indietro. Trieste in vetta, Gorizia ultima 


Un reddito complessivo medio che 
cresce, ma molti divari, come quelli 
fra uomo e donna, di età e Paese di 
nascita. In generale poi i giovani re- 
stano indietro, perché sono i nonni 
quelli con maggiore disponibilità 
economica dei nipoti; i genitori so- 
no la generazione che sta meglio. E 
questa la fotografia scattata dall’I- 
res Fvg che ha realizzato un’indagi- 
ne sul reddito complessivo medio 
elaborando le dichiarazioni Irpef 
presentate nel 2023, riferite all’an- 
no di imposta ’22, in base ai dati del 
Mef. BUTTAZZONI /APAG.2 


IL FOCUS 

Donne penalizzate 
tra lavoro povero 
e tempi di cura 
della famiglia 


Le donne guadagnano meno degli 
uomini: notizia confermata anche 
dall’analisi delle dichiarazioni dei 
redditi 2023inFvg. PACE/APAG.3 


IL G7 ISTRUZIONE A TRIESTE 
«OBIETTIVO FORMAZIONE, 
LA SFIDA DEL FUTURO» 


TALLANDINI / A PAG. 10 


NUOVO BANDO IN ARRIVO, TRA GLI SCOPI IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DI ASSISTENZA E SORVEGLIANZA 


, 


Museicivici, l'accoglienza punta al salto di qualità 


TONERO/APAG.24 


I ricordi, le storie 
E in estate arriva 
la nuova Luminosa 


/APAG.28 


La Luminosainvia di sostituzione 


Ordinati nella Diocesi 
quattro sacerdoti 
«Predicate l'amore» 


CODAGNONE /A PAG. 30 


Luisa, che raccoglie 
i rifiuti sulle Rive: 
«Aiuto la mia città» 


BERCIC/APAG.27 
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Maria Luisa Favaretto FOTOSILVANO 
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Mutieigrandi direttori a Nord Est 
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MANCA L’EQUITÀ SALARIALE 


Migliora la situazione dal 2017 


La strada verso l'equità salariale è ancora in salitama qualche mi- 
glioramento è stato registrato negli ultimi tempi (cinque annifasi 
attestava al 35,3%). Se nel2017, quindi, le donne dichiaravano un 
reddito di 17.034 euro contro 26.339 dei colleghi uomini, ora la 
differenza si è ridotta a (19.324 euro contro 29.586, pari al 34,7% 


inmeno). 


GLI OVER 65 


I pensionati più ricchi dei ragazzi 


L'età conta e pesaalivello fiscale.Losabene chi ha un'età compre- 
sa tra i 25 ei 44 anni: nel 2023 hanno dichiarato redditi inferiori ai 
loro genitori o nonni, per lo più pensionati. Va meglio peri nati negli 
anni Settanta-Ottanta: i contribuenti tra 45 e 64 anni registrano il 
reddito medio più elevato (circa 29.000 euro), superiore rispetto a 
quello degli over 65 (inferiore a 24.000 euro) e ai Millennials. 


Redditi 


inaumento 
Giovani indietro 


Le entrate complessive medie si attestano a 24.568 euro 
I contribuenti fra 45 e 64annisono quelliche stanno meglio 


Anna Buttazzoni 


Un reddito complessivo me- 
dio che cresce, ma molti diva- 
ri, come quelli fra uomo e 
donna, di età e Paese di nasci- 
ta. In generale, poi, i giovani 
restano indietro, perché so- 
noinonni quelli con maggio- 
re disponibilità economica 
dei nipoti, mentre i genitori 
sono la generazione che sta 
meglio. E questa la fotografia 
scattata dall’Ires Fvg che ha 
realizzato un’indagine sul 
reddito complessivo medio, 
elaborando le dichiarazioni 
Irpef presentate nel 2023, ri- 
ferite all'anno di imposta pre- 
cedente, inbase ai dati del mi- 
nistero dell'Economia e delle 
Finanze. 


TRIESTE PRIMA IN REGIONE 


Lo studio è stato realizzato su 
untotale di 928 mila 917 con- 
tribuenti in Friuli Venezia 
Giulia il cui reddito comples- 
sivo medio si attesta a 24 mi- 
la 568 euro, un migliaio in 
più rispetto ai 23 mila 510 
del 2022. «Questo valore — 
spiega il ricercatore dell’Ires 
Fvg, Alessandro Russo —sinte- 
tizza una notevole variabili- 
tà, chesi può riscontrare in re- 
lazione alle principali carat- 
teristiche socio-anagrafiche 
dei contribuenti». La provin- 
cia di Trieste presenta il red- 
dito complessivo medio più 
elevato (quasi 26 mila euro); 
seguita da Pordenone (24 mi- 
la 596), Udine (24 mila 351) 
e Gorizia (circa 23 mila). 


REDDITO DELLE DONNE PIÙ BASSO 

Le donne, in media, presenta- 
no unreddito complessivo in- 
feriore di oltre 10 mila 200 


ALESSANDRO RUSSO 
RICERCATORE DELL'IRES FVG CHEHA 
ELABORATO LO STUDIO SU DATI DEL MEF 


Trieste è la provincia 
più ricca della regione 
Udine e Pordenone 
dichiarano in media 
24 mila euro 


euro rispetto a quello degli 
uomini (19 mila 324 euro 
contro 29 mila 586, pari al 
34,7% in meno). Negli ultimi 
anni la differenza si è legger- 
mente ridotta (cinque anni 
prima si attestava al 35,3%, 
con 17 mila 34 euro contro 
26mila 339). Il dato è dovuto 
al fatto che le donne accedo- 
no meno degli uomini al mer- 
cato dellavoro, il numero del- 
le donne occupate è inferio- 
re, mentre hanno molto spes- 
so un impiego a part time. 
Per una donna resta poi 
un’impresa, anzi forse è anco- 
ra più difficile, raggiungere 
posizioni apicali. Le differen- 
ze si riverberano anche sui 
redditi pensionistici. E se le 


donne costituiscono il 49% 
dei contribuenti della regio- 
ne, appena il 26% è fra i più 
ricchi (quelli che superano i 
40 mila euro): per questo mo- 
tivo la componente femmini- 
le dichiara solo il 31,2% 
dell’imposta netta Irpefregio- 
nale (poco più di 1,2 miliardi 
su un totale di 4 miliardi), 
mentre gli uomini ilrimanen- 
te68,8%. Le donne nate all’e- 
stero e residenti nell’Isontino 
hanno il reddito medio più 
basso (meno di 12 mila 600 
euro), mentre gli uomini nati 
in Italia che vivono nell’area 
giuliana hanno quello più al- 
to (oltre 33milaeuro). 


INONNI E INIPOTI 


Altro divario molto pronun- 
ciato è quello dell’età. I con- 
tribuenti fra 45 e 64 anni regi- 
strano il reddito medio com- 
plessivo più elevato (circa 29 
mila euro), decisamente su- 
periore sia rispetto a quello 
degli over 65 (inferiore a 24 
mila euro), sia a quello dei 
contribuenti fra 25 e 44 anni 
(poco più di 21 mila euro). È 
dunque la generazione dei ge- 
nitori, quella che ha vissuto 
l’espansione economica e go- 
de ancora di quei benefici. 
C'è poi la questione dei giova- 
ni, in pochi lavorano e molti, 
troppi, hanno ancora stipen- 
di bassi. L'indagine rivela in- 
fatti che le persone più anzia- 
ne, in gran parte pensionate, 
percepiscono dei redditi me- 
diamente superiori a quelli 
di chi ha fra 25 e 44 anni, 
mentre i pochi under 25 che 
dichiarano un reddito ai fini 
Irpef, rappresentano appena 
il 4 per cento del totale e rag- 
giungono in media meno di 8 


mila euro. 


I CONTRIBUENTI NATI ALL'ESTERO 


Oltre 142 contribuenti della 
regione (il 15,3%) sono nati 
all’estero e dichiarano in me- 
dia 17 mila 753 euro, 8 mila 
in meno rispetto a quelli nati 
in Italia, dato che evidenzia 
la condizione degli immigra- 
ti, anche se comprendono sia 
una quota diitalianinatiall’e- 
stero (in particolare in Svizze- 
ra, Francia, Argentina e Ger- 
mania), sia di stranieri con 
cittadinanza italiana. Le don- 
ne nate all’estero nel 2023 
hannodichiarato mediamen- 
te appena 14 mila 54 euro, 
circa 6 mila 100 in meno di 
quelle nate in Italia, soprat- 
tutto perle difficoltà di conci- 
liazione rispetto alle italiane 
(mancanza di reti familiari) 
sia perché sono spesso impie- 
gate nelle attività di servizi e 
assistenza alla persona, di so- 
lito associate a basse retribu- 
zioni. Gli uomini originari di 
altri Paesi guadagnano in me- 
dia 776 euro in più delle don- 
nenateinItaliae10 mila 229 
euro in meno dei maschi nati 
in Italia, la categoria con il 
reddito più elevato (oltre 31 
mila euro). In regione si evi- 
denzia il contributo maggio- 
re all'imposta netta Irpef dal- 
le persone nate all’estero, 
1’8,8% del totale, contro una 
media nazionale del 5,8. Frai 
principali Paesi esteri di origi- 
ne dei contribuenti regiona- 
li, i redditi medi più elevati si 
osservano in corrispondenza 
del Kosovo (19 mila 048 eu- 
ro), dell’Albania (18 mila 
799 euro) e dell’ex-Jugosla- 
via (più di 18 mila euro). — 
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UN MIGLIAIO DI EURO 


L'incremento rispetto al 2022 


Cresconoi redditi inregione ma non di molto. Inbase alle dichiara- 
zioni Irpef presentate nel 2023, e che fanno riferimento all'anno 
di imposta precedente, il reddito complessivo medio dei contri- 
buenti in Friuli Venezia Giulia si attesta a 24.568 euro, un migliaio 
in più dei 23.510 del 2022. Il reddito è calcolato su un totale di 
928.917 cittadini residenti in regione. 


REDDITO COMPLESSIVO MEDIO (IN EURO) PER GENERE 
E ANNO DI DICHIARAZIONE FVG 


2018 2019 2020 


RIPARTIZIONE DEI CONTRIBUENTI PER CLASSE DI ETÀ 
(VALORI%) DICHIARAZIONI IRPEF 2023 


D Fvg I] Italia 
40, 
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< 25 anni 


NUMERO DI CONTRIBUENTI IN FVG PER PROVINCIA 
DICHIARAZIONI IRPEF 2023 


MI natiall'estero MI Natiin Italia 


41.439 


Pordenone 195.837 


18.761 


Gorizia 89.399 


28.291 


È 
iS 150.853 


53.680 
350.657 


Fonte: Ires Fvg 
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LA CLASSIFICA 


Gorizia resta il fanalino di coda 


In regione è la provincia di Trieste presenta il reddito complessi- 
vo medio più elevato (quasi 26.000 euro). A seguire c'è Pordeno- 
ne (con 24.596 euro), poco distante da Udine (24.351). Fanalino 
di coda per il territorio isontino con Gorizia che ha un reddito com- 
plessivo medio di circa 23.000 euro. Anche qui penalizzate so- 
prattutto le donne e le contribuenti nate all'estero 


MI Femmine | Maschi © TOTALE 


2021 2022 2023 


REDDITO COMPLESSIVO MEDIO PER CLASSE DI ETÀ 
(EURO) IN FVG (DICHIARAZIONI 2023) 
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Totale % nati all'estero 


237.276 


179.144 


404.337 


928.917 15,3% 


WITHUB 


FUORI DALL'ITALIA 


Oltre 142 mila sono nati all’estero 


Un'altra variabile che determina delle disparità è costituita dal Paese 
di nascita. Oltre 142.000 contribuenti della nostra regione (pari al 
15,3%) sono nati all'estero e dichiarano in media 17.753 euro, 8.000 
in meno rispetto a quelli nati in Italia. In Fvg, al contempo, si eviden- 
zia il contributo maggiore all'imposta netta Irpef da parte delle perso- 
nenate all'estero, pari all'8,8% deltotale (in Italia è il 5,8%) 


LE DIFFERENZE 


Quanto pesano i Paesi extra Ue 


Nell'ambito dei principali Paesi esteri di origine dei contribuenti 
regionali, i redditi medi più elevati si osservano in corrisponden- 
za del Kosovo (19.048 euro), dell'Albania (18.799 euro) e della 
ex-Jugoslavia (valori medi superiori a 18.000 euro). Tra i Paesi 
extra europei al primo posto c'è l’India (16.271 euro), seguita dal 
Ghana (15.857) e dal Marocco (15.797). 


IL GENDER GAP 


Donne discriminate 
fra lavoro povero 
e cura della famigha 


Valeria Pace 


Le donne guadagnano meno 
degli uomini. E una notizia che 
sentiamo spesso ma che si ve- 
de confermata ancora una vol- 
ta nell’analisi delle dichiara- 
zioni dei redditi del 2023 in 
Friuli Venezia Giulia. Sebbene 
rappresentino quasi la metà 
dei contribuenti nella nostra 
regione (il 49%), le donne di- 
chiarano in media 10.200 eu- 
ro in meno rispetto agli uomi- 
ni. La distanza percentuale tra 
i redditi maschili e femminili è 
del 34,7% e rispetto a cinque 
anni fa si è ridotta di appena 
0,6 punti percentuali. «Siamo 
sempre lì, non riusciamo a 
muoverci», commenta ama- 
reggiata Orietta Olivo, segreta- 
ria generale Fvg della Fp Cgil: 
«Le donne sono la parte più de- 
bole nel mondo del lavoro». 
Per Olivo subiscono infatti 
«una segregazione orizzonta- 
le, in quanto sono relegate nei 
lavori più poveri e spesso sono 
costrette al part-time involon- 
tario— analizza —. Poi continua 
inesorabile la segregazione 
verticale: ci sono sempre più 
uomini che donne dirigenti». 
Si tratta di una «discriminazio- 
ne particolarmente grave per- 
ché è di massa, non solo di una 
minoranza della popolazio- 
ne», afferma Marina Brollo, do- 
cente del Diritto del lavoro 
all’Università di Udine. «Que- 
stagrande questione si interse- 
ca in questo momento storico 
con quello del lavoro povero: 
c’è una intersezionalità, una 
somma di diseguaglianze», 
conclude. 


CARRIERA E VITA PRIVATA 


Olivo nota che ormai «i contrat- 
ti e le leggi sono ormai fatte in 
modo paritario, ma il divario 
di reddito si crea sulla base del 
fatto che le donne non hanno 
progressioni di carriera e ma- 
gari non possono fare straordi- 


Orietta Olivo (Fp CgilFvg) 


Anna Gregorio (UniTs e Picosats) 


nari perché devono prendersi 
cura dei figli. E poi c’è qualcu- 
no che si chiede come mai c’è 
la denatalità...». Ma anche chi 
magari non ha figli, osserva An- 
na Gregorio, docente di Astro- 
fisica all’Università di Trieste 
e presidente di Picosats, una 
start up che opera nel settore 
delle telecomunicazioni satel- 
litari, «si deve prendere cura 
dei genitori anziani, questo è 
un aspetto di cui si parla poco» 
ma che diventerà sempre più 
importante «con l’invecchia- 
mento della popolazione». Gre- 
gorio snocciola diversi nume- 
ri: di recente ha preparato una 
ricerca proprio sulla questione 
della parità di genere nel mon- 
do della scienza a livello euro- 
peo. Un problema chiave per 
lei è infatti il lavoro di cura non 
pagato che ricade ancora pre- 
valentemente sulle donne: «In 


Martina Cecotti (Imprenditrice) 


Europale donne in media si de- 
dicano per21 ore settimanali a 
faccende domestiche o di cu- 
ra, gli uomini 9», ricorda. E 
una «questione di cultura e di 
welfare e l’Italia non fa quasi 
nulla su questo fronte», com- 
menta. Un altro grande tema, 
aggiunge, è quello dei finanzia- 
menti a imprese con donne al 
vertice: «Sono pochissimi, an- 
che se pare che le aziende con 
donne alla guida rendano mol- 
to di più, forse proprio perché 
noi donne siamo abituate a la- 
vorare tantissimo anche al di 
fuori dell’azienda», conclude. 


STEREOTIPI 


E a pesare sono anche gli ste- 
reotipi di genere, che propon- 
gono un’immagine delle don- 
ne come più accudenti e meno 
avvezze ai numeri e alla leader- 
ship. Così monostante le ragaz- 


ze abbiano più consapevolez- 
za, troppe poche scelgono di 
studiare materie scientifiche o 
tecnologiche» che portano a la- 
vori con stipendi più alti, com- 
menta ancora Olivo. Un pro- 
blema che per Gregorio, don- 
na di scienza e alla guida di 
un’attività della Space econo- 
my, è generale nel nostro Pae- 
se: «Avremo un problema so- 
ciale: nonavremo sufficienti la- 
voratori in un mondo sempre 
più tecnologico. La scuola do- 
vrebbe fare di più». Ad ogni 
modo, nell’industria spaziale, 
«siamo poche, ma non sono l’u- 
nica» e «all’interno della mia 
azienda sono attentissima alla 
parità di genere», sottolinea. 
Anche nella Navalmeccanica 
ci sono poche donne. Ma Sul- 
tan, azienda a conduzione fa- 
miliare che si occupa di allesti- 
menti e forniture navali ha 
una donna alla guida, Michela 
Cecotti. «Impieghiamo più uo- 
mini che donne, è una profes- 
sione ancora principalmente 
maschile», commenta. Anche 
se«le cose stanno gradualmen- 
tecambiando, difficilmente ri- 
ceviamo candidature di donne 
che vogliono fare lavori ma- 
nuali a bordo delle navi», quel- 
le che lavorano nel settore «di 
solito si configurano come im- 
prenditrici, supervisori o tecni- 
ci specializzati», spiega. Ed es- 
sere una donna in un mondo 
maschile l’ha mai portata a sen- 
tirsi sminuita o svantaggiata? 
«Sminuita sì, svantaggiata no. 
Diventi immediatamente più 
memorabile se sei diversa da 
tutti gli altri. In più se mi sotto- 
valuti non mi temi e questo si- 
curamente mi dà un vantag- 
gio», afferma. «Certo — riflette 
—, questo è vero nella mia espe- 
rienza da imprenditrice, sareb- 
be diverso se mi trovassi in un 
altro contesto lavorativo, ma- 
gariin competizione con un uo- 
mo peruna promozione). — 
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«Questa é l’unica 
vera TeleMeloni» 
La premier 
ribatte a Schleim 


La leader ribattezza ironicamente gli «Appunti di Giorgia» 
LaDem:«Ilnulla sulla sanità». Conte: «Paura del confronto» 


Alessandra Chini /ROMA 


Nonostante ilvoto proporzio- 
nale appare, nei fatti, sempre 
più polarizzato lo scontro in 
vista delle Europee. Niente 
duello tv perloromalo scam- 
bio di accuse e botta e rispo- 
statra la premier Giorgia Me- 
loni e la leader del Pd Elly 
Schlein è ormai quotidiano. 
Questa volta a dare il la è la 
premier che ripristina la sua 
rubrica, gli Appunti di Gior- 
gia, mala ribattezza provoca- 
toriamente TeleMeloni con 
tanto di scritta in sovrimpres- 
sione. «L’unica TeleMeloni è 
questa - esordisce - il resto so- 
no fake news. Il problema 
non è che ci sia TeleMeloni 
ma che non ci sia più TelePd, 


La presidente 

del Consiglio difende 
il premierato 

ele misure fiscali 


perché noi stiamo facendo 
servizio pubblico reale». Ma 
è in chiusura del video che la 
premierva giù più dura accu- 
sando Schlein di scarsa con- 
cretezza nell'argomentare le 
sue accuse al governo. Parole 
alle quali la leader Demrepli- 
ca a stretto giro mentre an- 
che Giuseppe Conte torna a 
sfidare la presidente del Con- 
siglio e a riproporre la sfida 
tv. Giacca celeste e sguardo 
in camera la premier - dopo 
un punto sulle questioni cen- 
trali della settimana politica, 


dal superbonus alredditome- 
tro all’intesa con l'Albania 
per i Cpr («stiamo facendo 
scuola») - recapita una do- 
manda diretta a Schlein. «La 
segretaria del Pd - scandisce - 
ha detto che starei cancellan- 
dola libertà delle persone, ac- 
cusa singolare per chi ha vota- 
to provvedimenti perchiude- 
re la gente in casa nella pan- 
demia ma chiedo a Schlein 
quali sono le libertà cancella- 
te da questo governo». Melo- 
ni elenca il premierato che è 
«libertà di voto e la sinistra è 
contraria»; il sostegno alle as- 
sunzioni e quindi la «libertà 
diimpresa»; l’aiuto «a non do- 
ver scegliere tra mettere al 
mondo un bambino e il lavo- 
ro», vale a dire «la libertà di 


Nella diretta social 
anche un attacco 

sui bonus edilizi 
«costati più del Pnrr» 


scelta». «Ci dica qualcosa di 
concreto -è l’invito rivolto al- 
la segretaria Pd - perché la li- 
bertà è stata sempre limitata 
solo alla sinistra e il punto è 
che i cittadini lo hanno capi- 
to). 


LA RISPOSTA 


Non tarda la replica di 
Schlein: «Se hai un salario da 
fame e non puoi pagare l'affit- 
to - sottolinea - non sei piena- 
mentelibero, mentre il gover- 
no Meloni blocca la proposta 
sul salario minimo su cui rac- 


MAURIZIO GASPARRI 
PRESIDENTE DEI SENATORI 
DI FORZA ITALIA 


«Con un nostro 
emendamento 
cancelleremo 

le vetuste e superate 
norme istitutive 

del redditometro» 


cogliamo firme in tutta Italia 
e cancella i fondi per l’affitto 
da 330 milioni». E ad inserir- 
si nella diatriba è anche l’ex 
premier Giuseppe Conte. 
«Giorgia - dice il leader M5s - 
pur di sfuggire al confronto 
con meora te la prendi conla 
Schlein perle chiusure in pan- 
demia. Scusa ma Schlein che 
c'entra? Non ha avuto nes- 
sun ruolo. Se vuoi confrontar- 
ti su questo ritroviamoci da 
Mentana o dove vuoi tu che ti 
spiego tutto». La premier, do- 
po l'impegno in mattinata 


sei 
ta» 


con il primo ministro palesti- 
nese Mohammad Mustafa, 
torna in video sui social in 
una settimana che ha visto la 
maggioranza fibrillare su più 
di un tema. Redditometro in 
primis ma anche il superbo- 
nus. Con gli alleati - a partire 
da Forza Italia - a farsi sentire 
attraverso puntualizzazioni 
e distinguo. La premier ri- 
chiama l’attenzione su en- 
trambe le vicende. Sul reddi- 
tometro spiega che la scelta 
della sospensione del decre- 
to ministeriale serve a ragio- 


nare su due ipotesi in campo: 
«superare in toto l'accerta- 
mento sintetico» per i contri- 
buenti oppure «circoscrivere 
questo strumento alla gran- 
de evasione». Gli azzurri han- 
no, però, già messo sul tavolo 
la loro scelta: un emenda- 
mento abrogativo - sottoli- 
nea il capogruppo in Senato 
Maurizio Gasparri - per «can- 
cellare le vetuste e superate 
norme istitutive del reddito- 
metro». Per quanto riguarda 
-invece - il superbonus Melo- 
ni ribadisce che l’ultimo de- 


creto varato era necessario 
per proseguire a mettere un 
altro freno alla «slavina» cau- 
sata dal bonus sui conti pub- 
blici. E anche la detraibilità a 
10 anni, avversata da FI ma 
difesa dal Mef, «consente di 
diluire lespese perlo Stato ed 
è in perfetta coerenza con le 
altre detrazioni». D'altra par- 
te - accusa la premier - i bo- 
nus edilizi hanno causato un 
«costo altissimo e un benefi- 
cio minimo con un costo di 
200 miliardi di euro, più 
dell’intero Pnrr». — 


LA MOBILITAZIONE 


Autonomia, migliala a Napoli 
al corteo contro la riforma 


Landini alla piazza di sinistra: 
«Anche la Cei può darci 

una mano per fermare il ddl» 
L'abbraccio tra la numero uno 
deiDemeilsegretario della Cgil 


NAPOLI 


Il palco è tutto per Maurizio 
Landini che arringa la folla 
convenuta a Napoli per dire no 
all’ipotesi di autonomia diffe- 
renziatae sì alla difesa della Co- 


stituzione «che non si tocca»: 
Elly Schlein lo ascolta in di- 
sparte, al riparo di una tenda 
mentre si difende dal caldo sor- 
seggiando una bevanda, per 
poi cingerlo in un abbraccio al- 
la fine del comizio, quando il 
leader della Cgil scende dal pal- 
co, provato ma sorridente. Il 
concetto su cui leader del sin- 
dacato e segretaria del Pd si 
stringono la mano è che il pro- 
getto del governo di autono- 
mia differenziata «si può e si 


deve contrastare»; ela chiama- 
ta a raccolta di oggi (50 mila i 
presenti arrivati con i bus da 
ogni parte d'Italia, secondo la 
stima fornita dagli organizza- 
tori) è la prova che questa è la 
«Via Maestra» da seguire, co- 
meilnome del coordinamento 
nazionale di cui fanno parte le 
oltre 150 tra associazioni emo- 
vimenti, tra cui Anpi, Wwf, Ar- 
ci, Legambiente e la stessa 
Cgil, che ha organizzato l’ap- 
puntamento di oggi. Sul palco 


Unmomento della manifestazione promossa dalla Cgil a Napoli ansa 


si alternano ambientalisti e sin- 
dacalisti, scrittori come Mauri- 
zio de Giovanni e missionari 
come padre Alex Zanotelli. Ma 
alcorteo partecipa tutto ilmon- 
do della sinistra, dai leader di 
Avs Nicola Fratoianni e Ange- 
lo Bonelli, al presidente 
dell'Anci nonché sindaco di Ba- 
rie candidato alle Europee, An- 
tonio Decaro, dal sindaco di 
Napoli Gaetano Manfredi ai 
parlamentari del Pd Sandro 
Ruotolo, Marco Sarracino, Pie- 
ro De Lucae Arturo Scotto, pas- 
sando per ex parlamentari co- 
me Vincenzo Maria Vita, l’ex 
sindaco Antonio Bassolino e 
protagonisti dell’informazio- 
ne come Massimo Giannini. «Il 
documento della Cei - sottoli- 
nea Landini - nel quale si dice 
che l'autonomia differenziata 
varespinta, ci dà più forza». — 
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fl La presidente del Consiglio Giorgia Meloni inunadiretta social 
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Allarme dell’Anci 
«Il governo taglia 
a chi ha più fondi» 


Più tagli, con la spending re- 
view, per i Comuni che han- 
no ottenuto maggiori fondi 
dal Pnrr. A lanciare l’allar- 
mesui contenuti della bozza 
di un decreto interministe- 
riale attuativo della scorsa 


legge di bilancio è l’Anci che 
vede «aggravarsi» tutte le 
sue «preoccupazioni» sulle 
sforbiciate ai danni degli en- 
ti locali. «Una decisione pa- 
radossale e irragionevole», 
punta il dito il presidente An- 
tonio Decaro, segnalando 
come ci tagli saranno più pe- 
santi per chi» grazie al piano 
di ripresa e resilienza «avrà 
costruito più asili nido, avrà 
aperto più case-famiglia, 
avrà acquistato più autobus 
elettrici o avrà realizzato 
più parchi pubblici». 


IL CASO A BUDAPEST 
Papà di Salis: 
«Ilaria vive 
con minori. 
Oraarischio» 


MILANO 


«Ci sono anche dei minori» 
assieme allaria Salis nel do- 
micilio ungherese rivelato 
venerdì dal giudice Jozsef 
Sos nel corso della terza 
udienza del processo a cari- 
codella 39enneattivista mi- 
lanese. E ora «sono a ri- 
schio» così come il resto del- 
la famiglia che la ospita, co- 
me ha spiegato Roberto Sa- 
lischeè tornato a denuncia- 
re i problemi per la sicurez- 
za di sua figlia dopo quanto 
successo in aula a Budape- 
st. Nel corso di un incontro 
ad Aosta, il padre della can- 
didata alle prossime euro- 
pee per Avs ha ripercorso le 
difficoltà di trovare un ap- 
partamento dove potesse 
scontare i domiciliari e, 
scartata l’opzione dell’affit- 
to per il tipo e la durata dei 
contratti proposti, «abbia- 
modovuto trovare una solu- 
zione alternativa, che per 
fortuna si è manifestata gra- 
zie al fatto che dei cittadini 
italiani hanno detto "la pren- 
diamo in casa noi'. Perché 
esiste anche un’umanità in 
questo mondo», ha spiega- 
to. «Queste persone - ha det- 
to - sisono manifestate scri- 
vendo una mail all’amba- 
sciata, che poi l’ha fatta per- 
venire agli avvocati di Ila- 
ria. Però adesso sono a ri- 
schio anche loro». Le due so- 
luzioni proposte da Rober- 
to Salisdi scontare i domici- 
liari in Italia o in ambascia- 
ta sono «fuori questione», 
come ha ribadito Gyorgy 
Magyar, illegale ungherese 
di Ilaria Salis, anche per- 
ché, di fatto, trasferirla 
nell’ambasciata a Budapest 
equivarrebbe a lasciarla 
partire per l’Italia, cosa che 
potrà avvenire solo in segui- 
toa una decisione del tribu- 
nale. In merito, Salis spiega 
dinonaver «sentito più nes- 
suno da dopo l’udienza. Di 
fatto - ha proseguito - ormai 
sono interrotti da tempo i 
rapporti conil governo. Noi 
siamo furibondi con le isti- 
tuzioni». 


L'INCHIESTA IN LIGURIA 


Toti studia nuove mosse 
Nonhaancora presentato 
richiesta di scarcerazione 


Il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti 


Affiorano i primi dubbi 

nella maggioranza 

sul sostegno al governatore 
Domani il manager arrestato 
Signorini sarà interrogato 


Alessandro Carlevaro / GENOVA 


Prende ancora tempo Giovan- 
ni Toti, il presidente della Re- 
gione Liguria ai domiciliari 
per corruzione e falso dal 7 
maggio: dopo l’interrogato- 
rio fiume con i pm di giovedì 
nonha ancora chiesto la revo- 
ca della misura cautelare. 
Una revoca che gli consenti- 
rà, come ripete il suo avvoca- 
to Stefano Savi, di confrontar- 
si conlasua maggioranzae de- 
cidere sulle eventuali dimis- 
sioni. Una situazione di fatto 
di stallo che, stando ai rumors 
che filtrano dalla Regione, co- 
mincia a provocare una serie 
di dubbi all’interno della stes- 
sa maggioranza che lo sostie- 
ne. La richiesta potrebbe arri- 
vare la prossima settimana, il 


tempo di sedimentare le otto 
ore di interrogatorio ma an- 
che, probabilmente, di capire 
cosa dirà ai magistrati un al- 
tro dei protagonisti dell’in- 
chiesta. Domani, infatti, da- 
vanti ai pubblici ministeri Fe- 
derico Manotti e Luca Monte- 
verde, con l’aggiunto Vittorio 
Ranieri Miniati, ci sarà Paolo 
Emilio Signorini, ex presiden- 
te dell’autorità portuale ed ex 


L’ex dirigente 

del porto di Genova 
è una delle figure 
chiave nell’indagine 


ad di Iren. É stato lui stesso a 
chiedere l’interrogatorio e 
dunque parlerà. Il manager è 
l’unico ad essere finito in car- 
cereeilsuo interrogatorio ser- 
virà soprattutto a portare ele- 
menti utili per provare a usci- 
re dalla cella. «Siamo pronti a 
chiarire quanto ci viene conte- 


stato - conferma il suo legale 
Scopesi - ovviamente anche a 
tornare una seconda volta, vi- 
sti i limiti di uno studio delle 
carte da dentro il carcere». Si- 
gnorini si era avvalso della fa- 
coltà di non rispondere 
nell’interrogatorio di garan- 
zia davanti al Gip, riservando- 
si di farsi sentire successiva- 
mente. L’ex presidente 
dell’Authority è accusato di 
avere ricevuto soldi e regali, 
ma anche alloggi in alberghi 
di lusso a Monte Carlo dal ter- 
minalista Aldo Spinelli. In 
cambio avrebbe agevolato le 
sue pratiche per la gestione 
delle banchine in porto eiter- 
minal. Peri pm, inoltre, avreb- 
be agevolato anche l’impren- 
ditore Mauro Vianello, anche 
lui indagato per corruzione. 
Signorini gli avrebbe anche 
fatto avere una consulenza da 
200 mila euro da Iren. Intan- 
to, la politica ligure resta inat- 
tesa delle mosse del governa- 
tore. Il centrosinistra, ma ve- 
nerdì lo ha fatto di nuovo an- 
che la segretaria Dem Elly 
Schein, continua a chiedere 
un passo indietro al presiden- 
te, sospeso dalle sue funzioni, 
enel frattempoinizia le mano- 
vre per presentarsi alle possi- 
bili elezioni anticipate in au- 
tunno. Giovedì a Genova il se- 
natore del Pd Misiani è inter- 
venuto a un primo incontro 
con le categorie economiche 
e sociali, i parlamentari e gli 
europarlamentari liguri del 
partito. 


LE PROSPETTIVE 


Il Pd, il MS5se i partiti della si- 
nistra ligure si interrogano 
poi su quale possa essere il 
candidato per battere il cen- 
trodestra. Si muovono per al- 
largare il campo a uno schie- 
ramento che potrebbe com- 
prendere anche Renzi e Calen- 
da. Il MS5s storce il naso ma 
non chiude, più possibilista il 
segretario regionale del Pd 
Davide Natale che auspica un 
campo aperto. — 


NON 
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Il fisco e i cittadini 


Leo: «Non chiamatelo 
redditometro 
ma accertamento 2.0» 


I viceministro dell'Economia: prioritario è ridurre le tasse al ceto medio 
|| ministro Ciriani: il nuovo strumento entrerà in vigore in tempi brevi 


Maurizio Cescon/copRoiPo 


«Il redditometro non esiste 
più. Se ne è parlato in questi 
giorni in modo inappropriato. 
Noi cosa abbiamo fatto? Visto 
che c’èstato l'intervento del ga- 
rante della privacy, dell’Istat, 
si è provato a ridisegnare il si- 
stema per colpire i grandi eva- 
sori che non pagano le tasse ma 
hanno auto di grande cilindra- 
ta, yachto altri beni di lusso. Il 
presidente del Consiglio Melo- 
ni ha pensato che sia opportu- 
no fare ulteriori approfondi- 
menti, per questo la misura è 
sospesa. Ma ne riparleremo. 
Magari bisognerà trovare un 
nuovo nome, lo chiameremo 
“Accertamento sintetico 2.0”). 

Il vice ministro all’Econo- 
mia eFinanze Maurizio Leo è il 
politico del momento, al cen- 
tro di un vortice di polemiche 
per la reintroduzione di quello 
che tutti hanno chiamato reddi- 
tometro. Ieri è stato ospite di 
un importante convegno sulla 
nuova fiscalità in agricoltura, 
organizzato dalla Bcc Pordeno- 
nese e Monsile e dall’associa- 
zione Copaggri, nella sede della 
cantina di Rauscedo a Codroi- 
po. «Il vecchio redditometro è 
stato completamente abrogato 
nel 2018 con effetto retroatti- 
vo dal 2016 - ha aggiunto Leo -. 
Questo è il quadro normativo, 
quindi nessun problema, non 
bisogna allarmare le persone. 
L'obiettivo delle norme che noi 
vogliamo mettere in atto è quel- 


ILCONVEGNO 
SI È TENUTO NELLA SEDE DI CODROIPO 
DELLA CANTINA DI RAUSCEDO 


«Questo governo 
nonhamai 
abbassato 

la guardia sulla lotta 
all'evasione» 


lo di colpire i grandi evasori e 
nessun altro». «Questo gover- 
no non ha mai abbassato la 
guardia sulla lotta all'evasione 
- ha ribadito -. Vogliamo dare 
una mano al contribuente e al- 
le imprese, vogliamo fare in 
modo che nessuno si senta ves- 
sato. Non bisognerebbe divi- 
dersi su queste cose: stiamo par- 
lando di temi che riguardano 
gli italiani, non questa o quella 
parte politica, letassenon sono 
nè di destra, nè di sinistra. Gli 


italiani hanno bisogno di un fi- 
sco semplice, certo, di abbassa- 
re la pressione fiscale, in parti- 
colare al ceto medio, che sta re- 
gredendo versola povertà. Stia- 
mo facendo passi avanti che 
non si sono mai visti da 50 anni 
aquesta parte». Sulla riforma fi- 
scale il lavoro del governo «è 
enorme: abbiamo già portato 
in approvazione 9 decreti legi- 
slativi. E una riforma molto 
ben strutturata, ce ne sono altri 
4 in corso. Poi porteremo per 


l'esame nei prossimi consigli 
dei ministri 8 testi unici di tut- 
toilsistematributario». 

Sulla stessa linea di pensiero 
il ministro per i Rapporti con il 
Parlamento Luca Ciriani, che 
ha sottolineato come sul nuo- 
vostrumentoanti grandi evaso- 
ri, si farà presto. «Per rivedere 
il decreto - ha spiegato -, ci so- 
no tempi brevi: venerdì c’era 
un Consiglio dei ministri, la 
prossima settimana ci sarà un 
incontro coni vertici di gover- 
noedei partiti, mail concetto e 
la finalità sono già molto chia- 
ri: non c’è nessun revival della 
stagione delle tassazioni o del- 
le stagioni in cui anche i ricchi 
piangono». Ciriani ha poi volu- 
to puntualizzare ribadendo 
che «il governo è amico delle 
imprese, dei cittadini. La rifor- 
ma del fisco tende a sottolinea- 
re che le imprese non sono li- 
moni da spremere, i cittadini 
non sono evasori fino a prova 
contraria. I nuovi strumenti 
che il governo ha intenzione di 
mettere a disposizione dell’A- 
genzia delle entrate e della 
Guardia di Finanza sono rivolti 
essenzialmente a colpire la 
grande evasione, quella sfac- 
ciata di chi non dichiara un eu- 
roegira conilsuvdi4miladici- 
lindrataoconloyacht». 

Ciriani ha parlato anche di al- 
tri temi di stretta attualità, co- 
me il premierato («o la va o la 
spacca», ha tagliato corto la 
premier Meloni), e l’autono- 
mia differenziata, tanto cara al- 
la Lega di Salvini. «La riforma 
per il premierato va avanti no- 
nostante l’ostruzionismo, un 
po’ pregiudiziale e sciocco per 
certi punti di vista, delle oppo- 
sizioni - ha attaccato Ciriani -. 
È una riforma per il Paese, non 
per la Meloni o il centrode- 
stra». «Rispetto ma non condi- 
vido il parere contrario della 
Cei sull’autonomia. Se si legge 
bene il testo si sa che prima di 
qualsiasi riforma c’è da stabili- 
reiLep, dalìsiparte. Nonè una 
riforma che spacca l’Italia o di- 
vide tra italiani di serie A e se- 
rieB, è unariforma che consen- 
te a chi lo vuole di avere mag- 
giori poteri e responsabilità». 
Sulle Europee, infine, Ciriani si 
è detto fiducioso che il «gover- 
none uscirà rafforzato). — 
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DOPO IL SONDAGGIO SWG PERNEM: IL SINDACO DI MONFALCONE 
Cisint: «Essere stimata 
significa aver lavorato 
perilbene della gente» 


Ha il primato dell’apprezza- 
mento a Nord Est tra chi di- 
chiara di conoscerla. Ma il 
problema, non banale in una 
campagna elettorale come 
quella delle Europee dove si 
corre da Tarvisio a Piacenza, 
è che a sapere chi è non sono 
inmolti. 

Anna Cisint, però, non se la 
prende e, di fronte ai dati del 
sondaggio per i giornali del 
gruppo Nem che spiegano 
proprio questo, guarda il bic- 
chiere mezzo pieno. «Forse 
mi conoscono più come sinda- 
co di Monfalcone - sostiene — 
che non con il mio nome e co- 
gnome. Non lo so. Detto sia 
questo sia che alla mia età ai 
sondaggi si dà il peso che meri- 


tano, devo ammettere che iri- 
sultati mi danno molta soddi- 
sfazione. Fa davvero piacere 
l'affetto nei miei confronti 
che, nel caso di un ammini- 
stratore, si trasforma in sti- 
ma. Penso di aver dimostrato, 
in questi anni, competenza e 
capacità. Due qualità fonda- 
mentali anche inEuropa». 
Cisint, quindi, allarga il ra- 
gionamento. «Non sono stata 
sempre in televisione — con- 
clude —- perchè il mio lavoro 
era quello di amministrare la 
città di Monfalcone. E norma- 
le, quindi, che magari sia pe- 
nalizzata dal punto di vista 
della riconoscibilità all’ester- 
no del Friuli Venezia Giulia, 
ma allo stesso tempo essere 


x — i 


AnnacCisint, sindaco di Monfalcone e candidata alle Europee 


così apprezzata dimostra che 
se si lavora per il bene della 
gentesi viene premiati». 

Nel frattempo Cisint conti- 
nuala sua campagnaelettora- 
lecheha nell’islam uno dei te- 
mi centrali, come dimostrato 
anche recentemente. «Il pro- 
cesso di islamizzazione — so- 
stiene — non è soltanto un ri- 
schio, ma nel nostro Paese sta 
diventando una concreta real- 


tà che si sviluppa nell’illegali- 
tà. L’islam mostra il volto radi- 
cale di chi vuole sostituire la 
legge coranica ai nostri ordi- 
namenti, per imporre nella 
nostra società comportamen- 
ti e modi di vita incompatibi- 
li, come quelli che portano al- 
la sopraffazione sulle donne e 
sulle minori. Dopo le mie de- 
nunce, in tutta Italia sta emer- 
gendo un contesto di centri 


islamici e moschee fuori da 
ogni controllo. I fedeli musul- 
mani sono chiamati arealizza- 
re all’interno del nostro Paese 
un sistema basato sui precetti 
islamici in opposizione anche 
violenta alnostro ordinamen- 
toeainostri principi). 
Cisintentra anche nel detta- 
glio. «Nelle anagrafi e negli 
Stati civili degli atti di matri- 
monio effettuati nei Paesi mu- 
sulmani come in Bangladesh 
— sostiene -—, ci sono clausole 
scandalose in cui si “condizio- 
na” il divorzio al coniuge fem- 
minile arrivando sino alla 
“vendita” attraverso la dote 
delle spose. Inoltre, gli stessi 
atti prevedono il caso in cui 
“il marito ha già delle mogli”, 
ammettono in questo modola 
poligamia. Le parti contrat- 
tuali piùscabrose vengono co- 
perte con degli “omissis” die- 
tro cui si legalizza la sottomis- 
sione, la vendita della donna 
ela poligamia anche in Italia, 
con tanto di timbro della no- 
stra ambasciata». — 
M.P. 
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SERRACCHIANI 


«Basta accuse» 


«Meloni si rimangi le accuse 
al Pde prima di parlare rifac- 
cia un bell'esame della sua 
ideologia e delle politiche del 
suo governo. Non può nem- 
meno menzionare la parola li- 
bertà una premier che vuole 
prendersitutto il potere spaz- 
zando Parlamento e presi- 
dente della Repubblica, fa le 
purghe nell’informazione, 
comprimediritti sociali e civi- 
li, sta col regime autoritario 
di Orban», dichiara la deputa- 
tadem Debora Serracchiani. 


LIZZI 


Disabilità e leggi 


Disabilità, l'eurodeputata friu- 
lana Elena Lizzi (Lega-Identi- 
tà e Democrazia) plaude al mi- 
nistro Locatelli per aver inse- 
rito Trieste nella sperimenta- 
zione. «Ringrazio il ministro 
Alessandra Locatelli per aver 
inserito Trieste tra le nove 
province in cui partirà la speri- 
mentazione della riforma che 
semplifica il sistema di accer- 
tamento dell'invalidità civile 
e introduce il Progetto di vi- 
ta». 


ROJC 


«Protervia» 


«Un ministro dei rapporti con il 
Parlamento che definisce 
sciocca la nostra opposizione 
in Parlamento sgombra ogni 
dubbio sull'atteggiamento pro- 
tervo di questo Governo e con- 
ferma la nostra preoccupazio- 
ne per quello che potrà fare se 
avrà le mani ancora più libere. 
Noi facciamo ostruzionismo 
secondo regolamento mentre 
non si ricordano le sfuriate di 
Meloni né le sue promesse va- 
ne», replica la senatrice Tatja- 
na Rojc (Pd) al ministro Ciriani. 


AVVISO A PAGAMENTO 


FAI UN PASSO AVANTI VERSO LA PREVENZIONE 


PREVENZIONE DELL'EQUILIBRIO 


Alla Maico l’innovativo Auto-Test dell’equilibrio gratuito per prevenire le cadute 


Nella sua missione di prevenzione uditiva e 
dell’equilibrio MAICO ha deciso di avviare una 
campagna gratuita di screening aperta a 
tutti, attraverso un AUTO-TEST innovativo e 
rivoluzionario, disponibile solamente nei centri 
specializzati Maico. 

L'esperienza maturata in tantissimi anni al fianco 
dei deboli di udito, ha messo in evidenza che 
spesso la difficoltà uditiva è accompagnata an- 
che a problemi di equilibrio. 

Per essere sempre più vicini ai nostri assistiti 
e alla cittadinanza MAICO ha sviluppato un 


TRIESTE 


Via Carducci, 45 - Tel. 040 772807 
dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00 


AUTO-TEST dell’equilibrio che può fornire in- 
formazioni molto utili. Sappiamo che l’equilibrio 
è la capacità di mantenere il centro di gravità 
del corpo entro i limiti della base di appoggio. 
Con il passare del tempo o a seguito di certe 
condizioni di salute questa capacità può diminu- 
ire, aumentando il rischio di cadute accidentali. 
È importante testare il proprio equilibrio e 
l’udito per il benessere del vivere quotidiano, 
prevenendo l’isolamento dovuto alla perdita 
dell’udito e le eventuali cadute. 

La MAICO ti è vicina per avere una vita sana. 


Prenota il tuo 


TEST DELL'EQUILIBRIO 


GRATUITO. 


Chiama lo Studio 


a te più vicino 


Offerta valida fino al 7 giugno 


CATTINARA 


Strada di Fiume, 310 - Tel. 040 2453148 
dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 14.00 - 18.00 


APPARECCHI AGUSTICI RICARICABILI e INVISIBILI 


RITROVA IL PIACERE DI SENTIRE E CAPIRE 


() 


* PICCOLI E INVISIBILI 

e FACILI DA INDOSSARE 
e POTENTI E DISCRETI 

e MULTIFUNZIONE 


ARTIFICIALE 


e DOTATI DI INTELLIGENZA 


SCONTO 3 0% 


sull’acquisto della nuova 
tecnologia acustica 
offerta valida fino al 7 giugno 


(800.322 22] 
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Le due guerre 


Bombe su un ipermercato a Kharkiv 
«Dentro 200 persone, molti dispersi» 


Il raid russo ha Mandato a fuoco l'edificio. Almeno quattro morti e decine di feriti. Zelensky: «Terrorismo di Mosca» 


Luca Mirone /ROMA 


Un gigante fungo nero visibile 
in lontananza. E il drammati- 
co scenario che si sono trovati 
di fronte i soccorritori, dopo 
che un raid russo ha centrato 
un megastore nella città di 
Kharkiv. L'allarme è scattato 
immediatamente, perché se- 
condoleautorità il grande ma- 
gazzino era affollato, con al- 
meno 200 persone che stava- 
no facendo acquisti. Con mol- 
ti di loro si sono persi i contatti 
esiteme il peggio. E un ennesi- 
moatto di «terrorismo» da par- 
te di Mosca, ha denunciato 
Kiev, mentre Volodymyr Ze- 
lensky è tornato a chiamare in 


L’attacco sarebbe 
stato condotto con 
due ordigni plananti 
di epoca sovietica 


causa i suoi alleati. Afferman- 
do che se avessero fornito più 
strumenti di contraerea tutto 
questo si sarebbe potuto evita- 
re. L'attacco russo al mall, se- 
condo gli ucraini, è stato con- 
dotto utilizzando due bombe 
plananti, ordigni di epoca so- 
vietica ammodernati con ali e 
navigazione satellitare, che li 
rendono economici e distrutti- 
vi. 


UN BILANCIO IN CRESCITA 


L'edificio colpito faceva parte 
di una catena di ipermercati, 
Epitsentr, che vende articoli 
perla casae il bricolage, e l'in- 
cendio provocato dalle esplo- 
sioni si è propagato su una su- 
perficie di diecimila metri 
quadrati. Le immagini diffuse 
sul web hanno mostrato l'edifi- 
cio coniltetto squarciato e de- 
triti sparsi tutt'intorno. Le au- 
torità locali, in un primo con- 
teggio delle vittime, ha parla- 
to di almeno quattro morti e 
decine di feriti. Ma il bilancio, 


YA AcHe 


x YKPAÎHM 


Unvigile del fuoco ucraino in azione 


si teme, potrebbe essere peg- 
giore. Secondo il sindaco di 
Kharkiv, infatti, i 15 dipenden- 
ti del megastore non sono riu- 
sciti a mettersi in contatto con 
le circa 200 persone che si tro- 
vavano all'interno al momen- 
to del bombardamento. Le at- 
tività di ricerca dei civili e per 
domare l'imponente rogo so- 


no andate avanti frenetica- 
mente. «La Russia ha sferrato 
un altro duro colpo alla nostra 
Kharkiv, solo pazzi come Pu- 
tin sono capaci di uccidere e 
terrorizzare civili», ha tuona- 
to Zelensky. Rivolgendosi an- 
cora una volta, l'ennesima, ai 
partner della Nato: «Se l'Ucrai- 
na avesse abbastanza difesa 


aerea e moderni aerei da com- 
battimento, tali attacchi sa- 
rebbero semplicemente im- 
possibili». La Germania ha ap- 
pena consegnato a Kiev altri 
missili aria-aria di tipo Iris-T, 
ma per gli ucraini l'arsenale 
non è sufficiente per arginare 
l'offensiva russa. Le truppe di 
invasione, contando proprio 


sul fatto che i nuovi aiuti mili- 
tari occidentali (soprattutto 
dagli Usa) non sono ancora ar- 
rivati, stanno continuando a 
martellare Kharkiv e l'intera 
regione del nord-est dell'U- 
craina. Con l'obiettivo dichia- 
rato di creare una zona cusci- 
netto al confine, ma anche per 
costringere i difensori a invia- 


rerinforziin quell'area, sguar- 
nendo così il fronte del Don- 
bass. 


SUL CAMPO 


Nel sud, non a caso, i russi pro- 
seguono l'avanzata ed hanno 
rivendicato la conquista di un 
altro villaggio. Mosca in que- 
sta fase starebbe sfruttando 
anche una tecnologia avanza- 
ta per sabotare l'utilizzo di 
Starlink da parte dell'esercito 
ucraino. Secondo il Nyt, il si- 
stema satellitare messo a di- 
sposizione da Elon Musk per 
raccogliere informazioni e 
condurre attacchi con droni 
ha subito negli ultimi tempi 
pesanti rallentamenti, a causa 


Il presidente ucraino 
agli alleati: «Con una 
contraerea più forte 
si sarebbe evitato» 


di una maggiore capacità di in- 
terferenza da parte delle forze 
di invasione. «Stiamo perden- 
do la battaglia elettronica», 
ha avvertito un vicecoman- 
dante ucraino. Kiev, per allen- 
tare la pressione all'interno 
dei propri confini, continua a 
colpire in territorio russo: il 
governatore di Belgorod ha 
denunciato un raid su un vil- 
laggio che ha provocato tre vit- 
time di civili. Gli ucraini vor- 
rebbero poterosare di più, uti- 
lizzando anche le armi della 
Nato perattaccare il territorio 
russo. E tale opzione ora viene 
sponsorizzata apertamente 
dal segretario generale della 
Nato Jens Stoltenberg, trovan- 
do sponda sul blocco 
nord-orientale a partire dai 
Baltici, mentre si registra una 
qualche apertura anche da 
Washington. Allo stesso tem- 
po molti partner dell'Alleanza 
(inclusa l'Italia) restano cauti, 
perché vedono il rischio di 
un'ulteriore escalation. — 


IL CASO 


Stoltenberg: «Armi a Kiev 
da usare anchein Russia» 
E Ja Lega va all’attacco 


ROMA 


Ilsegretario generale della Na- 
to non usa giri di parole. In 
un’intervista, Jans Stolten- 
berg invita apertamente i 
membri dell'Alleanza atlanti- 
caa far cadere il divieto di usa- 
re le armi fornite all’Ucraina 
per colpire obiettivi militari in 
Russia. Un messaggio rivolto a 
tuttii Paesi coinvolti nell’invio 
di armamenti, ma che risuona 


soprattutto tra le fila dell’am- 
ministrazione di Joe Biden. 
Ese a Washington proseguo- 
nolevalutazioni, inItalia le pa- 
role di Stoltenberg generano 
un coro di dissenso e diventa- 
no untemadi campagna eletto- 
rale. La Lega attacca: il capo- 
gruppo al Senato Romeo parla 
di «furore bellicista» e mette in 
guardia dal rischio di una 
«guerra nucleare» con Mosca. 
Il segretario Matteo Salvini al- 


za la voce: «Non se ne parla 
nemmeno. A combattere in 
Ucraina ci vadano Stolten- 
berg, Macrone tutti ibombaro- 
li che vogliono il conflitto. Noi 
vogliamo la pace, non l’antica- 
mera della terza guerra mon- 
diale». 

Anche il ministro degli Este- 
ri Antonio Tajani frena: «Sia- 
mo parte integrante della Na- 
to, ma ogni decisione deve es- 
sere presa in maniera collegia- 
le. Lavoriamo perla pace. Non 
manderemo un militare italia- 
noe gli strumenti militari man- 
dati dall’Italia vengono usati 
all’interno dell'Ucraina». Il mi- 
nistro della Difesa Guido Cro- 
setto gli fa eco: «Legittima l’o- 
pinione di Stoltenberg, ma in 
questo momento è sbagliato 
aumentare una tensione già 
drammatica». 


Toni soft, ma posizione net- 
ta del capogruppo di Fi alla Ca- 
mera Paolo Barelli: «L'Italia 
non è in guerra con la Russia». 
DaFratelli d’Italia, ilresponsa- 
bile organizzazione del partito 
Giovanni Donzelli parla di un 
governo impegnato nell’obiet- 
tivo della «ricerca della pace». 

Intanto, dalle opposizioni si 
alza l’allerta sul pericolo di 
escalation. Il leader del M5s 
Giuseppe Conte usa toni acce- 
si. «Ci state portando dritti alla 
Terza Guerra Mondiale, non vi 
azzardate!», si oppone il presi- 
dente pentastellato. Da Avs de- 
finiscono «folli» le parole di 
Stoltenberg. Per il deputato 
del Pd Arturo Scotto la Nato 
sta andando verso una «escala- 
tion aggressiva»: una «deriva 
sbagliata, da fermare». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


ET 


rr E == 
VIZIO 


came 
"T 
_ — 


1 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ ? 


Le due guerre 


Antonio Tajani ed ilpremier palestinese Mustafa con alcuni bambini dalla Palestina 


L'Italia rifimanzia l’Unrwa 
Cinque nulioni per 1 civili 
L'annuncio nel giorno della visita del premier palestinese dell'Anp a Roma 
Palazzo Chigi: «Incoraggiamo gli sforzi per un cessate il fuoco sostenibile» 


Marcello Campo/Roma 


Dopo la sospensione decisa a 
gennaio, l'Italia torna a finan- 
ziare con cinque milioni di eu- 
rol'Agenzia delle Nazioni Uni- 
te per i rifugiati palestinesi 
(Unrwa). 

L'annuncio del ministro de- 
gli Esteri, Antonio Tajani, arri- 
vanel giornoin cui il Primo Mi- 
nistro e Ministro degli Esteri e 
degli Emigrati dell'Autorità 
Palestinese, Mohammed Mu- 
stafa ha visitao Roma, dove ha 
incontrato prima il responsabi- 
le della Farnesina, poi la presi- 
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni. 

A palazzo Chigi il leader 
dell'Autorità Nazionale Pale- 
stinese (Anp) è stato accolto 
con tutti gli onori: stretta di 
mano con la premier sulla so- 
glia del palazzo, picchetto d'o- 
nore e bandiera palestinese, 
posta sulla facciata, accanto al 


tricolore e a quella europea. 
«L'Italia vuole svolgere un ruo- 
lodi ponte e lavorerà con sem- 
pre affinché si chiuda lo scon- 
tro militare a Gaza», ha detto 
Tajani a margine dell’incon- 
tro. 

Dopo un incontro di poco 
meno di un'ora, il governo dif- 
fonde una nota in cui si ribadi- 
sce il sostegno italiano a tutti 
gli sforzi in atto perché si arri- 
via un«cessate il fuoco sosteni- 
bile», il rilascio di tutti gli 
ostaggi nelle mani dell’orga- 
nizzazione di Hamas e un sal- 
to di qualità nell'assistenza 
umanitaria alla popolazione 
di Gaza, ormai stremata da me- 
si di guerra. 


ITEMI SUL TAVOLO 

Proprio il tema delle misure 
concrete a favore dei civili è 
stato il piatto forte dell'incon- 
tro tra il vicepremiere titolare 
della Farnesina e Mustafa, al 


termine del quale Antonio Ta- 
jani ha annunciato, non solo il 
ripristino dei finanziamenti 
all'Unrwa, ma anche che, do- 
poi primi due pacchetti di aiu- 
ti già stanziati per un totale di 
20 milioni, il governo ha deci- 
so un terzo pacchetto, proprio 
nell'ambito dell'iniziativa 
«Food for Gaza», che passa da 
uno stanziamento iniziale di 
20 a 30 milioni. Ma la mossa 
politicamente più rilevante è 
la ripresa dei finanziamenti 
all'agenzia Onu, per mesi al 
centro di roventi polemiche. A 
gennaio anche l'Italia, insie- 
meadaltri Paesi, aveva deciso 
di sospendere il fondi all'Agen- 
zia, accusata da Israele di aver 
partecipato, attraverso alcuni 
membri dello staff, agli attac- 
chi di Hamasdel7 ottobre. 
Ora la decisione di riaprire i 
rubinetti, che arriva alla luce 
del lavoro svolto dalla Com- 
missione indipendente presie- 


fest | 

ALA FARNESINA 
UN MOMENTO 
DELLA VISITA 


«L'Italia vuole svolgere 
un ruolo di ponte e 
lavorerà con impegno 
affinché si chiuda 

al più presto lo scontro 
militare a Gaza» 


duta dall'ex Ministra francese 
Colonna e delle misure a tute- 
la del principio di neutralità. 
Giorni fa era stato stabilito che 
Roma avrebbe finanziato pro- 
getti specifici: oggi l'annuncio 
dello stanziamento di 5 milio- 
ni di euro dedicati all'attività 
di Unrwa. 


IPACCHETTI DI AIUTI 

Due milioni per progetti in Ci- 
sgiordania e 3 milioni per i ri- 
fugiati palestinesi in Siria, Li- 
bano e Giordania, Paesi che 
ospitano importanti comunità 
palestinesi in condizioni di for- 
te vulnerabilità. Con questo 
terzo pacchetto, gli aiuti italia- 
ni ammontano a trentacinque 
milioni di euro, portando il to- 
tale della risposta italiana dal 
sette ottobre a cinquantacin- 
que milioni. In parallelo, pro- 
segue il lavoro fatto dall'Italia 
sul fronte dell'assistenza diret- 
ta: durante gli scorsi mesi, so- 
no stati trasferiti dalla Striscia 
di Gaza centocinquasei cittadi- 
ni palestinesi, tra cui cinquan- 
totto minori feriti, che hanno 
beneficiato in Italia delle cure 
dei nostri ospedali.Infine, il 
ministro degli Esteri Tajani ha 
chiesto allo Stato di Israele di 
destinare alla popolazione pa- 
lestinese i fondi che provengo- 
no dalla tassazione nella regio- 
ne della Cisgiordania «per per- 
mettere anche il normale svol- 
gimento dei servizi sociali e 
l'assistenza della popolazione 
civile — 


IL G7 DELLE FINANZE 
Unità per 
l'Ucraina 
Silavora sugli 
asset russi 


STRESA 


Almomento è una dichiara- 
zione d'intenti: il G7 è unito 
nell'obiettivo di sostenere 
l'Ucraina e di farlo massi- 
mizzando i potenziali pro- 
venti dagli asset russi conge- 
lati. Ma pertradurre le paro- 
le in fatti servirà uno sforzo 
per restare dentro le regole 
del diritto internazionale. 
Unlavoro approfondito an- 
cora tutto da finalizzare, in 
vista del G7 dei capi di go- 
vernodi metà giugno. Item- 
pisono stretti, le problema- 
tiche non mancano e in più 
Mosca ha minacciato ritor- 
sioni. Al termine della mini- 
steriale finanze a Stresa i re- 
sponsabili economici dei 
sette grandi sono riusciti ad 
evitare fratture esplicite. Il 
comunicato conclusivo par- 
la di «progressi», senza pe- 
rò fornire dettagli, e di «ulte- 
riori» sanzioni contro la 
Russia per indebolire finan- 
ziariamente l'azione di Pu- 
tin. 

L'ipotesi è quella di un 
prestito a Kiev garantito dal- 
lenuove cedole sui beni rus- 
si immobilizzati, che po- 
trebbe essere gestito dalla 
Banca mondiale, per assicu- 
rare aiuti finanziari anche 
peril prossimo anno. Soddi- 
sfatto il ministro delle Fi- 
nanze ucraino, Sergii Mar- 
chenko, ospite dei lavori, 
che però lancia l'allarme 
sull'ammanco di 10-12 mi- 
liardi con cui il governo do- 
vrà fare i conti nel 2025, se 
la guerra andrà avanti con 
questa intensità. I passi 
avanti ci sono, ha assicura- 
to il padrone di casa del ver- 
tice, il ministro Giancarlo 
Giorgetti, ma la partita non 
è ancora «finalizzata» perle 
«problematiche di tipo tec- 
nico e legale». Il nodo lo ha 
spiegato chiaramente il go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia Fabio Panetta: bisogna 
«valutare i pro e i contro», 
perché «vi possono essere ri- 
percussioni sul funziona- 
mento del sistema moneta- 
riointernazionale». — 
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Visita esclusiva all'alba accompagnata da interventi musicali 
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La cerimonia 


L’INTERVIS 


Giorgio La Malfa 


«Un premio per il Fondo monetario 
L'integrazione scongiura le guerre» 


Domani alla direttrice Kristalina Georgieva verrà assegnato il riconoscimento dedicato a Ugo La Malfa 
«La cooperazione internazionale e un'Europa più unita sono l'unica strada per evitare i conflitti» 


LUCA PIANA 


omani a Venezia ver- 
rà consegnato per la 
prima volta il pre- 
mio internazionale 
intitolato alla memoria di Ugo 
La Malfa, straordinaria perso- 
nalità politica, conosciuto per 
aver fondato nel 1942 il Parti- 
to d'Azione, eletto nel 1946 
nell’Assemblea costituente e 
poi tra i fondatori del Partito 
Repubblicano. Il premio è sta- 
to assegnato a Kristalina Geor- 
gieva, direttrice generale del 
Fondo Monetario Internazio- 
nale, che lo riceverà in una ceri- 
monia a cui parteciperà il presi- 
dente della Repubblica, Sergio 
Mattarella. 
Giorgio La Malfa, come na- 
sce la scelta della Fondazio- 
ne Ugo la Malfa di istituire 
un premio dedicato a suo pa- 
dree di assegnarlo alla diret- 
tricedelFondo monetario? 
«L’annoscorso ho avuto una se- 
rie di incontri con l’Università 
Ca’ Foscari, dove mio padre 
aveva studiato fra il 1920 e il 
1925, e poi conle due istituzio- 
ni dove aveva lavorato negli 
anni successivi, prima l’Enci- 
clopedia Italiana e poi Intesa 
Sanpaolo, la banca che ha rac- 
colto l’eredità della Banca 
Commerciale Italiana, dove fu 
assunto nel 1933 da Raffaele 
Mattioli elavorò fino aquando 
entrò nella Resistenza. In tutte 
queste istituzioni aveva potu- 
to coltivare temi di grande im- 
portanza per il suo pensiero 
economico e politico, come la 
cooperazione internazionale, 
il libero scambio, l’integrazio- 
ne europea. Da questi incontri 
è nata l’idea di una cattedra a 
lui dedicata e di un premio non 
monetario che possa portare 
in Italia personalità di grande 
rilievo internazionale, come 
accade con i grandi premi isti- 
tuiti in altri Paesi. La scelta di 
premiare il Fondo monetario, 
che ha avuto un ruolo fonda- 
mentale dopo la tragedia della 
Seconda guerra mondiale, ci è 
sembrata di grande attualità. 
Per di più la direttrice Georgie- 
va è stata anche commissaria 
europea, un incarico che ci ri- 
porta a una delle questioni 0g- 
gi fondamentali, la necessità 
di una maggiore integrazione 
europea». 
Perché fu importante il Fon- 
do dopola Seconda guerra? 
«Perché rappresenta il simbo- 
lo della lungimiranza con cui i 
Paesi vincitori affrontarono il 
Dopoguerra. Alla nascita del 
Fondo collaborò il grande eco- 
nomista John Maynard Key- 
nes, che già dopo la Prima guer- 
ra mondiale aveva partecipato 
alla Conferenza di Versailles, 
lasciando i lavori a metà per 
scrivere un libro preveggente 
come “Le conseguenze econo- 


miche della pace”. Keynes ave- 
vacompreso l’errore che stava- 
no commettendo le potenze 
vincitrici, che volevano rende- 
regli sconfitti sempre più debo- 
li. Imparata la lezione, grazie 
anche a Keynes, dopo la Secon- 
da guerra i vincitori si preoccu- 
parono invece di ripristinare 
rapidamenteil sistemainterna- 
zionale dei pagamenti, in mo- 
do da favorire gli scambi com- 
merciali. Poi vennero concessi 
grandi aiuti economici, attra- 
verso il Piano Marshall e la 
Banca Mondiale. Se ci pensa, 
tre Paesi simbolo del miracolo 
economico furono la Germa- 
nia, il Giappone e l’Italia, che 
avevano persola guerra». 
Oggi peròi sovranismi torna- 
no di moda. Perché? 

«I motivi sono vari. Hanno pe- 
sato i quattro anni della presi- 
denza di Donald Trump, con 
minacce nei confronti di quasi 
tutti e con il rischio che a no- 
vembre vinca nuovamente le 
elezioni e torni alla Casa Bian- 
cacon velleità ancora maggio- 
ri. E poi penso alle molte forze 
politiche contrarie all’integra- 
zione europea, anche all’inter- 
no della nostra maggioranza 
di governo, per non parlare di 
quanto accade in Francia, in 
Germania o in Olanda. C'è an- 
che da dire che la globalizza- 
zione porta con sé un aumento 
complessivo dei redditi, ma 
nonin modo uniforme. In certi 
Paesi può crescere la disoccu- 
pazione e questo alimenta i 
partiti che vogliono il protezio- 
nismo. Bisogna dunque affron- 
tare bene questi problemi». 
Anche il Fondo monetario 
ha persoimportanza? 

«Con gli accordi di Bretton 
Woods del 1944, presi ancora 
prima che finisse la guerra, al 
Fondo venne assegnato il ruo- 


Kristalina Georgieva, Janet Yellen, Chrystia Freeland e Christine Lagarde il 24maggio al 67 di Stresa 


GIORGIO LA MALFA 
FIGLIO DI UGO, È PRESIDENTE 
DELLA FONDAZIONE UGO LA MALFA 


LA PREMIAZIONE A VENEZIA 


Il Capo dello Stato 
e l'intervento di Visco 
al Teatro Goldoni 


Il premio intitolato a Ugo La 
Malfa verrà consegnato a Kri- 
stalina Georgieva domani al- 
le 11.30 in una cerimonia al 
Teatro Goldoni di Venezia, al- 
la quale parteciperanno il 
presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, è l’ex go- 
vernatore della Banca d’Ita- 
lia, Ignazio Visco, che terrà 
unintervento. 

Il premio fa parte di una se- 
rie di iniziative che nascono 


da un accordo di collabora- 
zione tra la Fondazione Ugo 
La Malfa, l’Università Ca’ Fo- 
scari e Intesa Sanpaolo. Il so- 
stegno dell’istituto nasce an- 
che dal ruolo che La Malfa ha 
ricoperto nella Banca Com- 
merciale Italiana (Comit), 
banca che ha dato un contri- 
buto importante alla rinasci- 
ta del Paese nel dopoguerra, 
poi confluita in Intesa San- 
paolo. Ugo La Malfa entra in 


lo cruciale di mantenimento e 
di sostegno del sistema dei 
cambi fissi, che rappresentava 
labase perun commercio inter- 
nazionale libero. Quando all’i- 
nizio degli anni Settanta gli Sta- 
ti Uniti, per riequilibrare la bi- 
lancia dei pagamenti abbando- 
narono la convertibilità del 
dollaro in oro, ponendo fine ai 
cambi fissi, anche il Fondo 
cambiò pelle, diventando un’i- 
stituzione dedicata a consiglia- 
re ed assistere i governi nelle 
decisioni di politica economi- 
ca. Un ruolo che sa svolgere 
egregiamente, come ha mo- 
strato qui in Italia pochi giorni 
fa, avvertendo il governo che 
un indebitamento così elevato 
finirà per portarci nei guai. 
Questo ruolo di assistenza è 


rd 


Comit nel 1934. Dopo il 
1942, grazie a lui gli uffici in 
Piazza della Scala, a Milano, 
divennero un centro di attivi- 
tàclandestine contro il gover- 
no fascista. Nel 1943 scampò 
all'arresto, dopodiché si dedi- 
cò interamente alla Resisten- 


Co 


Ugo La Malfa in una foto del 1975 con Aldo Moro e Gianni Agnelli 


non meno importante di quel- 
lo originale, proprio perché il 
Fondoèilsimbolodella coope- 
razione internazionale». 
Quanto furono importanti 
gli studi a Ca’ Foscari per la 
formazione di suo padre? 
«Moltissimo. Le lezioni di Gi- 
no Luzzatto, professore di sto- 
ria economica, di pensiero so- 
cialista ma di impostazione li- 
berale, furono decisive per la 
sua formazione economica. 
Sempre qui incontrò Silvio 
Trentin, professore di istituzio- 
ni del diritto pubblico chelo av- 
viò all'impegno diretto nella 
battaglia politica antifascista e 
gli fece conoscere Giovanni 
Amendola, la personalità che 
ebbe la maggiore influenza sul- 
lasua formazione politica». 


zae, conil ritorno della demo- 
crazia, all'attività politica. 
Nella sua vita La Malfa, scom- 
parso nel 1979, si è distinto 
per il suo impegno a favore 
dei valori della libertà e della 
democrazia, lasciando un'e- 
redità rilevante peril Paese. 


È dunque qui che prese for- 
ma il suo sostegno al libero 
scambio e alla cooperazione 
internazionale? 

«Le do una piccola anticipazio- 
ne del mio intervento di doma- 
ni. Ricorderò la liberalizzazio- 
ne degli scambi fatta dall’Ita- 
lia, nel 1951, prima ancora del- 
la Germania, quando mio pa- 
dre era ministro del commer- 
cio estero nel governo De Ga- 
speri. Prima a Ca’ Foscari, poi 
alla Banca Commerciale di 
Mattioli, mio padre aveva avu- 
to la possibilità di respirare 
un’atmosfera internazionale 
che era molto diversa da quel- 
la del fascismo. Gli effetti 
dell’apertura allibero commer- 
cio, assieme al sostegno inter- 
nazionale garantito dal Piano 
Marshall, furono decisivi per 
far entrare l’Italia nel boom 
economico». 

Venezia è stata anche all’ori- 
gine dell’antifascismo di 
UgoLa Malfa? 

«Mi raccontava di aver visto 
l’operato degli squadristi che 
si facevano chiamare “cavalie- 
ri della morte”. Quest'anno ri- 
corronoi cento anni dell’assas- 
sinio di Giacomo Matteotti ma 
non bisogna dimenticare che 
nel 1925 Amendola venne ba- 
stonato ferocemente da una 
squadra di fascisti e subì lesio- 
ni talmente gravi che l’anno 
successivo lo portarono alla 
morte. L’agguato avvenne po- 
che settimane il primo e unico 
congresso dell’Unione Demo- 
cratica Nazionale, nel quale 
era intervenuto anche mio pa- 
dre, che allora aveva solo 22 
anni. Amendola l’avevaimma- 
ginato come un grande partito 
dei ceti medi del Paese, rifor- 
matore in economia, salda- 
mente democratico nel campo 
dei diritti civili, alieno da ogni 
estremismo. Il Partito d’Azio- 
ne che mio padre concorse a 
formare all’inizio degli anni 
Quaranta fu concepito con que- 
stostesso obiettivo». 

Anche in questo momento 
drammatico, con la guerra 
di nuovo in Europa, la coope- 
razione internazionale resta 
l’unica strada per uscirne? 
«Le democrazie non vanno vo- 
lentieri in guerra, ci devono es- 
sere trascinate. E per i Paesi 
che commerciano con il resto 
del mondo vale lo stesso. I gio- 
vani, che sono nati con l’euro, 
devono ricordare che l'Europa 
nonè nata facilmente ma è sta- 
ta un atto fortemente voluto 
da personalità straordinarie. 
Non per altro il Manifesto di 
Ventotene, uno dei testi fon- 
danti del processo di integra- 
zione europea, fu scritto da Al- 
tiero Spinelli, Ernesto Rossi ed 
Eugenio Colorni nel 1941, 
mentre erano costretti al confi- 
nodal fascismo». — 
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MEETING INTELLIGENT 
BUTTRIO GREEN METAL 
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MAGGIO 2024 


Nei prossimi giorni, al Centro Ricerche della Danieli e in altri spazi 
del Gruppo a Buttrio, si riuniranno 700 clienti provenienti 

dalle maggiori aziende siderurgiche di 75 Paesi per incontrare 

le più recenti tecniche di produzione sostenibili dell'acciaio. 


140 esperti speaker e panelist illustreranno e discuteranno le più 
innovative tecnologie Danieli per la realizzazione di impianti 
irrinunciabilmente Green ma al contempo competitivi. 


Il Gruppo Danieli prosegue con determinazione nel segno delle 
strategie di sviluppo programmate. 


Danieli Headquarters 
TEAM Buttrio, Udine, Italy 


12 ATTUALITÀ 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
ILPICCOLO 


Istruzione 


Un G7 mondiale 
a Trieste e Lignano 


Dal 27 giugno ministri e delegati anche da Ucraina, Brasile, Africa 


|-__———— | . . . . . 

i ini alte concentrazioni di centri di 

Piero Tallandini IL MINISTRO EIL GOVERNATORE MIRAMARE E LIGNANO ETA AR 
E: NELLA FOTO GRANDE VALDITARA ADESTRA IL CASTELLO E, SOTTO, È 3 A 

Un G7 che renderà Trieste, per EFEDRIGA IERIIN REGIONE (FOTO BRUNI) | L'ARENA ALPE ADRIA tuti che toccano settori strategi- 


tre giorni, «capitale mondiale 
dell’istruzione». Così il presi- 
dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga ha inquadrato ie- 
ri l’importanza dell’appunta- 
mento che a partire dal 27 giu- 
gno porterà in regione ministri 
e delegati da Italia, Francia, 
Germania, Regno Unito, Stati 
Uniti, Canada e Giappone oltre 
ad almeno 300 studenti che 
parteciperanno all’evento pa- 
rallelo, il G7 dedicato ai giova- 
ni (YounG7 for Education) che 
si terrà aLignano e si conclude- 
rà il giorno dopo rispetto al 
summit “dei grandi”. A Trieste 
ci saranno anche i ministri 
dell'Istruzione di Ucraina e Bra- 


Valditara: «Sarà 

un evento innovativo. 

Talenti e competenze 
le sfide da affrontare. 

Protagonisti i giovani» 


sile e i rappresentanti di Unio- 
ne africana, Unione Europea, 
Onu, Unicef, Ocse e Global 
partnership foreducation. 
Accanto aFedriga, perla con- 
ferenza stampa di presentazio- 
ne del G7 nel palazzo della Re- 
gione in piazza Unità, c’era il 
ministro dell’Istruzione Giu- 


Fedriga: «Per il futuro 
formazione e nuove 
professionalità 
possono garantirci 
la crescita» 


seppe Valditara. «Fedriga mi 
ha telefonato e mi ha chiesto: 
“Perché non organizzate Trie- 
ste il G7 Istruzione? ” . Invito 
che il governo ha accolto con 
grande entusiasmo - ha affer- 
mato —. Trieste è un centro cul- 
turale e scientifico di assoluta 
avanguardia, ha una delle più 


ci». Il ministro ha fatto riferi- 
mento in particolare all’Its per 
le nuove tecnologie della vita 
Alessandro Volta di Basovizza 
eall’Istituto nautico di Trieste. 
«Perla prima volta lanciamo 
l’idea del G7 dei giovani - ha 
sottolineato Valditara — e sia- 
mo molto felici di farlo a Ligna- 
no. L'intenzione è di coinvolge- 
re gli studenti nel dibattito. Ol- 
tre ai rappresentanti di istitu- 
zioni come Ocse e Unesco, ab- 
biamo invitato l’Unione degli 
Stati africani che ha scelto pro- 
prio l’istruzione come tema 
dell’anno 2024, il ministro 
dell’Istruzione del Brasile (che 
quest’anno presiederà il G20) e 


il ministro dell'Istruzione 
ucraino. Pensiamo infatti che 
sia necessario iniziare a discu- 
tere di comericostruire il tessu- 
to educativo, le scuole e le bi- 
blioteche, di come ridare spe- 
ranzaai giovani ucraini). 

«Un G7 particolarmente ric- 
co, stimolante, innovativo— ha 


Presidenza 


DELLA RIPGIONE ALTO! 


MORA FRORAI VENEZIA GRUILSA 


assicurato Valditara—e sono or- 
goglioso che si possa tenere in 
una città e in una regione così 
belle come Triestee il Friuli Ve- 
nezia Giulia. Non sarà un G7 di 
mere dichiarazioni di princi- 
pio, ma dovrà fornire anche so- 
luzioni concrete per aiutare i 
nostri sistemi scolastici. Due so- 
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no le sfide da affrontare: talen- 
ti e competenze, sulle quali ab- 
biamo già avviato le riforme. 
Ogni giovane ha un talento che 
va valorizzato. Dobbiamo lot- 
tare contro la dispersione scola- 
stica degli stranieri, la più alta 
in Europa». Valditara ha messo 
in primo piano «la personaliz- 


zazione della formazione, con 
un docente tutor e poi il docen- 
te orientatore. Porteremo l’e- 
sperienza del 4 più 2, puntan- 
do sull’innovazione e sulla ri- 
cerca». «Abbiamo una dram- 
matica carenza di manodope- 
raspecializzata-ha aggiunto 
eun mondo dell’impresa cheri- 


chiede sempre di più una scuo- 
la avanzata che sappia formare 
specializzazioni di altissimo 
profilo. Nonsiriescono a copri- 
re un milione di posti di lavoro 
perché non si trovano i profili 
specialistici e questo è un insul- 
toagli studenti». 

L’idea del ministro prevede 


che «manager, imprenditori e 
dirigenti possano insegnare in 
unascuola sempre più legata al 
mondo del lavoro e dell’impre- 
sa. Non puntiamo sulla quanti- 
tà, facciamo quattro anni, di 
grande qualità». Valditara ha 
poi parlato del «collegamento 
stretto con gli Its» e della lotta 
contro bullismo e cyberbulli- 
smo, «piaga checrearitardi, di- 
spersione, danni psicologici e 
fisici allo studente, impattan- 
dosullacarriera scolastica». 

Tornando aFedriga, il gover- 
natore ha ringraziato Valdita- 
ra «per aver scelto come sede 
del G7 sull’istruzione Trieste e 
il Friuli Venezia Giulia, regio- 
ne al centro dell’Europa, ponte 
fra Este Ovest» sostenendo che 
«la grande sfida del futuro è le- 
gata alla formazione ele nuove 
professionalità saranno l’unica 
occasione di crescita per nostri 
territori», aggiungendo che oc- 
corre «creare un sistema di for- 
mazione e istruzione adeguato 
ai cambiamenti sempre più re- 
pentini» e anticipando che uno 
dei temi del G7 sarà quello dei 
«mestieri del futuro». 

Nella conferenza stampa so- 
no intervenuti anche i sindaci 
di Trieste e Lignano, Roberto 
Dipiazza e Laura Giorgi. Dipiaz- 
za ha definito il G7 «un’oppor- 
tunità incredibile che darà an- 
cor più visibilità internaziona- 
le alla città», mentre Giorgi ha 
parlato, a proposito di Ligna- 
no, di un «sistema scolastico 
d’eccellenza, legato alla voca- 
zione turistica». — 
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IL PROGRAMMA DEL VERTICE 


Sedi e appuntamenti 
da Miramare 
all'Arena Alpe Adria 


Il G7 Istruzione in Friuli Ve- 
nezia Giulia si aprirà giovedì 
27 giugno con l’arrivo delle 
delegazioni nel pomeriggio. 
In serata il ricevimento sulla 
terrazza del castello di Mira- 
mare, a Trieste, con il discor- 
so di benvenuto del ministro 
Valditara e la cena di gala in 
castello. Venerdì 28 giugno 
nel salone del palazzo della 
Regione in piazza Unità co- 
minceranno i lavori del verti- 
ce. Itemi: valorizzazione dei 
talenti, istruzione innovati- 
vae nuove competenze per il 
futuro. Sabato 29 giugno gli 
appuntamenti con le scuole: 
visita all’Its Alessandro Volta 
e poi all'Istituto nautico. In 
tarda mattinata l’adozione 
delcomunicato ufficiale con- 
clusivo del summit. 

A Lignano si terrà il 
YounG7 for Education condi- 
battiti e laboratori formativi 
che coinvolgeranno studenti 
e docenti provenienti da va- 
rie regioni italiane e la pre- 
senza di delegazioni scolasti- 
che in arrivo dagli altri Paesi 
delG7.Il summit dei giovani 
si aprirà con l’evento plena- 


rio alla presenza della sotto- 
segretaria Paola Frassinetti e 
del governatore Massimilia- 
noFedriga. Sabato 29 all’Are- 
na Alpe Adria la plenaria con 
il ministro Valditara in cui 
verranno consegnati i risulta- 
ti delle giornate di lavoro. 
Quindi, il concerto con giova- 
ni artisti, musicisti e cantan- 
ti, oltre ad artisti famosi (an- 
coradacomunicareinomi). 
Infine, a proposito, della 
conferenza stampa di presen- 
tazione del G7, da registrare 
lecritiche espresse ieri dal se- 
gretario regionale della Uil 
Scuola Ugo Previti: «A que- 
sto importante appuntamen- 
to con il ministro i sindacati, 
conrammarico, non sono sta- 
ti invitati. Consideriamo que- 
sta esclusione ingiustificata e 
ingiusta. In un evento così ri- 
levante peril futuro dell’istru- 
zione la nostra presenza sa- 
rebbestata non solo opportu- 
na, manecessaria per dare vo- 
ce anche a chi rappresenta 
istanze e diritti di insegnanti 
e personale scolastico». — 
P.T. 
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La crisi degli United Colors 


Terremoto in Benetton 
Verso una perdita 
di 230 milioni di euro 


Luciano lascia e attacca l'ad Renon: «Inadeguato a ricoprire l'incarico» 
Il manager paga il fallimento del piano di rilancio. Già individuato il sostituto 


Giorgio Barbieri 


Giornata sulle montagne rus- 
se ieri tra Ponzano e Treviso, 
rispettivamente i quartier ge- 
nerali di Benetton Groupe di 
Edizione, la cassaforte di fa- 
miglia. Le durissime critiche 
di Luciano Benetton al mana- 
gement, pronunciate in una 
lunga intervista al Corriere 
della sera, hanno fatto emer- 
gerela gravità della situazio- 
ne economica del gruppo di 
Ponzano: la chiusura dell’e- 
sercizio a fine dicembre ave- 
va fatto emergere che la so- 
cietà, a fronte di una previ- 
sione di 13 milioni, aveva in- 
vece accumulato una perdi- 
ta operativa di un centinaio 
di milioni che, tra ammorta- 
menti e altre poste finanzia- 
rie, rischia di trasformarsi in 
una perdita netta intorno a 
230 milioni. Numeri lontani 
dal pareggio di bilancio pre- 
visto proprio per il 2023 dal 
piano di rilancio dell’ammi- 
nistratore delegato Massi- 
mo Renon, ora in uscita. «L’a- 
zionista Edizione introdurrà 
la necessaria discontinuità 
nella gestione manageriale 
della società», fanno sapere 
da Treviso, mentre il mana- 
ger sotto accusa si rivolge 
agli avvocati. «Mi sto orga- 
nizzando con i miei legali 
per una risposta struttura- 
ta», haspiegato l’Ad. 


LE ACCUSE DI LUCIANO 


«In sintesi, mi sono fidato e 
ho sbagliato. Sono stato tra- 
dito nel vero senso della pa- 
rola», ha detto Luciano Be- 
netton che ha da poco com- 
piuto 89 anni e che ha voluto 
ricostruire quanto accaduto 
negli ultimi mesi. La notizia 
dell’addio del patriarca al 
gruppo che aveva fondato fa 
in pochi minuti il giro del 
mondo. Benetton attacca su 
due fronti: da un lato sui ri- 
sultati economici e dall’altro 
sull’inadeguatezza del ma- 
nagement. «Qualche mese 
fa ho capito che la fotografia 
del gruppo che i vertici ma- 
nageriali ci ripetevano nei 
consigli di amministrazione 
nonerareale», sottolinea Be- 
netton, «in uno dei consigli 
dei mesi successivi a settem- 
bre scoppia labomba, di que- 
sto si tratta. I manager pre- 
sentano all'improvviso un 
buco di bilancio drammati- 
co, uno shock che ci lascia 
senza fiato, saremo attorno 
ai 100 milioni». E il fondato- 
re mette Renon, pur senza 
nominarlo, sul banco degli 
accusati. «Verso la fine del 
2019 mi suggeriscono una 
candidatura per il ruolo di 


fe mn 


Il fondatore 

«Sono stato 
ingannato, ho 
sbagliato a fidarmi» 


amministratore delegato», 
ricostruisce, «la scelta cade 
su un candidato che viene 
dalla montagna, mi fa simpa- 
tia, mi dico “scarpe grosse 
cervello fino”». Il riferimen- 
toèalfatto cheRenonèorigi- 
nario dell’Agordino e provie- 
ne da Marcolin. «Poi vengo 
avvertito da una telefonata 
accorata di un conoscente di 
non proseguire con questa 
persona», aggiunge Benet- 
ton, «perché la definisce as- 
solutamente non idonea a 
unincarico così complesso». 


SVOLTA A PONZANO 

E nel primo pomeriggio, do- 
po qualche ora di silenzio 
per capire il da farsi, decide 
di intervenire anche Edizio- 
ne, la cassaforte di famiglia 
presieduta da Alessandro Be- 
netton, figlio di Luciano. 
Che, in sostanza, annuncia 
l’uscita dell’Ad Renon sotto- 
lineando anche di aver sem- 
pre supportato Benetton 
Group, sostenendola con 
350 milioni di euro solo ne- 
gli ultimi tre anni. La svolta 
arriverà già dal prossimo 18 
giugno, quando è calendariz- 
zata l'assemblea dei soci di 
Benetton Group, a seguito 
della quale Edizione «intro- 
durrà la necessaria disconti- 


nuità nella gestione manage- 
riale della società». In altre 
parole, si andrà verso la no- 
mina di un nuovo ammini- 
stratore delegato. Successi- 
vamente, con il nuovo piano 
di riorganizzazione e rilan- 
cio del gruppo di abbiglia- 
mento, la holding è pronta a 
investire nel tempo altri 260 
milioni. All’amministratore 
delegato, e al suo staff, viene 


TREVISO 


a data sul calendario 

da cerchiare in rosso 

è il 18 giugno, quan- 

do si terrà l’assem- 
blea dei soci di Benetton 
Group, a seguito della quale 
Edizione avvierà «la necessa- 
ria discontinuità nella gestio- 
ne manageriale della socie- 
tà». In altre parole, si andrà 
verso la nomina di un nuovo 
amministratore delegato al 
posto di Massimo Renon. La 
figura è già stata individuata, 
proviene dal mondo della fi- 
nanza e dell’industria e sta 
già lavorando al piano di ri- 
lancio. 

Rilancio che invece è stato 
fallito da Massimo Renon, ar- 
rivato a Ponzano nel 2020 
presentando un progetto che 
prevedeva il pareggio nel 
2023 e cash flow positivi nel 
periodo 2024-2026. La real- 
tà però è stata un’altra e la 
gravità della situazione è 
emersa solamente negli ulti- 
mi mesi del 2023. Nel luglio 
dell’anno scorso infatti era 
stata annunciata una previ- 
sione di perdita operativa pa- 
ria13milioni. Conla chiusu- 


IMMAVARI 


I 18 giugno l'assemblea della svolta 
Edizione sosterrà l'aumento di capitale 


La holding di famiglia si prepara a investire 260 milioni nei prossimi anni 


Unasfilata di Benetton a Castrette 


ra dell’esercizio a fine dicem- 
bre è stato invece chiaro che 
il pareggio operativo non sa- 
rebbe stato raggiunto, anzi la 
società aveva accumulato 
una perdita operativa di un 
centinaio di milioni: tra am- 
mortamenti e altre poste fi- 
nanziarie, la perdita netta ri- 
schia di aggirarsi intorno a 
230 milioni. Sono i numeri 
che hanno mandato su tutte 
le furie Luciano Benetton 
spingendolo a rendere pub- 
blico il disappunto nei con- 
fronti delmanagement, che a 
febbraio aveva visto uscire il 
direttore finanziario. 

Maora è già il momento di 
guardare avanti. La cassafor- 
te Edizione ha già fatto sape- 
re di non voler abbandonare 
il settore e, anzi, si dice pron- 


ta ad intervenire, nei prossi- 
mi anni, con 260 milioni di 
euro a sostegno del piano di 
riorganizzazione e rilancio 
di Benetton Group. Un inter- 
vento, hanno spiegato fonti 
vicine al gruppo, che potrà 
avvenire sia con un aumento 
di capitale, che con altre for- 
me finanziarie. 

In Edizione non nascondo- 
no la loro sorpresa quando si 
sono appresi i risultati di Be- 
netton, ma al tempo stesso 
c’è la volontà di individuare 
immediatamente le soluzio- 
ni più opportune. Al di là 
dell’amarezza per le difficol- 
tà del gruppo di Ponzano, 
che rappresenta circa 11% 
del business della holding, si 
sottolinea che «Edizione ha 
sempre supportato la socie- 
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ATTUALITÀ 15 


La crisi degli United Colors 


i Luciano Benetton, 89 anni, nel1965 ha fondato 


£. conifratelli Benetton Groupdi cui è presidente 


imputato di aver fallito il pia- 
no quadriennale di rilancio 
del gruppo. 


IL SILENZIO DEL MANAGER 


«Non commento l’argomen- 
to, misto organizzando coni 
miei legali per una risposta 
strutturata», è lo stringato 
commento di Massimo Re- 
non. E in parziale soccorso 
del manager arriva anche 


una precisazione di Edizio- 
ne che corregge parzialmen- 
te Luciano Benetton. «Va 
chiarito che la situazione 
contabile di Benetton Group 
non presenta un buco di bi- 
lancio», hanno sapere fonti 
della holding, «ma nei conti 
dell’anno è emersa una per- 
dita significativa rispetto al- 


le previsioni». — 
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LA HOLDING 
LA SEDE DI EDIZIONE 
IN PIAZZA DUOMO A TREVISO 


«Abbiamo sempre 
supportato la società, 
350 milioni negli 
ultimi tre anni, e 
continueremo a farlo» 


tà, 350 milioni negli ultimi 
tre anni, e continuerà a farlo 
nei prossimi anni). 

Infatti se tutte le voci prin- 
cipali del portafoglio delle 
partecipazioni di Edizione 
portano guadagni, Benet- 


ton Group è quella che da 


tempo i soldi li drena. Stan- 
do all’ultimo bilancio depo- 
sitato, quello del 2022, ha 
chiuso con712milioni di fat- 
turato e 121 milioni di perdi- 
te. Sesi guarda anche agli ul- 
timi cinque anni, l’azienda 
trevigiana ha accumulato 
perdite cumulate dal 2018 
pari a circa 885 milioni, con 
il fatturato che si è ridotto 
quasi di un quarto, passan- 
do dal miliardo del 2018 a 
741 milioni del 2022. 

A questo punto diventa 
possibile una Benetton sen- 
za Benetton al vertice. L’a- 
zienda fondata nel 1965 dai 
quattro fratelli trevigiani 
per la prima volta nella sto- 
ria potrebbe non essere gui- 
data da un membro della fa- 
miglia. Dopo l’addio del fon- 
datore Luciano Benetton, 
presidente della Benetton 
Group, la società potrebbe 
diventare un'azienda com- 
pletamente managerializza- 
ta controllata al 100% da 
Edizione e dove la famiglia 
potrebbe decidere di rita- 
gliarsi solamente un mero 
ruolo di azionista. — 

G.BA. 
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Gianni Boato, segretario Femca Cisl Treviso e Belluno: si gestisca la crisi senza licenziare 
«Il fondatore è venerato, manager a volte arroganti. In dieci anni un miliardo di passivo» 


I lavoratori: ora niente tagli 
«Lafamigla rest al timone 


Alessand 


L'INTERVISTA 


Fabio Poloni /TREvISO 


n posto in consi- 
glio di amministra- 
zione per un rap- 
presentante dei la- 
voratori, perché «se ci fosse 
già stato, Luciano avrebbe 
avuto il polso del malcon- 
tento dei lavoratori, senza 
arrivare a questo punto». E 
un appello ad Alessandro: 
«Aveva tentato la strada in 
Benetton Group, non so se i 
tempi siano maturi per un 
suo ritorno». Soluzione 
buona? «Per noi ogni solu- 
zione interna alla famiglia 
sarebbe molto buona». Il 
sindacato fa i conti — un mi- 
liardo di rosso accumulato 
— e lancia messaggi forti, 
non banali. «La somma dei 
disavanzi dal 2013 ad oggi 
di Benetton Group supera il 
miliardo di euro, quindi 
nonè la prima volta che l’a- 
zienda si trova a risanare 
una perdita di bilancio di ol- 
tre 100 milioni come quel- 
la di quest'anno - sottoli- 
nea Gianni Boato, segreta- 
rio generale della Femca Ci- 
sl Belluno Treviso — e a in- 
tervenire per appianare i 
debiti è sempre stato Lucia- 
no Benetton, che non ha 
mai fatto ricadere pesante- 
mente sui lavoratori e sulle 
lavoratrici il prezzo della 
crisi. Confidiamo che an- 
che questa volta non ci sia- 
mo soluzioni traumati- 
che». 
Purtroppo ci saranno sa- 
crifici da fare, ha detto Be- 
netton. 
«Chiediamo che non siano i 
dipendenti, incolpevoli ri- 
spetto alle scelte strategi- 
che, a pagare il prezzo di 
questa crisi. Dal 2020 sono 
uscite oltre duecento perso- 
ne, ma sempre con incenti- 
vo e su base volontaria. E 
circa altrettante sono entra- 
te, il numeroattuale è prati- 
camente lo stesso del 2018, 
circa 1.300lavoratoritrala 
parte amministrativa di 
Ponzano e quella logistica, 
imballo ed e-commerce di 
Castrette. La produzione è 
tutta all’estero, tra Serbia e 
Tunisia». 
Luciano Benetton ha at- 
taccato frontalmente il 
management, in partico- 
lare Massimo Renon pur 
senza nominarlo mai. Ma 
i lavoratori da che parte 
stanno? 
«I lavoratori venerano Lu- 
ciano, per loro rappresenta 
ciò che Leonardo Del Vec- 
chio era per Luxottica. Be- 
netton viene ancora in 


Gianni Boato, Femca Cisl 


Dal 2020 sono uscite 
oltre duecento 
persone, ma sempre 
su base volontaria 


azienda praticamente ogni 
giorno, non sta in spiaggia 
agodersiisoldi». 

Luciano ha annunciato 
l’addio. 

«Vorremmo facesse un pas- 
so avanti, non uno indie- 
tro. Avanti verso i lavorato- 
ri, facendoli partecipare al- 
la gestione dell’impresa». 
Con un posto in cda? 
«Sarebbe importante, ma 
anche le consultazioni so- 
nopreziose». 

Luciano ha appena com- 
piuto 89 anni, però. Au- 


LE REAZIONI 


ro otuma Ipotesl» 


Lavoratori nella sede di Castrette di Villorba 


I dipendenti sono 
1.500 tra Ponzano 
inamministrazione 

e operativi a Castrette 


spicate che nel cambio 
dei vertici annunciato 
dalla proprietà ci sia co- 
munque un ruolo della fa- 
miglia? 

«C'è un punto di domanda, 
noi speriamo che la fami- 
glia rimanga, è una garan- 
zia. Non esistono aziende 
paragonabili a Benetton, 
dove in una situazione con 
un negativo così importan- 
te che si protrae da anni c’è 
unimprenditore disponibi- 
le ad appianare la situazio- 
ne debitoria per andare 


Il sindaco critica il fondatore 
«Lasciare così non è corretto» 


«Da tempo sono in corso con- 
tratti di solidarietà, è chiaro 
che questa notizia desta 
nuove preoccupazioni nella 
comunità che rappresento, 
tra i miei concittadini sono 
intantialavorare alla Benet- 
ton». Lo dice Antonello Ba- 
seggio, sindaco di Ponzano 
Veneto, paese che è il cuore 
del sistema Benetton, com- 
mentandole parole di Lucia- 
no Benetton. «L’azienda - 
sottolinea Baseggio - è sem- 
pre stata l’orgoglio di que- 
sto territorio, tanto che l’as- 
sociazione tra il nome di 
Ponzanoa quello della fami- 
glia è automatica da molti 


anni. Certo, averaffidato l’a- 
zienda a persone non capaci 
è stato un errore enorme, e 
questo in parte doveva esse- 
re compreso già durante la 
gestione. Ma lasciarla non è 
corretto — prosegue Baseg- 
gio, parlando dell’intenzio- 
ne annunciata dell’impren- 
ditore - almeno per rispetto 
verso chi in questa azienda 
hacredutoeciha vissuto. Al- 
la Benetton sono passati mi- 
gliaia di lavoratori e centi- 
naia di manager di elevato 
spessore. Se fossi io il “pa- 
dre” diun’azienda lotterei fi- 
no alla fine per traghettarla 
in un porto sicuro». 


«Sarebbe giusto 
un rappresentante 
delle maestranze 
all’interno del cda» 


avanti, iniettando in azien- 
da risorse proprie e della 
holding di famiglia». 
Alessandro ci aveva pro- 
vato, poi ha scelto altre 
strade. 

«Non so se i tempi siano ma- 
turi per un suo ritorno. Per 
noi ogni soluzione interna 
alla famiglia sarebbe molto 
buona». 

Vi aspettavate un’uscita 
pubblica così dura di Lu- 
ciano contro Renon? 

«No, anche se sapevamo 
che maggio era un mese 
cruciale, edè ciclico che Lu- 
ciano “esploda”, in un cer- 
to senso. Tra ilavoratori ab- 
biamo rilevato forti males- 
seri per una dirigenza arri- 
vata per dare un cambio im- 
portante e rimettere in se- 
sto l’azienda, l’abbiamo ri- 
levato e più volte detto, ma 
ci siamo impegnati per so- 
stenere il rilancio anche at- 
traverso una ristrutturazio- 
ne. Come nel calcio, quan- 
do cambia l’allenatore si 
porta anche il suo staff, e co- 
sì ha fatto Renon. Ma i gio- 
catori si aspettano comun- 
que di essere rispettati, 
mentre in Benetton ci sono 
stati momenti in cui chi è ar- 
rivato voleva insegnare a vi- 
vere a chi c’era da anni. Co- 
sa che ci può stare, se appli- 
chi metodi rivoluzionari 
che portano risultati. Ma se 
i risultati neppure arriva- 
no, si creano i mal di pan- 
cia». — 
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L'imprenditore palermitano, 54 anni, sposato con Francesca Donato aveva una fascetta di plastica stretta attorno al collo 


Trovato morto nella sua auto a Palermo 
Lamoglie eurodeputata: «E stato ucciso» 


Alfredo Pecoraro / PALERMO 


o hanno trovato mor- 
to dentro la sua auto. 
E giallo sul decesso 
dell'imprenditore pa- 
lermitano Angelo Onorato, 54 
anni, marito dell'eurodeputa- 
taevicesegretaria della Demo- 
crazia Cristiana Francesca Do- 
nato, trovato cadavere ieri 
all'interno della sua Range Ro- 
ver su un’arteria parallela 
all'autostrada Palermo-Maza- 
ra del Vallo dove ci sono capan- 
noni, aziende e poche abitazio- 
ni. Attornoal collo l'uomo ave- 
va una fascetta in plastica, sul- 
la camicia sono state rinvenu- 
te macchie di sangue mentre 
non ci sarebbero tracce di col- 
luttazione dentro la vettura. 


LE INDAGINI 


In base alla prima ispezione 
sul corpo effettuata dal medi- 
colegale, l'imprenditore sareb- 
be morto per soffocamento. 
Qualcuno l'ha strangolato? Sa- 
rà l'autopsia, disposta dal pro- 
curatore aggiunto Ennio Petri- 
gni che coordina l'inchiesta, a 
fornire maggiori dettagli. Le 


- 1 


di 


di 


L'eurodeputata Francesca Donato e il marito Angelo Onorato (immagine in alto) e l'auto dove era ilcorpo 


ipotesi al momento sono due: 
omicidio e suicidio. Quest'ulti- 
manonviene però presa in con- 
siderazione dagli amici dell'im- 
prenditore. E tanto meno dalla 
moglie: «hanno ucciso mio ma- 
rito Angelo» ha detto subito ad 
alcuni amici che l'hanno chia- 


mata per capire se la vittima 
fosse realmente il marito. Quel- 
le stesse persone che venerdì 
sera sono stati con lui alla festa 
d'inizio estate organizzata dal 
Circolo del tennis: parlano di 
una persona serena e felice. Gli 
investigatori della squadra mo- 


bilestanno dunque raccoglien- 
do una serie di elementi per 
cercare di sciogliere i dubbi. 
Sulla base della prime notizie, 
atrovare il corpo sarebbero sta- 
te la moglie eurodeputata e la 
figlia Carolina. Le due donne 
non avevano notizie del fami- 


liare da alcune ore e allarmate 
sono risalite alla posizione 
dell'auto attraverso il gps del 
cellulare. Sarebbero state pro- 
prio loro le prime ad arrivare 
sul luogo del ritrovamento e a 
scoprireil cadavere, comerife- 
risce un testimone che ha rac- 
contato di avere visto due don- 
ne urlare accanto all'auto e di 
averericonosciuto l'eurodepu- 
tata, molto attiva a Palermo, 
dove s'era candidata sindaca, 
senza successo, due anni fa. 
Elementi che sono al vaglio de- 
gli inquirenti che stanno ascol- 
tando parenti e amici per met- 
tere uno dietro l'altro i pezzi 
del puzzle e trovare conferme, 
come per esempio alla voce se- 
condo cui la vittima avrebbe 
avvertito la moglie che avreb- 
be dovuto incontrare delle per- 
sone per una questione di affa- 
ri. Chi sono queste persone? 
L'imprenditore, che di profes- 
sione era architetto, è titolare 
delnegozio «Casa». Peramplia- 
re la sua attività, aveva fatto 
da poco tempo degli investi- 
menti con l'obiettivo di acquisi- 
re altre quote di mercato. E' 
possibile che la sua morte sia 
collegata a questo? Oppure il 
movente sarebbe un altro? Le 
indagini continuano. — 


Travolto da un camion 
Tragedia all’Air Show 


Untragico destino ha col- 
pito. Paolo Dal Pozzo, 
4lenne copilota dell'eli- 
coccorso del 118, investi- 
to da un'autocisterna in 
fase di manovra sulla pi- 
sta nella prima giornata 
dell'AirShow.Difficile an- 
che ricostruire come l'uo- 
mo - dipendente di Avin- 
cis, società affidataria 
dell'elisoccorso in Abruz- 
zo - sia finito fra motrice 
erimorchio, senza accor- 
gersi che il mezzo pesan- 
te si era messo in moto; a 
distrarlo, forse, il rumo- 
re dei motori dei velivoli. 
Domande alle quali po- 
trà dare risposta l'inchie- 
sta, avviata dal procura- 
tore capo dell'Aquila, Fa- 
bioPicuti. 


Ammazza un'anziana 
incasa e scappa nudo 


Un uomo di 43 anni che 
passeggiava completa- 
mente nudo e con il cor- 
po insanguinato e, a po- 
che decine di metri di di- 
stanza, ilcadavere diuna 
donna, 81nni, quasi cer- 
tamente uccisa nella sua 
casa. Ascoprireilcadave- 
re sono stati i carabinie- 
ri. L'uomo fermato aveva 
vistose tracce di sangue 
sututtoilcorpo. 
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Rogo a Medolino, l'ombra della molotov 


Confermata l'origine dolosa dell'incendio che una decina di giorni fa ha distrutto oltre venti barche nel porticciolo 


Valmer Cusma/POLA 


È stato doloso il disastroso in- 
cendio divampato il 15 mag- 
gio scorso nel settore riservato 
alle imbarcazioni da diporto, 
nel porto di Medolino. Le fiam- 
me, lo ricordiamo, avevano di- 
strutto 22 natanti e danneggia- 
to alcuni altri. Questa è la con- 
clusione a cui sono giunti gli in- 
vestigatori della polizia e gli 
esperti arrivati da Zagabria 
del Centro perizie “IvanVulet- 
il” del ministero degli Interni 
croato. Inrealtà la formulazio- 
ne ufficiale usata nel loro rap- 
porto è «incendio causato da 
fuoco aperto di fonte scono- 
sciuta», usata anche nel caso 
di incendi dolosi come ad 
esempio di automobili o bo- 
schivi. Le fiamme, inoltre, han- 
no avuto origine sull’imbarca- 
zione appartenente a un 65en- 
ne estendendosi poi alle altre. 
Ad ogni modo le indagini pro- 
seguono per far piena luce 
sull’episodio, concretamente 
perrisalire al piromane. 

Nel rapporto degli inquiren- 
ti non si fa alcun cenno ad un 
particolare di cui parlano le 
fonti ufficiose: nelle immagini 


delle videocamere di sorve- 
glianza si vedrebbe una botti- 
glia molotov lanciata proprio 
sulla barca del 65enne dalla 
quale è partito il rogo. Trova 
così conferma l’ipotesi dell’in- 
cendio doloso, avanzata subi- 
to dopo l’accaduto. L’altraipo- 
tesi era quella di un guasto 
all'impianto elettrico del mo- 
lo oppure delle imbarcazioni 
stesse. 

La prima stima dei danni è 
di oltre un milione di euro e, 


1milione 
È la stima dei danni 
provocati dal fuoco 
Molti dei natanti 

non erano assicurati 


stando al racconto della gente 
del luogo in mancanza di dati 
ufficiali, solo poche imbarca- 
zioni erano coperte da assicu- 
razioni. L’incendio dunque 
rappresenterà un duro colpo 
per chi non aveva sottoscritto 
una polizza. Le imbarcazioni 
più piccole erano lunghe sei 


metri, quelle più lunghe supe- 
ravano i 10 metri. Quasi tutte 
erano destinate al noleggio da 
parte degli appassionati di tu- 
rismo nautico, a un prezzo tra 
i60a gli oltre 100 euroal gior- 
no. Dunque per i proprietari, 
sia del posto che stranieri, il 
danno sarà rappresentato an- 
che da un mancato guadagno. 

Che cosa potrebbe aver spin- 
to il piromane al folle gesto? A 
Medolinoselo chiedono intan- 
ti. Forse vendetta, forse il desi- 
derio di colpire la concorren- 
za. Ma al momento sono solo 
supposizioni. Stando al parere 
degli uomini di mare di Medo- 
lino, i danni avrebbero potuto 
essere di molto minori se si fos- 
se imparato da un episodio 
analogo accaduto tre anni fa, 
quando le fiamme distrussero 
o danneggiarono gravemente 
da circa cinque natanti. Non si 
è infatti agito per migliorare 
l'accessibilità del settore por- 
tuale ai mezzi dei vigili del fuo- 
co, che se fossero arrivati con 
le autobotti fino a ridosso del 
molo avrebbero potuto aziona- 
re prima i cannoni di liquido 
antincendio. — 
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ATTUALITÀ 19 


Un video choc 
scuote la Slovenia 
«Migranti e ordine 
ci pensiamo noi» 


Nelle immagini diffuse dal gruppo di ultradestra "Sos' 
unuomodicolore con la maglia sulviso e un cappio al collo 


Stefano Giantin /LUBIANA 


Un breve video, di neppure 
un minuto, che sciocca un in- 
tero Paese e provoca la duris- 
sima reazione delle istituzio- 
ni. In Slovenia da giorni fa 
molto discutere e ha dato 
scandalo un filmato circola- 
to sui social: protagonisti sei 
giovani, i volti nascosti da 
passamontagna o fazzoletti 
neri, bomber dello stesso co- 
lore e pantaloni mimetici, 
anfibi ai piedi, in pratica tut- 
to l’abbigliamento del tipico 


naziskin o sostenitore dell’ul- 
tradestra. Al braccio dei sei 
una fascia gialla e la scritta 
“Sos”, acronimo di Sloven- 
skaobrambnastraza, una se- 
dicente Guardia di difesa slo- 
vena che sui social si auto-de- 
finisce gruppo per una «Slo- 
venia sicura», sottotitolo «ci 
battiamo affinché slovene e 
sloveni si sentano sicuri». In- 
dice di popolarità: oltre quat- 
tromila follower su Insta- 
gram e un sacco di commen- 
ti favorevoli e cuoricini. 
Questo Sos dunque «farà 


quanto si deve con i migran- 
ti per ripristinare l’ordine», 
soprattutto dopo «che una ra- 
gazza di 27 anni è stata vio- 
lentata» da stranieri al Parco 
di Tivoli, aLubiana, ha soste- 
nuto uno dei sei nel video an- 
ti-migranti. Video, il fatto 
più grave, che mostra anche 
altre persone, le presunte pri- 
me vittime del gruppo, 
all'apparenza degli stranie- 
ri:dapprima un uomo legato 
a un palo con del cellopha- 
ne, poi un altro, di pelle scu- 
ra, la maglietta sollevata a 


nascondere il volto, una sor- 
ta di cappio al collo, stretto 
da uno degli uomini di Sos. E 
la scritta «Remigracija», 
re-immigrazione, ovvero 
espulsione con la forza degli 
stranieri. Via dalla Slovenia, 
una posizione condivisa da 
gruppi dell’ultradestra in 
molti Paesi europei, dalla 
Germania all'Austria passan- 
do per Francia e Gran Breta- 
gna. 

Significativo anche un al- 
tro messaggio lanciato da 
Sos: «Il governo ha lasciato 
entrare nel nostro Paese or- 
de di migranti che fanno 
quello che vogliono, ora è 
giunto il momento di fermar- 
li da soli, perché le autorità 
non vogliono muoversi» per 
«ripristinare l’ordine». 

Ma che cosa e chi c’è die- 
tro il video? Il mistero rima- 
ne fitto, con le autorità che 
ancora indagano per capire 
chi siano i sei con il volto co- 
perto e se dei migranti siano 
stati effettivamente vittime 
di Sos o se, come appare più 
probabile, si sia trattato di 
“comparse” in un video di 
propaganda di stampo xeno- 
fobico. Di certo il caso dello 
stupro a Tivoli è un falso, ha 
assicurato la polizia di Lubia- 
na, promettendo un’inchie- 
sta sulla questione del grup- 
po xenofobo, dato che ci so- 
no comunque «elementi di 


IL GRUPPO 
UNO SCREENSHOT DA INSTAGRAM, 
SOPRA PIRC MUSAR E SOTTO KATIC 


Indagini incorso 
per capire se siano 
staticommessi reati 
oppure se sia solo 
propaganda 


Nette le reazioni 
della ministra 

della Giustizia Katic 
e della presidente 
Pire Musar 


reato», ha anticipato Ludvik 
Kastelié, della Direzione di 
polizia della capitale slove- 
na. 

E il caso non va preso alla 
leggera, visti i venti che sof- 
fiano in Europa è stato con- 
fermato dalle più alte istitu- 
zioni in Slovenia. A reagire 
al video e all’apparizione 
pubblica delSosè stata la mi- 
nistra della Giustizia, Andre- 
ja Katié, che ha condannato 
ogni espressione di violenza 
e odio, ribadendo che qual- 
siasi «ronda» anti-migranti 


nonsarà tollerata. 

Ma a esporsi, con forza, è 
stata soprattutto la presiden- 
te slovena, Natasa Pirc Mu- 
sar, che ha parlato di tolle- 
ranza zero contro la violen- 
za, verbale o fisica. «Dobbia- 
moalzare l’attenzione su fat- 
ti del genere», ha affermato 
la presidente della Repubbli- 
ca, ricordando che «tutto ini- 
zia sempre con violenza ver- 
bale, ma le parole sono pie- 
tre e dove cadono lasciano 
tracce» dolorose e profonde. 
La responsabilità di rispon- 
dere tocca «ai politici», ha ag- 
giunto, mentre i media a Lu- 
biana hanno ricordato che, 
in Slovenia, due leggi sono 
state introdotte nel 2020 per 
evitare altri casi come quel- 
lo di “Stajerska”, la milizia 
che nel 2018 aveva creato 
panico filmandosi in adde- 
stramento con armi e unifor- 
mi paramilitari, un allesti- 
mento scenico in funzione 
anti-migranti. Ma Stajerska 
è il passato. Oggi il presente 
invece è Sos. Che dopo la bu- 
fera ha assicurato, sempre 
via social, di «mon aver pau- 
ra delle pressioni mediati- 
che». E promette che «non ci 
fermeranno», anche se an- 
che le autorità di Lubiana 
hanno ribadito che «non so- 
no benvenuti» in città. E in 
tuttala Slovenia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La tua mano per i bimbi 


prematuri: dona il 
Cinque per mille a 


Scricciolo ODV 


DICE FISCALE 
118340323 


e MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


Scopri condizioni e regolamento 
presso le filiali di Udine e Trieste. 


climassistance.it | info@climassistance.it 


CLIMATIZZATORE 
KIRIGAMINE STYLE CLASSE A4+++ 


PROMOZIONE ESCLUSIVA dei 


NEGOZI UFFICIALI 


approfitta della promozione 40.50.60 


40% SCONTO da listino 
5BO% DETRAZIONE fiscale 


60 mesi di GARANZIA 


CLIMASSISTANCE 


assieme nell'aria 


IGP 


UDINE Viale Venezia 337 - T. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano 4 - T. 040 764429 


20 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
IL PICCOLO 


ESG (360 


La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


Chiusa la selezione che coinvolge anche nove aziende del Nord Est 
In ballo prototipi per un valore complessivo di circa 1,7 milioni 


Il gemello digitale 
del porto di Trieste 
fra primi 10 progetti 
finanziati da INest 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Dal gemello digitale del por- 
to di Trieste allo yacht futuri- 
stico in 3D fino alla rete idri- 
ca virtuale per evitare spre- 
chi. In questi giorni si è chiu- 
sa la selezione dei primi pro- 
getti finanziati dal Consorzio 
iNest, guidato dalla triestina 
Sissa, perlo sviluppodi proto- 
tipidi gemelli digitali che spa- 
ziano dalla portualità alla 
nautica dal settore alimenta- 
re a quello agricolo. Sono in 
tutto una decina, per un valo- 
re complessivo di circa 2,5 mi- 
lioni di euro (1,7 milioni solo 
peril NordEst) ecoinvolgono 
nove aziende del Triveneto e 
sette del Mezzogiorno: «Sono 
state selezionate le proposte 
che riguardano gli impieghi 
industriali più classici in am- 
bito nautico fino alla creazio- 
ne di gemelli digitali perle re- 
ti di distribuzione e servizi. 
Stiamo parlando di infrastrut- 
ture essenziali e di interesse 
strategico per la collettività. 
L’obiettivo è quello di aiutare 
a scegliere modelli di svilup- 
po sempre più sostenibile», 
spiega Gianluigi Rozza, re- 
sponsabile del progetto perla 
Sissa. , 

E il ruolo dell’industria? «E 
un’operazione strategica per 
iltrasferimento tecnologico e 
per stimolare l’innovazione. 
Puntiamo a collegare la gran- 


GIANLUIGI ROZZA 
RESPONSABILE DEL PROGETTO 
PERLA SISSA 


«Un'operazione 
strategica per 
il trasferimento 
tecnologico 

e per stimolare 
l'innovazione» 


de industria con le nostre pic- 
cole medie imprese anche fa- 
vorendo la creazione di net- 
work come avviene su scala 
più ampia peri progetti euro- 
pei». Il progetto iNest (inter- 
connected Nord-Est Innovation 
Ecosystem) è finanziato dal 
Pnrr (la dotazione complessi- 
va è di 18 milioni di euro) 
rientrando tra i progetti di ri- 
cerca lanciati dall’Ue nell’am- 
bito di NextGenerationEu. I 
bandia cascata del Consorzio 
iNestcomprendono una dota- 


SISSA 
LA SEDE DELLA SCUOLA INTERNAZIONALE 
DI STUDI SUPERIORI AVANZATI 


| primi progetti 
spaziano dalla 
portualità alla 
nautica dal settore 
alimentare 

a quello agricolo 


zione finanziaria complessi- 
va di circa 43 milioni di euro. 
A maggio 2024 è arrivata una 
seconda tornata di bandi del 
valore di altri 22,4 milioni di 
euro. 


UNIVERSITÀ IN GIOCO 


Fanno parte del Consorzio 
ventiquattro fra atenei, istitu- 
zioni e enti di trasferimento 
tecnologico fra Fvg, Veneto e 
Trentino con hub a Padova e 
nove nodi (spoke) nel Norde- 
st dove giocano un ruolo rile- 


eq 


LI SIOE 


Una veduta del porto di Trieste 


vante le Università di Trieste 
edi Udineela Sissa. I soci fon- 
datori sono undici: capofila è 
l’Università di Padova, oltre 
a Trieste e la Sissa, poi Vero- 
na, Venezia (Ca’ Foscari e 
Iuav), Trento, Bolzano, Udi- 
ne, oltre al Cnrel’Ogs. Ciascu- 
na città ha una competenza 
specifica: Trento studierà l’e- 
co-sistema della montagna, 
Udine il sistema manifatturie- 
ro eindustriale rispetto all’in- 
novazione green e digitale, 
Venezia si concentrerà sull’in- 


dustria del turismo, Trieste 
l'economia delmare. 


ILGOLFO DI TRIESTE NEL METAVERSO 

I primi progetti selezionati, 
come detto, riguardano i ge- 
melli digitali. Si tratta di «re- 
pliche virtuali di prodotti o 
processi» che possono servire 
a costruire una sorta di meta- 
verso tecnologico: per co- 
struire quello del golfo di Trie- 
stesi usano big data fisici, chi- 
mici, geologici e biologici. Lo 
sta realizzando SoLODTwWIN, 


sviluppata da Transpobank 
insieme a InfoFactory: si trat- 
ta di un modello che rappre- 
senta in tempo reale il Golfo 
triestino integrando anche in- 
formazioni sul traffico strada- 
le, marittimo, ferroviario e 
condizioni meteo. 


LA RETE IDRICA: IL PROGETTO ACEGASAPS 


Nel campo delle risorse idri- 
chehavinto il bando peril Tri- 
veneto Pinksand, sulla base 
di un progetto sviluppato da 
AcegasApsAmga in collabora- 
zione con eXact lab. Pink- 
sand si concentra sulla crea- 
zione di un gemello digitale 
per una porzione di rete idri- 
ca nel Comune di Trieste, in 
grado di migliorare la pianifi- 
cazione delle attività e ridur- 
rele emissioni di gas serra gra- 
zie a una metodologia all’a- 
vanguardia. 


RIDURRE GLI SPRECHI 


Il progetto Farm to Twin to 
Fork (FtTtF), guidato da Asac 
introduce l'uso dei Digital 
Twin nella produzione ali- 
mentare sviluppando gemel- 
li digitali di materia organica 
per ridurre gli sprechi e mi- 
gliorarne la qualità. 


VEICOLI PROFESSIONALI 


Driveline Predictive Mainte- 
nance di Carraro monitora in 
temporeale le condizioni ope- 
rative di veicoli professionali 
come macchine movimento 
terra e trattori agricoli, il che 
aiuta anche a ridurre l'impat- 
to ambientale dovuto alla pro- 
duzione e allo smaltimento 
dei pezzi diricambio e dei ma- 
teriali diconsumo. 


NAUTICA E YACHT 


Il progetto vincente nel setto- 
re nautico e portuale è quello 
di ModeBoat di Plus che, tra- 
mite una gestione efficiente 
delle informazioni e l'integra- 
zione dei dati provenienti dal- 
le prove in mare, consente di 
risparmiare sui costi delle im- 
barcazioni da diporto. Un al- 
tro progetto crea repliche 3D 
virtuali di yacht, in scala 1:1, 
tramite cui visualizzare e ge- 
stireinatanti. — 
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Z: CRINRIRE COMMERCIO 


UDINE 


FINANZIAMENTI 


La nostra Associazione di categoria offre 


informazioni e supporto sugli 
comunitari, nazionali e regionali, 


e sulle pratiche con gli 
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Contatti: 


Tribunale di Trieste 


VENDITE MOBILIARI E IMMOBILIARI 


26 MAGGIO 2024 


prossima inserzione: 02/06/2024 


COME SI SVOLGONO LE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE CHI PUÒ PARTECIPARE 


Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono effettuate ai sensi dell’art. 569, co. 3° e co. 4°, nella data, nel luogo e con la 
modalità della vendita telematica sincrona mista indicate nell'avviso di vendita, al prezzo base fissato. È valida la formulazione di 
offerte inferiori, purchè pari ad almeno il 75% del prezzo base, con l’avvertimento che in tale caso il professionista delegato può 
far luogo alla vendita solo quando ritiene che non vi sia serie possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita ed 
in mancanza di istanze di assegnazione. In caso di più offerte, si procederà seduta stante alla gara tra gli offerenti presenti e tra quelli 
collegati telematicamente al portale del gestore della vendita partendo dall’offerta più alta, con il rilancio minimo indicato nell’avviso, 
secondo le modalità operative sinteticamente di seguito indicate alla sezione “modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. 
Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l’acconto versato a titolo di cauzione pari al 10% del prezzo offerto ed unitamente alle spese 
di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla legge a carico dell’aggiudicatario andrà versato entro 90 giorni dall’aggiudicazione 
a mezzo di assegno circolare intestato alla procedura ovvero a mezzo di bonifico bancario. Agli offerenti che hanno partecipato 
alla gara e che non si sono resi aggiudicatari dell’immobile esitato verrà immediatamente restituita la cauzione depositata. 


PER LA PUBBLICITÀ 
COME PARTECIPARE ALLE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite telematiche c.d. sincrone miste consentono la presentazione delle offerte e dei rilanci, nella medesima unità di tempo, sia nelle forme 

tradizionali che con modalità telematiche. Modalità di presentazione delle offerte in forma tradizionale. L'offerta d'acquisto di un immobile 

ad un’asta giudiziaria in forma tradizionale deve essere presentata in carta resa legale (bollo da 16,00), tassativamente in busta chiusa entro 

le ore 12.00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte presso lo studio del professionista 

delegato. La stessa deve essere debitamente sottoscritta con l'indicazione dell’ufficio giudiziario, dei dati identificativi della procedura (anno e numero di ruolo generale), del bene, del numero 
o altro dato identificativo del lotto, del prezzo offerto e del termine di pagamento. Nella busta va inserito anche un assegno circolare non trasferibile di importo pari al 10% (dieci per cento) 
del prezzo offerto, quale cauzione, intestato al professionista delegato. Nell’offerta l'offerente deve indicare le proprie generalità (allegando fotocopia di un proprio documento di identità in 
corso di validità), il proprio codice fiscale, la residenza o il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede il Tribunale (con l’avvertimento che in mancanza le comunicazioni verranno fatte 
presso la cancelleria del Tribunale), un recapito telefonico e deve indicare, nella ricorrenza dei presupposti di legge, se intenda avvalersi dell’agevolazione fiscale prima casa nonché, nel caso 
in cui sia coniugato, se si trova in regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso di offerta d'acquisto effettuata da una società alla domanda deve essere allegata una visura camerale 
attestante il potere di rappresentanza nonché quello di procedere all'acquisto immobiliare per conto della società di chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della busta devono essere 
indicate esclusivamente le generalità del professionista delegato, il numero della procedura di esecuzione, la data della vendita ed il nome della persona che deposita l'offerta. Modalità di 
presentazione delle offerte in forma telematica. L'offerta d'acquisto in forma telematica deve essere presentata accedendo e registrandosi al portale del gestore delle vendite telematiche 
indicato nell’avviso di vendita, ove l’interessato selezionerà l'esperimento di vendita di interesse ed accederà al modulo web per la presentazione dell’offerta tramite il relativo link. Una volta 
inseriti i dati ed i documenti necessari, in seguito specificatamente indicati, il portale consentirà la generazione di una busta digitale contenente l’offerta che dovrà essere inviata, unitamente 
ai documenti allegati, all’indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia utilizzando la “casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica” appositamente 
rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella di posta certificata priva dei predetti requisiti ove l'offerta sia firmata digitalmente prima di essere criptata. Quando l’offerta è 
formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura 
deve essere redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere allegata anche in copia per immagine. L'offerta va 
presentata entro le ore 12,00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte e si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta 
completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato: onde evitare 
la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Le offerte 
presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più possibile modificare o cancellare l’offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite 
definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta costituzione di una 
cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta pari al 10 % del prezzo offerto, versando € 16,00 per la marca da bollo con le modalità indicate nel portale del gestore della vendita. Il versamento 
della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto le cui coordinate sono indicate nell’avviso di vendita e copia della relativa contabile deve essere allegata nella busta telematica 
contenente l’offerta. La cauzione si riterrà validamente versata solamente se l'importo risulterà effettivamente accreditato e visibile sul conto corrente intestato alla procedura al momento 
dell’apertura della gara, determinandosi altrimenti la nullità dell’offerta e la conseguente esclusione dalla gara. L'offerta telematica, oltre ai contenuti dell’offerta cartacea sopra indicati, dovrà 
contenere: la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione eseguita a mezzo di bonifico bancario; il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata 
la somma oggetto del bonifico della cauzione; l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere l’offerta telematica e per ricevere le comunicazioni; l'eventuale 
recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. Sia per le modalità tradizionali e che per quelle telematiche non è ammessa la formulazione di offerte per conto di terzi, se non da 


procuratore legale che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.E. 12/2023 


Box auto sito nel cortile interno della casa civ. 
n. 4 di via Lamarmora mq. 18 lunghezza ml 4,50 
larghezza ml 3,80. 
Vendita senza incanto 05.07.2024 ore 10.30 con 
le modalità della vendita telematica sincrona 
mista per il tramite del gestore 
Astalegale.net S.p.A. www.astalegale.net 
www.spazioaste.it - Prezzo base € 35.400,00 
(trentacinquemilaquattrocento/00) offerta mi- 
nima ex art. 571 c.p.c. € 26.550,00 (ventiseimila- 
cinquecentocinquanta/00) gara con rilanci non 
inferiori ad euro 1.000,00. Termine presentazio- 
ne offerte ore 12.00 dell’28.06.2024 

Cia 
Il bando di gara in versione integrale, la perizia di 
stima e le planimetrie sono pubblicate sul sito au- 
torizzato www.astalegale.net, 
www.astegiudiziarie.it , sul “Newspaper Aste” 
versione digitale della società Astalegale.net s.p.a., 
nonché sul Portale delle Vendite Pubbliche del Mi- 
nistero della Giustizia sul sito internet: 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/. 

oa 
Informazioni sulle modalità di partecipazioni e ap- 
puntamenti per visitare l'immobile potranno esse- 
re richieste al professionsista delegato e custode 
avv. Stefano SABINI, con Studio in Trieste, via F.Se- 
vero, 37, ove si terrà la vendita e tutte le attività di 
cui agli articoli 571 e seguenti c.p.c., tel.040.637787 
(ore 16.00 - 18.30 dal lunedì al giovedì) email: 
info@studiolegalesabini.it 


Tutti gli annunci li trovate su: 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
SEZIONE CIVILE 
PROCEDURA DI SOVRAINDEBITAMENTO 
R.G. 4452/2021 
ESTRATTO DELL'AVVISO DI VENDITA 


Si rende noto che il giorno 21 giugno 2024 alle 
ore 12.00 avanti al liquidatore avrà luogo la ven- 
dita senza incanto in modalità analogica dell’im- 
mobile di pertinenza della procedura in epigrafe di 
seguito descritto: 


Lotto Unico 

Alloggio in villino bifamiliare con box auto, 
posto macchina scoperto e con giardino di pro- 
prietà esclusiva, sito ai civv. n. 39 e 41 di Via Ro- 
magna a Trieste. Il piano terra è composto da 2 
cantine, vano lavanderia, doccia-wc e due ripo- 
stigli con disimpegni. Il primo piano è compo- 
sto da atrio di ingresso, disimpegno con scale, 
cucina abitabile, bagno-w.c., soggiorno/saletta 
da pranzo e vano caldaia. Il secondo piano è 
composto da 4 stanze, 2 bagni-wc nonché due 
poggioli e da una veranda parzialmente costru- 
ita sopra l'ingresso. 


Prezzo base: € 613.000,00 
Offerta minima: € 460.000,00 


Termine per la presentazione delle offerte: 19 giu- 
gno 2024 ore 12.00 

Cauzione: 10% del prezzo offerto - Rilanci: 
€ 5.000,00 - Saldo prezzo: entro 90 gg. dall'aggiu- 
dicazione. 

Avviso di vendita in versione integrale sul Portale 
Vendite Pubbliche e siti connessi. 


mmobiliare.it 


N 1 dogli annunci immobiliari 


Per maggiori informazioni e visite ci si può rivolge- 
re al Liquidatore dott. Tullio Maestro, via Dono- 
ta n. 1, Trieste, tel.: 040/634659 631852, e-mail: 
tmaestr@tin.it. 
Trieste, 22 aprile 2024 
IL LIQUIDATORE 
dott. Tullio Maestro 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMOBILIARE R.E. 48/2022 
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA 
TELEMATICA SINCRONA MISTA 


Professionista Delegato: Avv. Nicola Cannone 

Si rende noto che il giorno 28.6.2024, ore 10.00 
avanti al Professionista delegato, presso il suo 
studio di Trieste, via Valdirivo 40, piano pri- 
mo, tel. 040.7600807, ai sensi degli artt. 571 
e seguenti c.p.c., avrà luogo la vendita senza 
incanto con le modalità della vendita telema- 
tica sincrona mista, per il tramite del gestore 
www.astetelematiche.it della piena proprietà de- 
gli immobili di seguito descritti: 

Lotto unico 

Partita Tavolare 13060 del Comune Censuario 
di S.M.M. Inferiore, corpo tavolare 1°, descritto 
come: unità condominiale costituita da alloggio 
sito al piano rialzato della casa civ.n.8 di via Lago, 
costruita sulla p.c.n.3785/36 in P.T.13056 marcato 
“2” in verde nel piano al G.N.2721/1986, con con- 
giunte 66/1.000 p.i. del c.t. 1° della P.T. 13056. 
Partita Tavolare 13060 del Comune Censuario 
di S.M.M. Inferiore, corpo tavolare 2°, descritto 
come: unità condominiale costituita da cantina sito 
al piano scantinato della casa civ.n.8 di via Lago, co- 
struita sulla p.c.n.3785/36 in P.T.13056 marcato “20” 
in verde nel piano al G.N.2721/1986, con congiunte 
1/1.000 p.i. del c.t. 1° della P.T. 13056. 


let] ENTI e TRIBUNALI 


I beni vengono venduti al pezzo base di 
€ 65.300,00. Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. saranno ri- 
tenute valide offerte anche inferiori al prezzo base, 
purché pari ad almeno il 75% del medesimo prez- 
zo, così pari a € 48.975,00 salva in quest'ultimo 
caso la facoltà di non dar corso alla vendita in forza 
di quanto previsto dall'art. 

572 c.p.c. L'offerta di acquisto può essere presen- 
tata su supporto analogico mediante deposito 
presso lo studio del professionista delegato o, in 
alternativa, con modalità telematica entro le ore 
12,00 del 24.6.2024. 


L'apertura delle buste è fissata presso lo studio del 
Professionista Delegato per il 28.6.2024 alle ore 
10.00. In caso di pluralità di offerte valide si proce- 
derà contestualmente alla gara tra gli offerenti con 
le modalità della vendita sincrona mista partendo 
dall'offerta più alta, con rilanci non inferiori ad 
euro 2.000,00. Il presente avviso in forma integra- 
le è inserito sul Portale delle Vendite Pubbliche 
https://pvp.giustizia.it/pvp/ a cui si rimanda 
integralmente e sui siti www.astalegale.net, 
www.astegiudiziarie.it e sul “Newspaper Aste” 
versione digitale, della società Astalegale.net 
SpA. Per la richiesta per la visita del bene in vendita 
dovrà essere contattato il Coadiutore di Custodia 
sig. Maurizio Stricca alla seguente utenza tele- 
fonica +39.338.3676320. Qualsiasi informazione 
può essere altresì richiesta presso lo studio del Pro- 
fessionista Delegato ai seguenti recapiti: 
Via Valdirivo nr. 40, Trieste, piano primo. 
Tel. 040.7600807 
Email nicola.cannone@gmail.com 
Email Coadiutore di custodia 
m.stricca65@gmail.com 

Il professionista delegato 

Avv. Nicola Cannone 


e annunci.ilpiccolo.it 
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E° mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Gabriella Fonda 
ved. La Spisa 


Na danno il triste annuncio 
le figlie MARZIA e GIULIA 


con le rispettive famiglie. 


La saluteremo sabato 01 
Giugno alle 11.40 presso la 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 26 maggio 2024 


Cara 


Gabry 


sempre nei nostri cuori con 
la tua forza, la tenacia e la 


coinvolgente allegria. 
Ora sorridi assieme a ROBY. 


Tuo fratello DARIO con LU- 
CIANA, MICHELA e MAX. 
Trieste, 26 maggio 2024 


Ciao sorellina mia. 

Con amore MARIELLA, FUL- 
VIO con figlie, mariti e nipoti. 
Trieste, 26 maggio 2024 


Partecipa commosso: 
- CLAUDIO CASTELLARO 
Trieste, 26 maggio 2024 


Ciao amica mia carissima. 
MARIA 
Trieste, 26 maggio 2024 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 


Mariucci 
Predonzani 
Pitacco 


ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato. 

La ricorderemo con una 
Santa Messa venerdì 14 giu- 
gno alle ore 18.30 presso la 
Chiesa di San Giacomo. 
Donazione Associazione 
Scricciolo - IBAN: 
TT'56C0887702200000000353457 
Trieste, 26 maggio 2024 


T 


Ci ha lasciato 
Maria Luigia 
Tomasi 
in Maggi 
Lo annunciano il marito 
GIORGIO, le figlie ALESSAN- 
DRA con ROBERTO ed ELISA- 


BETTA con CESARE, nipoti 
tutti. 


La saluteremo giovedì 30 
alle 12.00 nella Chiesa di 
Barcola. 


Trieste, 26 maggio 2024 
FABIO e LUISA ZONTA si 
uniscono commossi al do- 
lore di GIORGIO e delle figlie 
nel ricordo della carissima 


Mariuccia 
Trieste, 26 maggio 2024 
FULVIO e LUISA MAGHET- 
TI assieme ai figli ricordano 
con commozione 


Maria Luigia 
Maggi 
presenza serena e affettuosa 


nella loro vita. 

Trieste, 26 maggio 2024 
MARY e SANDRA PESLE sono 
vicine con affetto a GIORGIO 
e famiglia nel ricordo della 


cara 


Mariuccia 
Trieste, 26 maggio 2024 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Sergio Sestan 
ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 


loro dolore. 


Trieste, 26 maggio 2024 


V Anniversario 
27-5-2019 27-5-2024 


Elviro Perosa 


Sempre nei nostri pensieri. 


La moglie ELDA e la figlia 
CINZIA. 
Trieste, 26 maggio 2024 


T 


E° mancato 


Luciano Sirca 


lo annunciano la moglie AU- 
RORA con le figlie GRETA, 
ANTONELLA, ELISA, ENRI- 
CO, i generi, le nipoti. 

Lo saluteremo domani, lu- 
nedì 27 alle 10.50 con la S. 
Messa in Via Costalunga. 
Trieste, 26 maggio 2024 


Ciao 
Ciano 


NADIA e MARIO. 
Trieste, 26 maggio 2024 


Ciao 
nono 


la tua BENE. 
Trieste, 26 maggio 2024 


Ciao 
Ciano 


I tuoi amici del mercatino. 
Trieste, 26 maggio 2024 


T 


E’ venuto a mancare 


Franco Belletti 


lo annunciano la moglie AN- 
NAMARIA, la figlia PATRIZIA 
con PAOLO, i nipoti ANDREA 
e MARTINA. 

I funerali avranno luogo 
martedì 28 alle ore 10 nella 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 26 maggio 2024 


Ti ricordiamo famiglie GOT- 
TARDIS e BAROZZI 
Trieste, 26 maggio 2024 


Si associa al profondo dolore 
della famiglia BELLETTI, la 
nipote LIANA e tutta la fa- 
miglia FORTINI. 

Trieste, 26 maggio 2024 


XIV ANNIVERSARIO 
Paolo Cristina 
Elisa 
Radin 


Siete stati la gioia della mia 
vita. 

Papà Egidio 

Trieste, 26 maggio 2024 


V ANNIVERSARIO 
Maria Veronese 
Cravagna 
Sei sempre nei nostri cuori 


Walter e Giorgio 
Trieste, 26 maggio 2024 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 


IL NUMERO VERDE 


(800-700800) 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


"i 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Serafino 
Jurissevich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AURELIA, i figli 
GIORGIO e ANTONELLA, pa- 
renti e amici tutti. 


Si ringraziano il dottor Guc- 
cione, la dottoressa Veglia ed 
il personale di Casa leralla. 


Lo saluteremo sabato 1 giu- 
gno alle 10.50 nella Chiesa 
del cimitero di via Costalun- 


ga. 
Trieste, 26 maggio 2024 


Ciao NONNO 
Michele con Martina e Sofia 
Andrea con Anastasia 


Alberto 
Trieste, 26 maggio 2024 


Partecipano al dolore Dario, 
Orietta e Mauro con fami- 
glie. 

Trieste, 26 maggio 2024 


T 


Si è spenta serenamente 
Zita Vattovani 
ved. Scalisciani 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello CLAUDIO, la nipo- 
te FEDERICA con GIANNI e 
LUCA, il cugino ANTONIO 
con LOREDANA e MONICA e 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 31 alle ore 11.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 26 maggio 2024 


25/4/24 25/5/24 
PROFESSOR 


Mario Fabbro 


Nel trigesimo, con tanto 


amore sempre e per sempre. 


Elisabeth, Claudia con Enri- 
co, Marco, i nipoti Giacomo 


e Maria Vittoria. 


Il fratello Piero con Romana, 
Alessandra, Roberto con 
Martina. 


Trieste, 26 maggio 2024 


ASTE 


ONORANZE TRASPO 
GRUPPO 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giorgio Lansetti 


Annunciano la triste notizia 
la moglie Nevenka, la figlia 
Katja con Michele e il figlio 
Sandi con Julia. 


Lo saluteremo sabato 1 giu- 
gno alle ore 10.30, presso la 
Chiesa di Aurisina. 

Aurisina, 26 maggio 2024 


Conserveremo sempre nel 
nostro cuore con immenso 
affetto e stima il ricordo di 


Giorgio Lansetti 


Un uomo buono, amante 
della famiglia e dei suoi fi- 
gli, rispettoso del prossimo 
e sereno nella vita di ogni 
giorno. 
GIANNI, GIUSEPPE e GA- 
BRIELE LEONORI 

Trieste, 26 maggio 2024 


Partecipano al lutto: 

- PAOLO ZERIAL e famiglia 
con il fratello FRANCO ZE- 
RIAL e famiglia. 

Trieste, 26 maggio 2024 


La moglie Claudia e le figlie 
Cristina e Alessandra con 
Fabio salutano con infinito 
affetto 


Camillo Giussani 


da sempre loro porto sicuro. 


Lo saluteremo nella Chiesa 
del cimitero di Sant'Anna 
mercoledì 29 alle 10.50. 
Trieste, 26 maggio 2024 


Con grande affetto Anna- 
maria, Stefania con Carme- 
lo e Jacopo ricorderanno per 
sempre Camillo Giussani. 
Trieste, 26 maggio 2024 


T 


Ha raggiunto il suo caro 

papà 

Stefano Battiston 
(Chef Papo) 


Lo annuncia la mamma, i 
fratelli, i cognati ed i nipoti. 


La S. Messa avrà luogo mar- 
tedì 28 alle ore 10.50 nella 
Chiesa del cimitero. 

Trieste, 26 maggio 2024 


T 


E° mancato il nostro caro 


Claudio Checco 


Lo annuncia la sua carissina 
ONDINA con CINZIA e figli, 
parenti tutti. 


Lo saluteremo martedì 28 
alle ore 11 nella Cappella di 
via Costalunga. 

Trieste, 26 maggio 2024 


ONE —. 
— 


(300991777 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
IL PICCOLO 


7/3/1938 17/5/2024 
Carlo Giaiotti 


Il 17 maggio il nostro caro 
papà ci ha lasciati improvvi- 
samente. 

Lo saluteremo un'ultima 
volta il 28 Maggio alle ore 
10:00 presso il cimitero di 
Sant'Anna a Trieste, via Co- 
stalunga. 

Affranti lo annunciamo noi 
figli con tutti i nipoti e pa- 
renti. 

Mandi papà! 

Trieste, 26 maggio 2024 


T 


E' mancata 
Silvana Leghissa 
ved. Ulcigrai 


La saluteremo venerdì 31 
alle 13.45 nella chiesa di San 
Pelagio. 


Si ringraziano anticipata- 
mente quanti vorranno ono- 
rarne la memoria. 
Precenico-Muggia, 26 mag- 


gio 2024 


“Nella via dei 
insegnamenti è la mia gioia, 
più che in tutte le ricchezze”. 
Salmo 118 
Dopo una lunga vita sempre 
dedicata all'attenzione e ai 
bisogni del suo prossimo è 
serenamente ritornata alla 
casa del Padre 


Nerina Radin 


Ne danno l'annuncio la so- 
rella Fiorella, il nipote Pietro 
con Maria Teresa, i pronipoti 
e parenti tutti. 


tuoi 


Un sentito ringraziamento 
a tutto il personale di Casa 
Emmaus per l’assistenza, la 
premura e cortesia presta- 
ta durante la permanenza 
presso la struttura. 


I funerali avranno luogo il 
giorno 30 maggio alle ore 
10.50 con la S. Messa pres- 
so la chiesa del cimitero di 
Sant'Anna. 

Trieste, 26 maggio 2024 


‘D 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Stelio Semeraro 


Addolorati lo annunciano la 
sorella ARIELLA con CLAU- 
DIO, le nipoti SABRINA e 
LAURA, l'amica FRANCA. 


I funerali avranno luogo sa- 
bato 1 giugno alle ore 11.20 
nella Cappella di via Costa- 
unga. 

Non fiori ma elargizioni pro 
Fondazione Casa dell'Albero 
Onlus (Modena) 

Trieste, 26 maggio 2024 


h24 


Recupero salme 365 giorni l’anno 24 ore su 24 


Cerimonie funebri 


Via dell’Istria, 131 - Trieste - Tel. 040 821216 
Via della Zonta, 7/C - Trieste - Tel. 040 638926 
Via Josip Ressel, 2/5/A - San Dorligo della Valle (Ts) - Tel. 040 281402 


info@triesteonoranze.it 


www.triesteonoranzefunebri.it 
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COMMENTI 23 


Le idee 


CARCERI. GLI ANNUNCI NON BASTANO 


DAVIDALLEGRANTI 


li annunci del governo Meloni sul- 

le carceri aumentano. Dalle caser- 

me dismesse, per avere un mag- 

giornumero di posti per i ristretti, 
agliinterventi di ristrutturazione dell’edili- 
ziacarceraria già esistente. 

Poi, però, c’è la realtà: al 30 aprile del 
2024 erano 61.297 i detenuti presenti a 
fronte di una capienza regolamentare di 
51.167 posti. L'Italia si sta dunque pericolo- 
samente avvicinando ai numeri che nel gen- 
naio 2013la portarono alla condanna della 
Corte Europea dei Diritti dell'Uomo per 
trattamento inumano e degradante: 
66.585 detenuti alla data del 13 aprile del 
2012 (tasso di sovraffollamento del 148 
percento). 

Il sovraffollamento peraltro non è più 
una prerogativa delle carceri per adulti: al 
30 aprile 2024 erano 571 i ragazzi e le ra- 
gazze reclusi nei 17 Ipmeinsette di questi — 
compreso Treviso — c’è un numero di pre- 
senze superiore ai posti disponibili; nei pri- 
mi quattro mesi del 2024 c’è stata una cre- 
scita di 76 unità per un tasso di oltre il 15 
per cento. Merito anche del panpenalismo 
del governo Meloni che, al pari di altri go- 
verni, inventa nuovi reati per affrontare il 
disagio sociale. 

«In linea con le aspettative più negative 
scaturite dall’approvazione del decreto Cai- 


vano e da un cambio di paradigma nella giu- 
stizia minorile, con un approccio maggior- 
mente punitivo, il sovraffollamento sta ini- 
ziando ad arrivare anche negli Ipm», dice 
un rapporto di Antigone. «Il modello della 
giustizia minorile in Italia, fin dal 1988, da- 
ta in cui entrò in vigore un procedimento 
penale specifico per i minorenni, aveva 
sempre messo al centro il recupero dei ra- 
gazzi, in un’età cruciale per il loro svilup- 


po, nella quale educare è preferibile al puni- 
re, garantendo tassi di detenzione sempre 
molto bassi». 

Di recente il Papa, in visita nelle carceri 
di Venezia e Verona, ha rivolto un appello 
alle istituzioni a «non togliere la dignità a 
nessuno» e ha invitato i detenuti a «non ce- 
dere allo sconforto; la vita è sempre degna 
di essere vissuta, e c'è sempre speranza per 
il futuro, anche quando tutto sembra spe- 


Un detenuto in una cella. Il sovraffollamento carcerario èuna problema forte in Italia 


gnersi». Sono parole preziose, che sottoli- 
neano il dramma dei suicidi: già 35 nei pri- 
mi cinque mesi del 2024, di cui uno nel Cpr 
di Roma (iltriste record appartiene al 2022 
con84 suicidi). 

Le elezioni europee potrebbero essere il 
momento giusto per parlare, in campagna 
elettorale, di questi temi, ancorché impopo- 
lari. Invece i partiti si limitano a cercare del- 
lebandierineideologiche, come la candida- 
tura di Ilaria Salis per Alleanza Verdi Sini- 
stra, ma al contempo mostrano amnesie se- 
lettive. 

Colpisce, ma purtroppo non stupisce, 
che il caso di Beniamino Zuncheddu stia 
scomparendo dai radar mediatico-politici. 
«Spero che casi simili al mio non avvenga- 
no più. Dopo questi anni in carcere, mi sa- 
rei aspettato almeno qualche scusa da par- 
te dello Stato», ha detto l’ex pastore sardo, 
che ha trascorso quasi 33 anni da innocente 
in prigioni fatiscenti esovraffollate. Le stati- 
stiche non dicono tutto; le storie delle perso- 
ne invece sono più preziose, perché permet- 
tono di far sentire a chi non c’è mai stato— e 
quindi forse non riesce a capire che cosa 
vuol dire sopravvivere in carcere — il puzzo 
del penitenziario. Per questo la drammati- 
ca vicenda di Zuncheddu dovrebbe essere 
notaa tutti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


. SCENTROUDITO te 


l’arte del sentire 


APPARECCHIO ACUSTICO? 
AFFIDA A NOI LA SALUTE 
DEL TUO UDITO 


» Prova gratuita fino a 30 giorni 
»» PAGAMENTO A RATE 


TASSO ZERO 


via Verdi, 4 
tel. 0481 095079 


via Poscolle, 30 
tel. 0432 21183 


Il nostro obbiettivo 
è la soddisfazione 
del paziente 


Dott.ssa Monica Buttazzoni 


via Dante, 2 
tel. 0432 785093 


dì 


NON SEI SODDISFATTO DEL TUO 


Via della Resistenza, 42 
tel. 0422 1782791 
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TRIESTE 


D i 


Dona il tuo 
5x1000 ad A.B.C. 
Associazione per 


i Bambini Chirurgici del Burlo 


Per veder crescere tutti i bambini 


nati con malformazioni 


codice fiscale 
01084150323 


LE RIFLESSIONI SUL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI DI ASSISTENZA E SORVEGLIANZA 


Turismo in forte crescita ebando musei 
«Serve un salto di qualita nell’offerta» 


11 14giugno scade l'appalto Euro&Promos. L'assessore Rossi: «Gara con altre condizioni economiche» 
Al Magazzino 26 lo scorso anno già 46 mila visitatori: «Con il progetto Consuegra ipotesi fondazione» 


Laura Tonero 


Lo sviluppo turistico della 
città, anche in questi giorni, 
è sotto gli occhi di tutti. E 
viaggia inevitabilmente di 
pari passo con l’aumento 
dei visitatori nei Musei civi- 
ci, dove giornalmente si 
stacca un numero di bigliet- 
ti di ingresso come mai era 
successo prima. «Uno scena- 
rio — constata l’assessore al- 
la Cultura eal Turismo Gior- 
gio Rossi — che impone delle 
considerazioni anche sul sal- 
to di qualità che serve avvia- 
re nell’accoglienza musea- 
le: un elemento che dovrà 
entrare a gamba tesa nella 
stesura delnuovo bando per 
l’assistenza al pubblico, la 
sorveglianza, la biglietteria 
il bookshop nei civici mu- 
sei». 

Il tema è caldo, visto che 
l’appalto per quel servizio 
assegnato a Euro&Promos 
scadrà il prossimo 14 giu- 
gno e il trattamento econo- 
mico riservato alla sessanti- 
na di lavoratori coinvolti ha 
suscitato forti proteste, tan- 
to che con un accordo la 
scorsa estate si era arrivati a 
unlieveritocco dei compen- 
si. Il capitolato del prossimo 
appalto dirà molto sulla di- 
rezione che il Comune inten- 
de assumere intemadiacco- 
glienza museale. 

«Bisogna fare un passag- 
gio da una gestione per così 
dire artigianale a una im- 
prenditoriale — sottolinea 
Rossi — perché non bisogna 
vergognarsi di dire che quel- 
la del turismo e della cultu- 
ra a Trieste è diventata una 
vera e propria industria, 
che sta trainando l’econo- 


mia cittadina». Guardando 
a quel “sistema industriale” 
Rossi chiarisce e anticipa co- 
me, in merito all’utilizzo di 
personale esterno nelle 
strutture pubbliche, «si an- 
drà a nuova gara con condi- 
zioni economiche e parame- 
tri diversi». 

L’assessore parla di «un 
passaggio di qualità del ser- 
vizio che andrà offerto ai vi- 
sitatori, il che impone an- 
che una formazione delle 
persone impegnate nell’ap- 


palto: un’occasione che ser- 
virà da stimolo per i lavora- 
tori impegnati in quell’ap- 
palto, che potranno fare 
uno scatto avanti». Questo 
considerando come il siste- 
ma dei Civici musei, da qui 
ai prossimi anni, vedrà laria- 
pertura dell’Aquario e l’am- 
pliamento dell’offerta al Ma- 
gazzino 26. 

«Quel contenitore in Por- 
to Vecchio — fa presente l’as- 
sessore—lo scorso anno, sen- 
za una particolare campa- 


gna di promozione, senza 
neppure il passaggio dei 
mezzi del trasporto pubbli- 
co locale ha raccolto 46 mi- 
lavisitatori». Unrisultato ot- 
tenuto grazie all’esposizio- 
ne in quegli spazi di quanto 
era visitabile nel Museo del 
Mare di Campo Marzio, 
dell’offerta del Museo della 
Civiltà istriana, fiumana e 
dalmata, dell’Immaginario 
scientifico, della collezione 
del Lloyd, delle iniziative 
proposte in tre sale espositi- 


veenellasala Luttazzi. 

«Quando aprirà anche il 
grande Museo del Mare di 
Guillermo Vazquez Consue- 
graquella struttura divente- 
rà uno dei musei scientifici 
più importanti dell’Europa 
centrale e orientale— consta- 
ta Rossi—e quello che in ter- 
mini di grandezza e di valo- 
re possiamo definire un 
“mostro” servirà una gestio- 
nedilivello». 

Un impegno con il quale 
dovrà fare i conti «il bilan- 


cio comunale — valuta l’as- 
sessore — e vista la portata 
dell’impegno sono dell’idea 
che servirà adottare nuove 
strategie, un altro tipo di 
struttura perla gestione, co- 
me ad esempio una fonda- 
zione o degli sponsor per 
non far pesare tutto sulle 
casse del Comune». 

Il servizio per l’assisten- 
za al pubblico e la sorve- 
glianza nei Musei civici - fi- 
noa che una nuova gara non 
lo riappalterà — verrà porta- 
to avanti in proroga da Eu- 
ro&Promos, come previsto 
da contratto. Intanto il Co- 
mune ha già affidato al pro- 
fessionista Massimo Iesu 
una consulenza di supporto 
al responsabile unico del 
procedimento per la gara 
d’appalto. Il rinnovato ge- 
store di quel servizio potreb- 
be entrare in campo a inizio 
2025. 

In merito al nuovo appal- 
to, nei giorni scorsi Rossi si è 
confrontato con le sigle sin- 
dacali. Michela Glavich del- 
laFilcamsCgil, Andrea Blau 
della Fisascat Cisl ed Elisa- 
betta Pilat della Uiltucs Uil 
considerano quell’incontro 
come «un punto di parten- 
za» e sottolineano la necessi- 
tà «di andare a verifica di 
quella che sarà la gestione 
reddituale dei lavoratori e 
del servizio durante il perio- 
do di proroga, e di entrare 
nel merito della definizione 
della nuova gara di appal- 
to». In quest’ottica chiedo- 
no «risposte precise, che ci 
permettano di valutare as- 
sieme ai lavoratori il percor- 
so scelto da questa giunta». 

Filippo Caputo e Antoni- 
no Martelli della Fesica 
Confsal — che hanno avuto 
ruolo determinante nel ri- 
tocco al salario ottenuto da 
quei lavoratori — evidenzia- 
no la «necessità che venga 
fissata una clausola di salva- 
guardia per garantire nel fu- 
turo appalto il mantenimen- 
to del personale ora gestito 
da Euro&Promos». Reputa- 
no poi determinate che nel 
nuovo bando vi sia «la for- 
male e completa adozione 
del nuovo contratto multi- 
servizi, nella pienezza delle 
sue disposizioni, economi- 
che e normative». — 
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OGGI LA GIORNATA CONCLUSIVA DEL RADUNO NAZIONALE 


Alle 12 c'é la sfilata dei fanti 
Un tratto delle Rive chiuso 


Francesco Bercic 


Arriva il giorno dello “sfila- 
mento” dei fanti a Trieste e 
per il centro città si prean- 
nuncia una nuova giornata 
complicata a livello di traffi- 
co. In realtà, solo una picco- 
la parte delle Rive verrà inte- 
ressata dagli eventi e dun- 
que dalle limitazioni alla cir- 
colazione. In particolare, sa- 
rà vietato il transito agli au- 
tomobilisti nel tratto delle 


Rive compreso fra l’interse- 
zione con via del Mercato 
Vecchio e quella con via Val- 
dirivo, dalle 7.30 del matti- 
noalle14. 

Gli altri divieti - sempre 
nello stesso orario — riguar- 
deranno via Mazzini e via Ge- 
nova, entrambe chiuse al 
traffico dall’altezza di via Ro- 
ma fino all’incrocio conle Ri- 
ve; inoltre, verranno inter- 
dette alla circolazione via 
del Canal Piccolo e piazza 


della Borsa fino all’interse- 
zione con via Roma. Altre li- 
mitazioni sono previste, infi- 
ne, per l’area di Porto Vec- 
chio, consenso unico di mar- 
cia fra largo Città di Santos e 
il Magazzino 26. 

La giornata finale del 36° 
raduno nazionale dei fanti 
d’Italia potrà così entrare 
nel vivo fin dal primo matti- 
no. La manifestazione — che 
nonsisvolgevadal2018eca- 
de nel settantesimo anniver- 


ii 


L'arrivo del “Tricolore del Raduno” 


sario del ritorno di Trieste 
all’Italia — vede la presenza 
di oltre 10 mila persone e ha 
preso l’avvio venerdì, con 
l’arrivo in molo Audace del 


al molo Audace FOTOSILVANO 


“Tricolore del Raduno”. 
Dalle 7.30 in poi di oggi i 
fanti inizieranno a posizio- 
narsi in piazza Unità e alle 9 
sarà il momento dell’alza- 


bandiera. Alle 10.30 prende- 
rà la parola il presidente 
dell’associazione nazionale 
del fante Gianni Stucchi e, al 
termine del discorso, verrà 
conferito il Sigillo trecente- 
sco del Comune al 66° Reggi- 
mento fanteria aeromobile 
“Trieste”. 

Lo “sfilamento” dei fanti 
partirà a mezzogiorno e, da 
piazza Unità, raggiungerà 
piazza Ponterosso passando 
da riva Tre Novembre e via 
Bellini. All’arrivo, la cerimo- 
nia si concluderà con il pas- 
saggio della “Bandiera del 
Raduno” alla sezione di Pa- 
lermo, prossima città a ospi- 
tarel’evento. La chiusura de- 
finitiva del raduno sarà alle 
18, con l’ammainabandiera 
in piazza Unità. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
ILPICCOLO 


TRIESTE 25 


IL CASO 


Morto per infarto In campagna 


Autopsia e indagini sul soccorsi 


Effettuato l'esame sul corpo di Picinin. Celebrato ieri il funerale a Sant'Anna 
AI momento ancora a carico di ignoti il fascicolo aperto per omicidio colposo 


Gianpaolo Sarti 


Ieri, al cimitero di Sant’An- 
na, l’ultimo saluto commos- 
so dei parenti, degli amici e 
dei colleghi della Wafrtsila. 
Con uninterrogativo, centra- 
le in tutta questa vicenda: se i 
soccorsi fossero arrivati pri- 
ma, il sessantatreenne triesti- 
no Franco Picinin si sarebbe 
potuto salvarela vita? 

Sarà l’autopsia, eseguita 
nei giorni scorsi, a fornire 
qualche risposta possibile. E 
il primo atto dell’indagine 
per omicidio colposo sulla 
drammatica fine dell’uomo, 
deceduto sotto gli occhi della 
compagna Anna Luisa Codni- 
cht il pomeriggio dello scor- 
so 29aprile nel terreno di pro- 
prietà di via Santa Maria 
Maddalena. La coppia si era 
recatain campagna per siste- 
mare le piante e tagliare i ra- 
mi approfittando della bella 
giornata primaverile. 

Sonocirca le 14 quando Pi- 
cinin, cardiopatico e diabeti- 
co, inizia a sentirsi male. Alle 


14.15 la signora chiama il 
112. L’automedica sarebbe 
arrivata sul posto ventitré mi- 
nuti dopo. L’ambulanza ven- 
tiquattro. Il sessantatreenne, 
come si sarebbe poi capito, 
aveva un infarto. Ma non c’e- 
rano mezzi di soccorso dispo- 
nibili araggiungere immedia- 
tamente la campagna di via 


Dia È 


Santa Maria Maddalena: in 
quel momentoerano tutti im- 
pegnati in altri interventi. La 
Sores sostiene che la centrale 
ne stava gestendo, su Trieste, 
dodici conaltriseiincoda. 
Codnicht, all’indomani del- 
latragedia, aveva raccontato 
nei particolari quegli attimi: 
«Dopo aver fatto colazione 


Lacampagnadi via Santa Maria Maddalena dove è deceduto il sessantatreenne Franco Picinin 


avevo misurato a Franco la 
pressione e i battiti. Stava be- 
nissimo e aveva preso le me- 
dicine, compresa quella per 
il diabete e purela cardioaspi- 
rina. Ma poco prima di inizia- 
re a pranzare Franco aveva 
iniziato a sentire tanto mal di 
collo e alle spalle. Poco dopo 
era diventato bianco, sudava 


freddo. L’avevo disteso sulla 
sdraio, sollevandogli le gam- 
be e quindi avevo chiamato il 
112». Il report della Sores 
conferma: sono le 14.15. 
«Franco stava sempre peg- 
gio, aveva girato gliocchiela 
lingua fuori. Quindi avevo 
preteso un’ambulanza... mi 
era stato risposto di stare cal- 
ma, che mi sarebbe stata man- 
data, e di richiamare in caso 
di peggioramento». 

E così è: Picinin sta sempre 
più male. «Respiravaa fatica, 
sbavava. Allora avevorichia- 
mato e insistito per l’ambu- 
lanza», spiegava ancora la 
compagna. In quel momento 
sono le 14.32. «Mi era stato 
detto che non c’erano mezzi 
disponibili... io avevo prote- 
stato... dicendo che mio mari- 
to stava morendo sotto i miei 
occhi. Mi era stato detto di ap- 
plicare alcune manovre, ma 
io non riuscivo a girarlo. 
Franco pesava 125 chili». 

Lasignora allerta la sorella 
e corre in strada a domanda- 
re aiuto. Un venticinquenne, 
che in quel momento sta por- 
tando l’auto nella vicina car- 
rozzeria, sente le urla e si pre- 
cipita nel terreno dove c’è Pi- 
cinintentando di fare il possi- 
bile. Gli tocca il collo e si ac- 
corge che non c’è battito. Fa 
il massaggio cardiaco, men- 
tre la compagna la repirazio- 
neboccaa bocca. 

L’automedica raggiunge il 
posto alle 14.38, l’ambulan- 
za un minuto dopo. I sanitari 
provano in ogni modo a salva- 
re Picinin. Ma invano. 

«Se i soccorsi fossero arri- 
vati prima Franco avrebbe 
avuto possibilità di salvar- 


si?», domanda Codnicht. 

L’indagine per omicidio 
colposo, affidata al pm Mad- 
dalena Chergia, al momento 
è stata aperta a carico di igno- 
ti con l’ipotesi dell'eventuale 
“colpa professionale sanita- 
ria”. Gli inquirenti miranoin- 
nanzitutto a capire se la mor- 
te sarebbe sopravvenuta co- 
munque. E, ovviamente, se 
c’è una correlazione con le 
tempistiche di intervento dei 
soccorsi. — 
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IL RAID VANDALICO 


Piromane da fuoco 
ai cestini dei rifiuti 
nel centro cittadino 


Piromane nazione, ieri po- 
meriggio poco dopo le 17. 
Un individuo, di cui non è 
ancora nota l’identità, ha 
appiccato il fuoco in alcuni 
cestini delle immondizie 
del centro città: piazza Du- 
ca degli Abruzzi, corso Ita- 
lia, piazza della Borsa e via 
Cassa di Risparmio nei pres- 
si del passaggio pedonale si- 
tuato all’altezza dell’incro- 
cio con via Mazzini. Sonoin- 
terventi subito i Vigili del 
fuoco. E poi la Polizia loca- 
lesi è messa alla ricerca del- 
lo sconosciuto con diverse 
pattuglie, dopo la segnala- 
zione di alcuni passanti che 
avevano notato il compor- 
tamento dell’uomo tra cor- 
so Italia e piazza della Bor- 
sa.— 

G.S. 
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HANNO FIRMATO CGIL, FIALS E CISL. RESTANO INVECE CONTRARI UIL FPL E NURSIND 


Siglato l'accordo sulle ex rar 
trail Burlo e le sigle sindacali 


Dopo settimane di tensioni è 
stato firmato l’accordo colletti- 
vo integrativo tra il Burlo Ga- 
rofolo, Cgil, Cisl Fp e Fials. 
Nonhannosiglato invece il do- 
cumento Uil FpleNursind. 
«In una logica programma- 
toria— precisa il direttore gene- 
rale dell’Irccs Stefano Dorbolò 
— questo accordo anticipa il 
prossimo futuro, perché con- 
sentirà di poteravviare conim- 
mediatezza tutti gli altri pro- 
getti incentivanti, non appena 
avremo la certezza dell’inte- 
grazione del finanziamento re- 
gionale, sulla cui assegnazio- 


ne mai abbiamo dubitato, stan- 
te le rassicurazioni ricevute 
dal presidente Massimiliano 
Fedriga e dall'assessore alla Sa- 
lute Riccardo Riccardi». Va 
considerato come a seguito 
del cambiamento del modello 
di finanziamento del tratta- 
mento accessorio del persona- 
le del Servizio sanitario regio- 
nale, dopo anni le risorse ag- 
giuntive regionali sono state 
sostituite dal meccanismo del- 
la perequazione. Un sistema 
che mira ad assicurare l’omo- 
geneità della retribuzione dei 
lavoratori della sanità pubbli- 


ca sul territorio regionale. 
«Questo cambiamento, in una 
prima fase di applicazione —ri- 
corda Dorbolò — ha comporta- 
to per il comparto dell’area 
giuliano-isontina minori risor- 
se». In particolare al Burlo 
mancano all’appello circa 381 
milaeuro. 

Lo scorso 16 febbraio, Fedri- 
gaaveva preso l'impegno coni 
sindacati di finanziare quella 
parte mancante del trattamen- 
to accessorio, sia per i dipen- 
denti del Burlo che di Asugi. 
Un impegno ribadito il 14 
maggio con una nota inviata a 


er >|. 


Una manifestazione sindacale FOTOANDREALASORTE 


Cgil e Fials. «Nell’attesa della 
prevista integrazione del fi- 
nanziamento della parte man- 
cante, che per ragioni tecni- 
che avverrà in fase di assesta- 
mento del bilancio regionale e 


quindi nella manovra estiva di 
luglio—indica l’Irccsin una no- 
ta-la direzione del Burlo Ga- 
rofolo già a inizio marzo ave- 
va firmato con tutte le sigle sin- 
dacali rappresentative un ac- 


cordo che in via transitoria e 
provvisoria ha consentito di 
proseguire con tutta l’attività 
e le progettualità previste; ra- 
gion per cui il personale non 
ha subito alcuna penalizzazio- 
ne». 

Cgil, Fials e Cisl hanno sotto- 
scritto l’accordo con una clau- 
sola di salvaguardia che «ave- 
rà valore - spiegano - nel mo- 
mento in cui la Regione asse- 
gnerà le risorse garantite». 

«Rassicuro il personale — co- 
sì Dorbolò—che questa direzio- 
ne continuerà a riconoscere 
gli apporti individuali valoriz- 
zando anche economicamen- 
teil capitale intellettuale e pro- 
fessionale, con senso di re- 
sponsabilità. Anche agli iscrit- 
ti Uil e Nursind- conclude con 
una vena polemica—nonostan- 
teiloro rappresentanti non ab- 
bianofirmato l’accordo». — 

LT. 
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DOMANI DALLE 17.30 IN PIAZZA UNITÀ 

Nuovo asilo di Roiano: 
opposizioni all’attacco 
Annunciato un presidio 


Lorenzo Degrassi 


Un presidio contro la «priva- 
tizzazione» dell’asilo infanti- 
le di Roiano. E quanto hanno 
annunciato gli esponenti 
dell’opposizione ieri nel cor- 
so di una conferenza stampa 
sotto il municipio. Lo stesso 
spazio dove domani, a partire 
dalle 17.30, una rappresen- 
tanza di insegnanti comunali 
protesteranno contro la deci- 


sione della giunta comunale 
di affidare l’asilo nido ai priva- 
ti. 

Una decisione che «una 
maggioranza fortemente in 
imbarazzo sta tentando di far 
passare sotto silenzio con la 
scusa delle elezioni europee — 
come sottolineato da Riccar- 
do Laterza, capogruppo di 
Adesso Trieste — e che ha con- 
vocato il Consiglio comunale 
solo da remoto, sempre con il 


motivo della campagna elet- 
torale». 

«La strada che la giunta sta 
imboccando è senza ritorno — 
gli fa eco il capogruppo di 
Punto Franco, Paolo Altin — 
con una scelta che non trova 
d’accordo nemmeno tutto il 
centrodestra: di questo passo 
in futuro anche il nuovo asilo 
nido di San Giovanni finirà 
conl’essere privatizzato». 

L’appello da parte di tutta 
l’opposizione è di ridiscutere 
la decisione presa già nel cor- 
so della seduta telematica. 
Paolo Menis (M5s) rincara la 
dose: «Non possiamo accetta- 
re — afferma — che sia solo l’a- 
spetto economico a esser pre- 
so in considerazione per il ser- 
vizio educativo: Dipiazza sta 
applicando lo stesso criterio 


che usaFedriga perla sanitàin 
Regione, passando tutto ai pri- 
vati. Emancando così di rispet- 
toailavoratori delComune». 

Contrari anche il capogrup- 
po dem Giovanni Barbo e Lau- 
ra Famulari, che ricorda co- 
me «la struttura è stata co- 
struita con soldi pubblici per 
poi consegnarla ai privati». 
Sulla stessa scia la collega di 
partito Rosanna Pucci, la qua- 
le sottolinea come sia «preoc- 
cupante questo nuovo modo 
di concepire il servizio pubbli- 
co da parte del centrodestra, 
che abdica alla sua funzione 
di governarei processi del ser- 
vizio pubblico per favorire 
l’entrata dei privati nella ge- 
stione della cosa pubbli- 
ca».— 
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Datre anni Favaretto raccoglie le immondizie da piazza Sant'Antonio al Salone degli Incanti passando per il molo Audace 


Luisa ogni giorno pulisce le Rive dai rifiuti 
«Hoscelto di dare una manoalla mia città» 


Francesco Bercic 


rmai sulle Rive la 

conoscono tutti. 

Da tre anni a que- 

sta parte, non pas- 
sa una mattina — a meno di 
condizioni meteo particolar- 
mente sfavorevoli — senza 
vedere la sua sagoma incon- 
fondibile muoversi per le 
strade del centro, guanti nel- 
le mani e grandi sacchi neri 
a fianco. Maria Luisa Fava- 
retto — per chiunque soltan- 
to “Luisa” — da quando è in 
pensione trascorre le prime 
ore della sue giornate così: 
scrutando ogni angolo e ri- 
pulendolo dal pattumerima- 
sto lì dalla notte preceden- 
te, 

Lo fa, beninteso, gratuita- 
mente. Spesso si è sentita ri- 
volgere l'inevitabile doman- 
da, rigorosamente in dialet- 
to triestino: «Luisa, ma te son 
fora?» .Inrealtà, chi la cono- 
sce sa che nel suo carattere 
non c’è ombra di spavalde- 
ria. Piuttosto il suo è un prag- 
matismo fuori dal comune, 
ela sua abnegazione il risul- 


tato dell’«amore» per la cit- 
tà. 

Luisa ha settantasei anni 
ed è in pensione da ventu- 
no. Sua mamma era spagno- 
la e il padre veneziano, ma 
lei ha sempre vissuto a Trie- 
ste, lavorando per trent’an- 
niinunnegozio di elettrodo- 
mestici. «Fin da giovane — 
racconta poco dopo aver fi- 
nitoilsuo consueto giro di ri- 
cognizione — vengo ogni 
giorno sulle Rive per passeg- 
giare, è un’attività a cui non 
potrei mai rinunciare». Ne- 
gli ultimi anni, però, lo sco- 
po delle sue escursioni è 
cambiato: «Vedendo spesso 
il marciapiede carico di car- 
tacce, mi sono chiesta se po- 
tevo fare qualcosa per mi- 
gliorare la situazione e così 
ho deciso di dare una ma- 
no)». 

La fronte di Luisa è suda- 
ta, il sole ha battuto sul suo 
tragitto per tutta la mattina. 
Mentre cammina lentamen- 
te riprendendo fiato, in tan- 
ti si fermano a salutare e 
qualcuno le chiede com’è 
andato il «lavoro». Al termi- 
ne di quasi tre ore, ha raccol- 
to quattro sacchi interi di im- 
mondizie varie, svuotati da 


Maria Luisa Favaretto davanti al molo Bersaglieri FOTO MASSIMOSILVANO 


lei man mano che gli oggetti 
siaccumulavano. «Più o me- 
no ogni mattina è così», spie- 
ga Luisa con tono rammari- 
cato. Le giornate peggiori so- 
no la domenica e il lunedì, 
nelle quali si fa sentire il con- 
traccolpo del fine settima- 
na. 

Luisa, da persona organiz- 
zata e metodica qual è, se- 


gue sempre lo stesso percor- 
so, più o meno negli stessi 
orari. Il punto di partenza è 
piazza Sant'Antonio, fra le 
nove e le dieci del mattino. 
La seconda tappa è il molo 
Audace, una delle zone in 
cui la fatica è maggiore: «Le 
nuove panchine accanto ai 
cespugli sono bellissime — 
osserva Luisa — ma dietro si 


trovano sempre avanzi di ci- 
bo, sigarette...». Da lì Luisa 
si dirige verso il Salone de- 
gli Incanti, passando per il 
molo Bersaglieri quando le 
transenne non ostruiscono 
il suo passaggio. Alle undi- 
ci, benché l’orario dipenda 
dalla quantità di rifiuti rin- 
tracciati, il suo giro è termi- 
nato e Luisa si concede un 


caffè nei locali del centro. 

Pannolini, vestiti logori, 
fazzoletti, persino assorben- 
ti. Poi, soprattutto, sacchet- 
ti con escrementi animali la- 
sciati per terra, rimasugli di 
cibo e mozziconi di sigaret- 
te. Luisa in questi anni ha ti- 
rato su dal marciapiede di 
tutto e, ormai, ci ha fatto l’a- 
bitudine. Non che le aree da 
lei perlustrate siano partico- 
larmente sudicie. Esistono, 
però, dei punti più esposti 
che Luisa ha imparato arico- 
noscere e ai quali dedica la 
massima cura. Come, ap- 
punto, la parte retrostante 
delle nuove panchine pro- 
spicienti il molo Audace. 

Inoltre, Luisa ha notato 
negli ultimi mesi un gradua- 
le peggioramento della puli- 
zia nel centro città. Dovuto 
probabilmente al grande af- 
flusso di persone e alla com- 
presenza, sulle Rive, di navi 
da crociera ed eventi di va- 
ria natura. «I cestini dell’im- 
mondizia non mancano — 
commenta Luisa — ma è sot- 
to gli occhi di tutti che c’è 
stato un cambiamento al 
quale bisogna adattarsi». 
Da questo punto di vista, 
Luisaricorda con rimpianto 
gli anni di pandemia, «l’uni- 
comomento-afferma sorri- 
dendo — in cui le strade era- 
noveramente pulite». 

Se le si chiede fino a quan- 
do continuerà a mantenere 
la sua faticosa routine, Lui- 
sa risponde stizzita: «Non lo 
so, finché non sarò stanca 0 
mi verrà il mal di schiena». 
Domani, intanto, lei è pron- 
taaricominciare. — 
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Nuova MG3 


L’ibrida con tanti più. 


È arrivata MG3, la city car con tecnologia Hybrid+: più autonomia, più grinta, più libertà. Da 99 € al mese TAN 6,97% TAEG 9,09% 
Prezzo promo 15.740 € | 35 mesi Anticipo 3.800 €| Importo totale dovuto 15.657,15 € | VFG pari a rata finale 11.994,00 € 
Nel tuo MG Store e su mgmotoriit 
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Il simbolo di via Carducci e i ricordi dei triestini 


Laura Tonero 


La nuova, moderna, Lumi- 
nosa è quasi pronta. Le mae- 
stranze delle officine Bellet- 
ti stanno terminato di co- 
struire le diverse sezioni 
che, dopo la demolizione 
dell’attuale struttura — i la- 
vori partiranno entro l’ini- 
zio dell’estate — saranno as- 
semblate direttamente in 
via Carducci. Poi si passerà 
all’istallazione dei grandi 
ledwall e il pannello digita- 
le utile ad accedere a tutta 
una serie di informazioni 
sulla città. Le operazioni ri- 
chiederanno alcuni giorni, 
a visto l’impatto che cantie- 
re avrà su quell’area di via 
Carducci sarà necessario un 
temporaneo spostamento 
della fermata degli auto- 
bus. Lo studio di architettu- 
ra Metroarea, che ha dise- 
gnato la nuova struttura, 
confrontandosi con il Comu- 
ne sta mettendo a punto tut- 
ti gli accorgimenti necessa- 
ri a ridurre l’impatto del 
cantiere sul traffico. 
L’attuale Luminosa era fi- 
nita un po’ nel dimenticato- 
io. La sua presenza lì era da- 
ta quasi per scontata. La no- 
tizia del suo rinnovamento 
ha invece risvegliato l’inte- 
resse dei triestini, assieme 
ai tanti ricordi. E c'è da 


Il punto di incontro 

a scuola con le “mule” 
e quella prima volta 
fino al matrimonio 


scommettere che la sostitu- 
zione del vecchio manufat- 
to con quello più tecnologi- 
co verrà seguita sul posto 
da decine di cittadini, con 
un inevitabile eco sui social 
media. Il Piccolo per racco- 
gliere testimonianze, ricor- 
di, giorni fa ha attivato un 
forum che ha raccolto deci- 
ne di interventi dei lettori. 
Leggendoli si scopre, ad 
esempio, che a molti evoca 
ilprimo appuntamento con 
quello che sarebbe poi di- 
ventato un grande amore. 
«Ho incontrato lì mio ma- 
rito perla prima volta il 6 ot- 
tobre 1963 — scrive una let- 
trice—e siamo rimasti insie- 


elle settimane pas- 
sate sono stati pub- 
blicati diversi aned- 
doti sulla Lumino- 
sa. Ma chi l’ha realizzata? E 
stato Rodolfo Hénig, la cui 
storia merita di essere rac- 
contata. Una biografia, in 
realtà, poco “luminosa”. 

Era un procuratore com- 
merciale esperto in elettro- 
tecnica. Nato nel 1893, era 
stato ufficiale nell’Armata 
austriaca durante la Prima 
guerra mondiale. Poi si era 
trasferito in Austria e lì ave- 
va aderito al movimento pa- 
ramilitare fascista Heim- 
wehr, comandato nel 1930 
dal principe Ernst Riidiger 
Starhemberg e marito dell’at- 
trice goriziana Nora Gregor. 
Una figura emblematica nel- 
la storia austriaca del primo 


Luminosa quasi pronta: 
verra montata in estate 
E fra i tantu amarcord 
c'è chi vuole il souvenir 


La demolizione in giugno e la posa della nuova struttura con pannelli digitali 
Nei commenti sul sito del quotidiano Il Piecolo un legame che non tramonta 


Alcune immagini della Luminosa alla fine degli anni Settanta del lettore Flavio Eller 


me fino al 14 novembre 
2013». «La Luminosa - in- 
terviene così Davide — è sta- 
ta per due anni il punto d’in- 
contro con la mia “mula” ai 
tempi del liceo, dal 1979 al 


1981. Arrivavamo in auto- 
busdai poli opposti della cit- 
tà:io da Valmaura, lei da Ro- 
iano e il cuore batteva for- 
te). 

Ricordiamo che la Lumi- 


nosa è di proprietà privata: 
fa capo alla Gap di via Piga- 
fetta, la società dell’impren- 
ditore Antonio Rosanò che 
nel 2019 ha acquistato quel 
manufatto, puntando già 


da allora a trasformarlo in 
uno strumento pubblicita- 
rio altamente innovativo. 
Unlettorehavivo il ricor- 
do della «pulsantiera che in- 
dicava i percorsi dei bus su 
unaesaustiva pianta di Trie- 
ste: immagino cosa potreb- 
be accadere ora a quei pul- 
santi visto il vandalismo e 
delinquenza». 
Proprio per prevenire atti 
vandalici, la rinnovata Lu- 


In molti propongono 
di rimettere, anche a 
pagamento, la piantina 
della città con i luoghi 


minosa verrà dotata di un ef- 
ficace sistema di videosor- 
veglianza. 

Claudio utilizzava la Lu- 
minosa «come un luogo co- 
modo anche per nasconder- 
si, protetti dai pannelli, per 
evitare incontri indesidera- 
ti. Pannelli che però non ar- 
rivano fino a terra — scrive — 
e infatti un’amica che stavo 
evitando scese al volo dal 
bus e mi raggiunse dicendo 
“ti ho riconosciuto dalle 
scarpe”». C'è chi tra gli anni 
Settanta e Ottanta attorno a 
quel manufatto ha trascor- 
so la prima gioventù: «Nel 
1976 da studente e nel 
1980 da militare fissavo lì 


L’AUSTRIACO HONIG LA REALIZZÒ NEL 1936 


ROBERTOSPAZZALI 


dopoguerra, quando il princi- 
pe riuscì dare unità a tutti i 
corpi franchi austriaci nel Va- 
terlindische Front a soste- 
gno del cancelliere Engel- 
bert Dollfuss, di cui divenne 
uno dei più stretti collabora- 
tori, tanto da assumere la ca- 
rica di vicecancelliere e mini- 
stro della sicurezza nel suc- 
cessivo governo di Kurt Schu- 
schnigg. 

Assertore di una stretta al- 
leanzaitalo-austriaca contro 
la minaccia di annessione na- 
zista, entrò in urto con l’esta- 
blishment e poi coinvolto in 
uno scandalo finanziario nel 
198361 principesiritirò dalla 
scena politica. 


Proprio nello stesso anno 
Rodolfo Hònig rientrava a 
Trieste e realizzava la nota 
Luminosa in città e un’altra 
analoga nel 1941 a Bari. In 
quel periodo collaborava pu- 
re con il fotografo ebreo trie- 
stino Pietro Genova, specia- 
lizzato nella vendita di appa- 
recchi fotografici eradiofoni- 
ci. 

L’occupazione tedesca 
cambiava la sua storia. Veni- 
va incaricato di realizzare 
l'impianto elettrico dei rico- 
veri antiaerei di via Fabio Se- 
vero, presumibilmente quel- 
li destinati al gauleiter Rai- 
ner e al comandante delle SS 
Globocnick, a cui egli diceva 


di avere opposto un certo 
ostruzionismo. 

Inoltre, fatto molto grave, 
Rodolfo Hònig, inserito ne- 
gli organismi dell’occupazio- 
ne nazista, il 28 dicembre 
1943segnalava all’ufficio Fi- 
nanza del Supremo commis- 
sario che la villa dell’inge- 
gner Felix Spiegel, in via Ali- 
ce 8, era perfettamente am- 
mobiliata, pure conoggetti e 
opere d’arte pregiate, e il pro- 
prietario era assente, forse 
fuggito. 

Risulta invece che l’inge- 
gnere Felix Spiegel, sarà arre- 
stato il 9 gennaio 1944 e de- 
portato ad Auschwitz il suc- 
cessivo 2 settembre da cui 


nontornerà. Il mobilio finiva 
requisito e trasferito in Porto 
franco, con l’ausilio di mano- 
dopera che pare avesse forni- 
to proprio Hònig. 

Su questo punto si erano 
addensati gravi sospetti, e 
nell'immediato dopoguerra 
Rodolfo Hénig era stato por- 
tato da un partigiano negli uf- 
fici della Comunità israeliti- 
ca di Trieste è accusato di 
avere provocato in città l’ar- 
resto e la deportazione di 
ebrei. 

Il segretario Aldo Oster- 
mann, preso atto, presenta- 
va una denuncia alla polizia 
e Hònig veniva arrestato il 
20 dicembre 1945 e poi rila- 


diversi appuntamenti», co- 
sì Adriano Sussi. «Penso che 
per tutti nella vita — consta- 
ta Francesca — almeno una 
volta, la Luminosa sia stata 
punto di ritrovo con amici e 
parenti. Per la mia comiti- 
va, alla sera, quasi trent'an- 
ni fa, era meta fissa. Con i 
motorini ci trovavamo lì pri- 
madiandarea ballareoave- 
dere un film al Capitol, al 
Nazionale o all’ Ambascia- 
tori, mentre il più quotato 
tra i maschietti era il Mi- 
gnon». 

Chi vive da pochi anni nel- 
la nostra città, stenta a com- 
prendere il valore affettivo 
che i triestini nutrono per 


sciato il 12 gennaio 1946. 
Egli però riuscì a produrre 
numerose testimonianze a 
suo favore che lo davano per 
fervente antinazista e impe- 
gnato nella protezione di 
ebrei e famiglie miste. 

La Corte straordinaria di 
assise, esaminato il caso e ri- 
tenutemaggiormente fonda- 
te quelle dichiarazioni rispet- 
to ai documenti puroriginali 
e inoppugnabili esibiti dalla 
Comunità israelitica, si pro- 
nunciavain Camera di consi- 
glio peril suo proscioglimen- 
to per insufficienza di prove. 

Qualche tempo dopoerati- 
tolare di una ditta che lavora- 
va per conto del Governo mi- 
litare alleato e sempre negli 
anni Cinquanta gestiva la 
“Guida elettrica”. — 
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pere ""| 


quel manufatto e c’è pure 
chi appena ora ha scoperto 
a cosa si riferiscano quando 
fanno riferimento appunto 
alla Luminosa: «Mi sono tra- 
sferita qui dal Veneto nel 
2007 - racconta una lettri- 
ce — e ho provato un certo 
sconcerto nel leggere delle 
novità cheriguardano la Lu- 
minosa, visto che io l'avevo 
identificata con la statua 
della Madonna che c’è in 
piazza Garibaldi». 

Se molti trovano necessa- 
rio unsuorinnovamento, al- 
tri invece sono legati a quel- 
la struttura e non vedono di 
buon occhio il cambiamen- 
to: «Non va demolita —si leg- 


Ecco come sarà lanuova Luminosa alla fermata del bus 
invia Carducci fra modernità etradizione | 


Gli agenti immobiliari Calcara e Gerdina sono gli ex proprietari 
Valeva 70 mila euro 19 anni fa, poi nel 2019 venduta a 10 mila 


Dallo scherzo su Miramare 
alle mserzioni della politica 


LA TESTIMONIANZA 


er oltre 16 anni so- 
no stati proprietari 
della Luminosa e 
oggi sono felice- 
mente sorpresi dal rumore 
chestasollevando il suo rin- 
novamento «sintomo che 
quella struttura è nel cuore 
dei triestini», constatano i 
coniugi Giorgio Calcara e 
Barbara Gerdina, titolari 
di un’agenzia immobilia- 


ge in un commento —: con- 
servare soggetti originali 
aumenta il patrimonio urba- 
no. Si può fare una nuova 
Luminosa, ma altrove». C'è 
pure chi, come Miriam Mi- 
da, propone di «rimettere la 
piantina della città conle li- 
nee degli autobus, i luoghi 
da visitare, consultabile 
con 50 centesimi». 

Infine, viste le tante rea- 
zioni suscitate dalle novità 
che riguardano la struttura 
di via Carducci, Denis Sar- 
do suggerisce venga creato 
«un souvenir in miniatura 
della Luminosa per i turisti 
einostalgici». — 
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re. Nelle loro mani, diversi 
anni fa, la Luminosa ci finì 
quasi per sbaglio: «La fami- 
glia Parlato - ricordano — 
che ne era proprietaria e 
che a Trieste gestiva anche 
la pubblicità sui cartelli 
ovali sistemati un tempo 
conle catenelle tra i paletti 
spartitraffico, agli inizi de- 
gli anni Duemila l’aveva 
messa in vendita attraver- 
sola nostra agenzia». 

La struttura però non ave- 
va suscitato interesse del 


Ecco il racconto che un nostro 
lettore ci havoluto inviare 
e ho vista passare 
di gente qua, intor- 
noame. Chia guar- 
darmi da un lato, 
chi dall’altro, ma non mi ha 
mai dato fastidio questo andi- 
rivieni di persone. Anzi, le 
studiavo, attenta, e quello 
cheall’inizio era un passatem- 
po poi è diventato quasi uno 
studio antropologico sull’u- 
manità che mi osservava, 
non sapendo di essere a sua 
volta guardata. 

Hovisto gente di tuttiitipi. 
Ricordo con dolcezza due ra- 
gazzini. Lui, sui 16 anni, ca- 
pelli tenuti fermi da un filo di 
brillantina, jeans e maglia 
dolcevita. Lei di uno, forse 
due anni più giovane, con 
gonna a pieghe al ginocchio, 
scarpe basse, con le grazie 
femminili poco più che accen- 
nate. «Ciao, quanto tempo 
hai?». «Non più di due ore: ho 
detto amiamamma che anda- 
vo da Nives a studiare, in ef- 
fetti il latino in prima ginna- 
sio è più duro». E poi via, te- 
nendosi furtivamente per ma- 
no, in alto del Viale a cercare 
una panchina libera. Si vede- 
vano un paio di volte alla set- 
timana, mai la domenica. A 
quei tempi la domenica i ra- 
gazzini la passavano coni ge- 
nitori. Si andava fuori a pran- 
zoin Carso, il papà conla 128 
nuova, pagata in parte dando 
dentro la 600 e in parte fir- 
mando cambiali, tutto orgo- 
glioso parcheggiava a Baso- 
vizza, aBanne o Prosecco da- 
vanti al ristorante e si attarda- 
va a scendere fino a che non 
passava qualcuno al quale 
sottovoce diceva: «Guarda, 
ho una128 nuova, si vede dal- 
la targa Ts...». La domenica 


mercato immobiliare, «co- 
sì — raccontano — avevamo 
deciso di acquistarla noi. 
Alloralapagammo70mila 
euro e godeva di una serie 
di inserzioni pubblicitarie, 
contratti già in essere, che 
rendevano nei primi anni 
anche 30 mila euro all’an- 
no». I Calcara per moder- 
nizzarla avevano inserito 
anche degli schermi, per 
far girare dei video, — il pre- 
sidente Massimiliano Fe- 
driga acquistò degli spazi 


Il simbolo di via Carducci e i ricordi dei triestini 


Autobus, moto e il “cine” 
Ho visto nascere amori 
prima della vasca in Viale 


SESOLO POTESSE PARLARE... 
UN RAGAZZO, UNA RAGAZZA E LE 
STORIE INFINITE DELLA LUMINOSA 


Totem indispensabile 
peri giovani di intere 
generazioni, ma 
anche per militari 
alla ricerca di un film 


pomeriggio, arrivavano inve- 
ce i militari in libera uscita, 
ventenni o poco più. A sentir- 
li parlare ho imparato a capi- 
re presto da dove venivano: 
sentivo la parlata sarda, l’ac- 
cento pugliese, il napoletano 
stretto. E stavano lì aguardar- 
mi e fare infinite discussioni 
su quale film vedere, con di- 
spute su “Giovannona Coscia- 
lunga” oppure “Alle dame 


del castello”. Spesso si separa- 
vano un pochi in un “cine”, 
ungruppettoinunaltro. Altri 
film, altre storie. C'erano ipri- 
mi 007, quasi sempre al Feni- 
ce, conla coda degli spettato- 
riinattesa che il cinema apris- 
se che arrivava ben oltre la 
galleria, in via Battisti. Poi 
c’eraunaltro gruppo di giova- 
ni, la compagnia, come si 
chiamavano fra di loro. An- 
che qui tante discussioni. 
«Prendiamoiltram6 e andia- 
mo a Barcola a fare una pas- 
seggiata», suggeriva uno di lo- 
ro. «Io andrei in cine», propo- 
neva un altro guardando con 
unsorriso la ragazzina con la 
quale si era da poco messo as- 
sieme. E lei, arrossendo un 
po’ a sostenere questa propo- 
sta, si immaginava già vicino 
alui nella complicità del buio 
aconoscere i primi turbamen- 


ti. C'è un episodio che a ricor- 
darlo me ne rallegro ancora. 
Lunedì di Pentecoste, giorna- 
tafestiva in Austria. Un signo- 
remi gira un po’ intorno inter- 
detto. Poi si avvicina a due si- 
gnore, una con in mano la ri- 
vista GrandHotel, l’altra Con- 
fidenze, e con estrema corte- 
sia dice loro: «Bitte, ich muss 
nach San Giusto (per corte- 
sia, devo andare a San Giu- 
sto)». «Cossa? Muss, San Giu- 
sto che iera un santo, muss la 
sarà lei», gli risponde una del- 
le due, che rivolgendosi all'a- 
mica: «Ma guarda tu che gen- 
te: bon, andiamo a prendere 
una berlina da Zampolli che 
hanno messo fuori i tavoli- 
ni». Penso spesso ai giovani 
che nel corso degli anni ho vi- 
sto attorno a me, chissà cosa 
ha riservato loro il destino, se 
sono stati capaci di crearsi 
unavita pulita, onesta. Maga- 
ri qualcuno passa ancora di 
qua, con meno capelli in testa 
e più anni sulla carta d’identi- 
tà. Alcuni li riconosco: sono 
quelli che si fermano, mi 
guardano, scuotono la testa, 
chiudono un attimo gli occhi 
elisentodire, anche se è la vo- 
ce dell’anima che parla: «Che 
beiricordi, che bel che iera». 
Quanti sono arrivati fin qui 
con la lettura si chiederanno 
chi sia a raccontare tutti que- 
sti aneddoti. Giusto, devo pre- 
sentarmi: sono la Luminosa, 
proprio quella Luminosa di 
cui si parla e si legge in questi 
giorni. Questi sono i miei ri- 
cordi. Mi ha aiutato a rievo- 
carli uno di quei ragazzi di al- 
lora, uno che i capelli li ha an- 
cora, masono bianchi ela car- 
ta d’identità che ha in tasca 
gli pesa, tanti sono gli anni 
checi sonoscritti sopra. — 
Furio Treu 


LaLuminosaconla pubblicità prima della sua dismissione 


elettorali perla sua campa- 
gna per le elezioni naziona- 
li- «ma cercare inserzioni- 
sti pubblicitari non è il no- 
stro core business - sottoli- 
neano— quindi per qualche 
anno l’abbiamo utilizzata 
per inserire i nostri annun- 
ci immobiliari». Fece il gi- 


ro della città uno scherzo 
che l’agenzia Calcara si in- 
ventò il primo di aprile di 
alcuni anni fa, inserendo 
tra gli annunci quello della 
vendita del Castello di Mi- 
ramare. «Fece scalpore, la 
gente era indignata alla no- 
tizia che lo Stato avesse de- 


ciso di vendere maniero, 
ma per noi era sintomo che 
la gente leggeva ancora gli 
annunci che venivano pub- 
blicati». Poi però le cose so- 
no cambiate, con uno scar- 
so ritorno da quella forma 
di pubblicità. «Così — ricor- 
dano — nel 2019 abbiamo 
deciso di metterla sul mer- 
cato, riuscendo a venderla 
per10milaeuro». 

Per Calcara e Gerdina leg- 
gere ora i tanti ricordi che i 
triestini legano alla Lumi- 
nosa «è motivo di orgoglio 
visto che per anni siamo sta- 
ti proprietari di quel pezzo 
di storia della città». Sapu- 
to delle novità che stanno 
coinvolgendo la struttura, 
gli ex proprietari si trova- 
no «assolutamente favore- 
voli a un suo completo rin- 
novamento).— 

STE 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


30 TRIESTE 


Sopra la cerimonia di ieri a San Giusto; siero dall'alto, don Ruwan Arachchige, don Raoul Henri Godonoue don Cristian Brunato FOTOSILVANO 


| preti hanno ricevuto le vesti a San Giusto dal vescovo Enrico Trevisi 
Serviranno Sant'Antonio, Gesù Operaio, Vergine delle Grazie e Muggia 


Ordinati nella diocesi 
quattro nuovi sacerdoti 
«Predicate l’amore» 


LA CERIMONIA 


Francesco Codagnone 


a liturgia dei santi si 
conclude in un racco- 
glimento di assoluta 
solennità. I quattro 
diaconi si inginocchiano 
all’altare, pronunciano una 
preghiera, un ultimo: «sì, lo 
prometto» nel silenzio della 
navata. Il vescovo Enrico Tre- 
visi impone quindi le mani sui 
loro capi, offrendoli poi ai pre- 
sbiteri presenti: da quel mo- 
mento i quattro eletti diventa- 
nosacerdoti per sempre. 

E stata una cattedrale di 
San Giusto gremita di amici e 
fedeli delle comunità natie ad 
accogliere, durante l’ordina- 
zione celebratasi ieri mattina, 


i quattro nuovi sacerdoti che 
opereranno nella diocesi di 
Trieste: don Ruwan Arachchi- 
ge presterà servizio a Sant’An- 
tonio Taumaturgo, don Raoul 
Henri Godonou per Gesù Divi- 
no Operaio, don Pierluigi Pe- 
raro per la Beata Vergine del- 
le Grazie mentre don Cristian 
Brunato sarà assegnato alla 
parrocchia dei Santi Giovan- 
ni ePaolo di Muggia. «Ma loro 
— dice Trevisi nell’omelia — lo 
sapevano già». 

Iquattro sacerdoti «andran- 
no secondo proprio cuore» e 
serviranno nelle rispettive 
parrocchie a partire da oggi, 
ma la prima messa di don Cri- 
stian in vesti consacrate sarà 
celebrata, questa sera, non 
nel duomo di Muggia bensì in 
quello di San Giorgio Martire 
a San Giorgio di Nogaro, chie- 


sa che Brunato frequentava 
daragazzo. 

Nato a Latisana 45 anni fa, 
don Cristian è infatti cresciu- 
tonelBassoFriuli. E figlio uni- 
coedell’infanzia ricorda i mo- 
menti passati con l’amatazia, 
cuiveniva affidato per consen- 
tire al padre, operaio, di pren- 
dersi cura della madre, colpi- 
ta da una malattia invalidan- 
te. L’annuncio, la “buona noti- 
zia” è arrivata già durante l’a- 
dolescenza, a dissipare quel 
senso di solitudine che spesso 
segna i turbolenti anni della 
crescita: dalì la scelta di entra- 
renel cammino neocatecume- 
nale, che l’ha sostenuto per ol- 
tre trent'anni. Fino a ieri mat- 
tina, quando il vescovo ha infi- 
ne unto le sue mani e accolto 
la sua promessa di «predicare 
la parola d’amore». 


Alsuo fianco ricevonole ve- 
sti don Pierluigi, sacerdote 
“tardivo” entrato in semina- 
rio a 52 anni dopo una carrie- 
ra nell’ambito dell’informati- 
ca e dell’insegnamento, e don 
Ruwan, già diacono nella chie- 
sa di Sant'Antonio dove cele- 
brerà la sua prima messa. Ma 
il neo sacerdote pensa già 
all’omelia che, nelle prossime 
settimane, pronuncerà a San 
Pasquale Baylon, parrocchia 
che lo accolse al suo arrivo a 
Trieste, nel 2015. Don Ru- 
wan, 30 anni, è infatti nato 
nello Sri Lanka: lì abitano an- 
coralamadre e il fratello, pro- 
fondamente cattolici e ram- 
maricati di non essere riusciti 
a raggiungerlo per la cerimo- 
nia di ordinazione. «Ma pre- 
sto, con il permesso dei miei 
parrocchiani, vorrei fare una 
vacanza e tornare a riabbrac- 
ciarli», dice don Ruwan, la- 
sciando la cattedrale per unir- 
sia un piccolo ricevimento or- 
ganizzato nel vicino semina- 
rio di via Besenghi. 

Conlui c’è don Henri, 35 an- 
ni, chesi godela festa coni bal- 
litradizionali dell’Africa occi- 
dentale, salutata dieci anni fa 
per seguire la sua vocazione 
pastorale. Quello di don Hen- 
ri è stato un cammino lungo, 
che dal Benin l’ha portato pri- 
ma a Roma, poi negli Usa e in- 
fine nella diocesi di Trieste, 
dove due anni fa è stato «accol- 
tocome unfratello». — 
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NATO A PADOVA, È IL MENO GIOVANE DEI NEO ORDINATI 

Il lavoro da informatico 
e la chiamata a 52 anni 
Lastoria di don Pierluigi 


«Eccomi!», esclama don Pier- 
luigi Peraro, rispondendo 
all’appello del vescovo e ac- 
cettando le vesti consacrate, 
il calice e l’ostia con i quali da 
oggi celebrerà la messa nella 
parrocchia della Beata Vergi- 
ne delle Grazie. 

La sua è una chiamata “tar- 
diva”, arrivata all’età di 52 an- 
ni dopo una carriera dedicata 
a discipline completamente 
diverse. Nato a Padova, don 


Bf) 


Don Pierluigi Peraro FOTOSILVANO 


Pierluigi è cresciuto in una fa- 
miglia numerosa — è l’undice- 
simo di quattordici figli — e 
profondamente credente. I 
suo genitori gestivano una 
piccola azienda agricola: non 
eranoricchi madi fatto non fa- 
cevano mai mancare niente 
incasa, econsacrificiohanno 
permesso al figlio di studiare 
fino all’università. 

Dopo i vent’anni, su invito 
del proprio parroco, Pierluigi 
si avvicina alla catechesi ed 
entra poi “in cammino”, per 
trovare conforto in un perio- 
do di forte crisi esistenziale: 
usciva allora da unastoria d’a- 
more ed era indietro con gli 
studi. Tutte sfide tipiche di 
quegli anni di passaggio 
dall’adolescenza all’età adul- 
ta, superati con l’aiuto della 
fede e l’affetto della propria 


comunità. Proprio trovando 
sostegno nella fede Pierluigi 
riesce infatti a laurearsi, poi a 
trovare lavoro in un’azienda 
di informatica, dove rimane 
per alcuni anni. Supera quin- 
di il concorso per insegnante 
di matematica e scienze nella 
scuola secondaria di primo 
grado, dove insegna fino alla 
scelta, maturata nel 2018, di 
rispondere infine alla propria 
vocazione ed entrare in semi- 
narioall’età di 52 anni. 

Ieri mattina era quindi il 
più anziano a ricevere le ve- 
sti, epercasualità anche l’ulti- 
mo-inordine-ad accogliere 
sul proprio capo le mani del 
vescovo Enrico Trevisi, diven- 
tando infine sacerdote per 
sempre. — 

F.C. 
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GIOIELLI, 
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DECORAZIONI, BANCONOTE VECCHIE, PENNE, 
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RAPIDE VALUTAZIONI - PAGAMENTO)IMMEDIATO 


ESEMPIO ACQUISTO 10.000 € 
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E FINANZIARE L’ALTRO 50% 11INTERESSI ZERO 
In più, se approfitti delle detrazioni fiscali 

puoi recuperare il 50% del costo totale. 

*Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le 


condizioni contrattuali si veda Il documento “IEBCC presso 
la Sede Fiditalla e i Punti Vendita aderenti all'iniziativa. Im- 
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.000,00-Prima rata a 30 gg-Durata contratto di credito 120 MANTHMEN S.F. 
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), TAN FISSO 0,00% TAEG 1,74%. Spese di gestione 


iamento ricomprese nel TAEG: Spese di istruttoria 
,00-Imposta di bollo € 16,00-Spese incasso rata € 
invio rendicanto € 1,20 (annui) più imposta di 
,00 per saldi superiori a € 7747. Il Punto Vendita 
e intermediario del credito in regime di non 
usiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio 
è soggetta all'approvazione di Fiditalia SpA. Offerta valida 
sino al 31/12/2024. 
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LA SOCIETÀ NAUTICA 


Villaggio del Pescatore 
Posa della prima pietra 
per la “Duino 45 Nord” 


La nuova sede inserita nella riqualificazione ambientale 
del Piano particolareggiato del Timavo e della Cernizza 


Antonio Boemo / DUINO AURISINA 


La posa della prima pietra del- 
lanuova sede sociale della “So- 
cietà nautica Duino 45 Nord”, 
un investimento di circa 400 
mila euro, si colloca all’inter- 
no di un più vasto e ambizioso 
progetto urbanistico di iniziati- 
va pubblica che ha per obietti- 
volariqualificazione paesaggi- 
stico-ambientale del Piano par- 
ticolareggiato del parco del Ti- 


mavo e della Cernizza. Un pro- 
getto che parte dalla tutela e 
dalla valorizzazione dell’habi- 
tatnaturale, conlarealizzazio- 
ne dei servizi essenziali allo 
svolgimento delle attività asso- 
ciative, il tutto in un contesto 
di sostenibilità paesaggisti- 
co-ambientale al Villaggio del 
Pescatore. La frazione di Dui- 
no Aurisina, assieme a quella 
di San Giovanni di Duino, oltre 
aun ambito di particolare pre- 


L’iter iniziato nel 2017 
conil voto favorevole 
all’intervento del 
Consiglio comunale 


Saranno realizzate 
anche aree verdi, una 
strada di collegamento 
e delle infrastrutture 


MUGGIA - CARSO - DUINO AURISINA 31 


Ri i è UA 


gio naturalistico riconosciuto 
a livello comunitario, è habi- 
tat anche fragile e delicato tra 
le foci del Timavoele falesie di 
Duino. «Un motivo di orgoglio 
—dice Dario Danese presidente 
della Duino 45 Nord, associa- 
zione che conta 160 soci—esse- 
re il primo soggetto attuatore 
nel comune di Duino Aurisina 
di un Piano urbanistico comu- 
nale, ed è altrettanto motivo di 
orgoglio essere stati legittima- 


La posa della prima pietra per la sede della Duino 45 Nord 


ti a costruire una sede adegua- 
ta nella quale sviluppare pro- 
grammi e iniziative a favore 
della comunità». 
Maperarrivarealla posa del- 
la prima pietra ci sono voluti 
sette anni. Il 2017 l’allora Con- 
siglio comunale di Duino Auri- 
sina, infatti, diede il via libera 
alla realizzazione dell’inter- 
vento. Danese sottolinea però 
che quandosi raggiunge un tra- 
guardo ci si ritrova tutti uniti e 


nonsi deve essere divisivi: «Sia- 
mocerti che le complessità e le 
difficoltà che abbiamo supera- 
to hanno consentito a tutti di 
acquisire una bella esperienza 
che, mi auguro, possa essere di 
esempio e semplificare il per- 
corso di altreiniziative». 

La società nautica ha sotto- 
scritto una convenzione urba- 
nistica con il Comune con la 
quale si impegna a realizzare 
importanti interventi di tutela 
delle aree verdi, sempre più 
marcata man mano che ci si av- 
vicina al fiume Timavo, la rea- 
lizzazione di una strada comu- 
nale di collegamento con le 
aree destinate al diporto nauti- 
co, utile anche per mezzi di soc- 
corso e di emergenza, a fronte 
della costruzione di un edificio 
polifunzionale che sarà anche 
la sede della Duino45 con le 
opere connesse (parcheggi, il- 
luminazione, reti di comunica- 
zione e servizi). Tante autorità 
presenti tra le quali il sindaco 
Igor Gabrovec, dirigenti sporti- 
vie rappresentanze di associa- 
zionie in particolare quelle de- 
dite alla disabilità, verso le 
qualila società pone partucola- 
reattenzione. — 
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È nato un anno fa dalla collaborazione tra associazione de Banfield, 


Asugi, Servizi sociali e altre rea 


tà del territorio: un aiuto agli anziani 


ADuino Aurisina si rafforza 
il progetto a sostegno 
delle persone con demenza 


L’INCONTRO 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


i sta estendendo con 
successo anche al terri- 
torio dell’Ambito Car- 
so giuliano il progetto 
“Dementia Friendly Communi- 
ty”, avviato per creare una co- 
munità amica delle persone 
con demenza e che ha l’obietti- 
vodi facilitare illoro permane- 
renegli ambienti di vita abitua- 
le. Del progetto, nato dalla col- 
laborazione tra l'associazione 
de Banfield, storico promotore 
delle “Dfc”, i Servizi sociali di 
Duino Aurisina, l’Asugi e altre 
associazioni che già operano 
sul territorio, quali Proloco Mi- 
treo, Gruppo volontari Duino 
Aurisina e Santa Croce e Comi- 
tato Borgo san Mauro, si è par- 
lato ieri sera, nel corso di unin- 
contro svoltosi a Sistiana, e in- 
titolato “Settembre viola tutto 
l’anno. Costruire comunità 
amiche delle persone con de- 
menza”. Settembre infatti è il 
mese mondiale delle demenze 
edell’Alzheimere il colore che 
loconnota è il viola. 

«Dopo la positiva esperien- 
za maturata a Muggia— ha det- 
to Antonella Deponte, respon- 
sabile di CasaViola per l’asso- 
ciazione de Banfield -un anno 
fa abbiamo iniziato a lavorare 
anche nell’area del Carso giu- 
liano e il bilancio è senz'altro 
positivo. Stiamo intercettan- 
do i bisogni delle persone con 
demenza e dei loro familiari, 
spesso i primi nell’assistenza. 
Ricordo — ha continuato — che 
in regione sono circa 20mila le 
persone con demenza, allequa- 
li si aggiungono i circa 40mila 
familiari che se ne occupano, 


#15 


Un momento dell'incontro sulla demenza senile a Duino Aurisina 


perciò il problema coinvolge 
un’ampia fascia della popola- 
zione. Noi stiamo lavorando 
perottimizzare i servizi già esi- 
stenti, portarne di nuovi, sensi- 
bilizzare la comunità in una 
prospettiva di collaborazione 
e sostegno reciproco. A Duino 
Aurisina in particolare — ha ri- 
cordato—stiamo operando be- 
ne anche con la casa di riposo 
Stuparich». 

La dottoressa Luisa Besanzi- 
ni, dirigente psicologa del Di- 
stretto 1, ha ricordato che «in 
prospettiva, con l’elevarsi del- 
le aspettative di vita, la diffu- 
sione di queste problematiche 
aumenterà, va però evidenzia- 
to anche che, in parallelo, avre- 


CS 


mo anziani con una migliore 
scolarizzazione rispetto a quel- 
li di oggi e la scolarizzazione è 
un fattore importante di resi- 
stenza alla demenza e all’Alz- 
heimer. Va poi detto—ha prose- 
guito-che c’è maggiore consa- 
pevolezza nella società della 
presenza di queste problemati- 
che. L’auspicio è che questo 
elemento non aumenti l’ansia 
nelle persone». All’incontro 
hanno partecipato anche l’as- 
sessore si Duino Aurisina Ma- 
rianka Ban e Romana Maiano, 
responsabile Area Servizi so- 
ciali comunali dell’Ambito ter- 
ritoriale dei Comuni Carso giu- 
liano. — 
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L'ANNUNCIO DELLA GIUNTA 


Nei fondi di Muggia 
altri 4,5 milioni 
residui dal bilancio 


Luigi Putignano /MUGGIA 


L’avanzo di bilancio, pari a 
4,5 milioni di euro, sarà im- 
piegato perlo sviluppo del ter- 
ritorio. Lo hanno precisato il 
sindaco di Muggia Paolo Poli- 
dori e l’assessore alla finanze 
Andrea Mariucci. 

«L’avanzo del 2024 — ha 
spiegato Polidori-ha una pre- 
cisa connotazione progettua- 
le». La prima voce è quella del- 
la galleria, per la quale la de- 
stinazione di parte dei fondi 


risulta «indispensabile per la 
realizzazione dell’opera: il Co- 
mune fa la sua parte, in ag- 
giunta ai 16 milioni della Re- 
gione». Nel merito, precisa il 
sindaco, «l’aumento dei costi 
dai primi preventivi è dato 
dalle note dinamiche in rial- 
zo del comparto, ma anche da 
un diverso sistema di scavo 
che verrà utilizzato, meno im- 
pattante per ciò che concerne 
le vibrazioni. Una tecnologia 
che andrà senz'altro utilizza- 
ta a maggiore salvaguardia 


delle case soprastanti». Per il 
primo cittadino «con questo 
impegno economico, si riusci- 
rà anonricorrere a mutui, ea 
non appesantire la spesa cor- 
rente del bilancio». 

Ma i fondi non saranno de- 
stinati solo alla galleria. Parti- 
colare attenzione, specifica 
Polidori, «sarà rivolta alle ma- 
nutenzioni, alle strade e alla 
prevenzione: valga su tutto 
l’indagine che ci apprestiamo 
a fare sulla tenuta della volta 
del Fugnan, che l’anno scor- 
so, in via Tonello, era ceduta 
aprendo una pericolosissima 
voragine)». 

Mariucci entra nel detta- 
glio dei numeri, ricordando 
che «i 4 milioni e 500 mila eu- 
ro di avanzo disponibile di bi- 
lancio tolta una quota di cir- 
ca 800 mila euro di margine 
prudenziale che rimarrà nelle 
casse dell’ente — saranno im- 
piegati perlo sviluppo del ter- 
ritorio, tra investimenti e al- 
tri importanti interventi. In 
particolare 415 mila euro sa- 
ranno destinati amanutenzio- 
ni e asfaltature, a cui si ag- 
giungeranno 125 mila euro 
per interventi imprescindibi- 
li in campo ambientale che 
non sono finanziabili con ri- 
sorse di avanzo, e 2 milioni e 
700 mila euro sarà la quota 
che invece impiegheremo co- 
me cofinanziamento per il 
progetto della galleria». — 
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SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Suduroler Volkspartei 
Dilemma Ssk fra Pd e Ppe 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


«L’Europa avrà successo solo 
se diventerà la patria di tutte 
le patrie». Questo il pensiero 
dell’europarlamentare e can- 
didato alle prossime europee 
quale capolista della Siidtirol- 
er Volkspartei, Herbert Dorf- 
mann, nell’incontro svoltosi 
a San Dorligo della Valle, 
dov'è stato invitato dalla Slo- 
venska skupnost, in vista del- 
le coincidenti elezioni comu- 
nali dove la Sskrientrain una 


Padovan assieme a Dorfmann 


coalizione di centrosinistra 
(Dorfmann ha però aderito al 
Partito popolare europeo). 
«L'Unione europea —ha detto 
—è riuscita a importare i dirit- 
ti della democrazia e il con- 
cetto di libertà è importante 
perle minoranze. Cosa sareb- 
be l'Alto Adige — si è chiesto — 
con le frontiere chiuse? Una 
regione ai margini del paese, 
invece siamo il vero cuore 
dell'Europa». All’incontro, 
moderato dalla segretaria re- 
gionale della Ssk, Fulvia Pre- 
molin, ha partecipato anche 
Franca Padovan, sindaco 
uscente di San Floriano e uni- 
ca candidata slovena in Italia 
alle europee, che si presente- 
rà sulla lista della Svp, come 
esponente della SSk. — 

U. SA. 
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GLISPORTIVI 


Anno da incorniciare per la squadra del BaskInterclub Muggia 


Un anno sportivo da incorni- 
ciare per la squadra del Ba- 
skInterclub Muggia, culmina- 
to lo scorso 19 maggio con le 
finali interregionali di baskin 
a Montecchio Maggiore in 
provincia di Vicenza. Duran- 
te le finali, la squadra ha af- 
frontato due avversarie di ri- 
lievo: una partita combattuta 
contro Pgs Concordia BaskIn 
Schio, purtroppo persa, e una 
vittoria significativa contro 
Pgs Welcome BaskIn Bolo- 
gna. Nonostante queste otti- 
me prestazioni, la squadra 
non è riuscita ad accedere al- 


le finali nazionali. 


Tuttavia, il percorso svolto re- 
sta motivo di grande orgo- 
glio. «Sono estremamente or- 
goglioso di come la squadra 
ha giocato quest'anno - ha 
detto l'allenatore della squa- 
dra Luca Birnberg - abbiamo 
raggiunto un grande traguar- 
do, soprattutto considerando 


LE LETTERE 


Guerra russo-ucraina 
In difesa 
dei valori liberali 


Inquesti giorni alcuni massme- 
dia informano chela Polonia si 
appresterebbe a obbligare a fa- 
re ritorno in patria ai cittadini 
ucraini che si sonorifugiati nel- 
la stessa Polonia a seguito del- 
lo scoppio della guerra rus- 
so-ucraina. La ragione che giu- 


che il nostro gruppo è nato so- 
lo pochi anni fa. Torniamo a 
casacon unonorato terzo po- 


: della Unione Europea e della ‘ 


: Nato, e di cui il nostro Paese si : 


dichiara grande alleato. Mi au- 
guro che svolgere queste consi- 


derazioni non mi faccia finire ' 


: nellalistanera dei “filoputinia- : 


: ni” (d’altra parte la Finlandia | 


! pare intenzionata a riservare | 
: lostessotrattamentoairifugia- ' 
: ti russi). Esse nascono invece 


: dalla necessità di difendere ‘ 


: senzaseesenza maivalorilibe- . 


! rali e cristiani alla base della ! 
: nostraciviltà occidentale, sen- : 


za il cui rispetto non potremo 


: dichiararci molto diversi daisi- ‘ 


: stemidittatoriali. 


stifica una tale possibile misu- ! 
ra è costringerli ad arruolarsi : 
nell’esercito ucraino oggiacor- ! 


to di uomini tanto da determi- ' 


bassa dell’età ' Rispostaall'assessore 
dell’obbligo di leva. Ciò ci co- | 


nare l'abbassamento dell’età 


munica da unlatoilfattochea 


fuggire dalla guerra non sono : 


solo i giovani russi, così come ! 
: Spiace leggere le affermazioni ‘ 
: di qualche settima fa da parte : 


finora raccontatoci. Ma soprat- 
tutto mi induce a ritenere che 
setale provvedimento verrà at- 
tuato con esso verrà arrecato 
un colpo decisivo alla distru- 
zione del principio del diritto 
d’asilo, per i profughi prove- 
nienti da teatri di guerra, che 
tutti riconoscono come inviola- 
bile e legittimo caposaldo del- 
la normativa sulle politiche 
d’accoglienza migratoria. 

Il conseguente mancato rispet- 
to dei diritti umani sembrereb- 
be maggiormente inaccettabi- 
leinquantoattuato da uno Sta- 
to comela Polonia che fa parte 


Giorgio Cerovaz 


Lo stadio Grezar 
elacomunità atletica 


dell'assessore comunale nei ' 
: confronti dei vertici provincia- 


li e regionali della Fidal, accu- 


sto - aggiunge - superando 
una bella squadra come Bolo- 
gna, ma torniamo soprattutto 


questa non sarà indolore e le 
conseguenze non sempre po- 


: trebberoessere banali. 


Consideriamo poi che ci sono 
attività che coinvolgono il 


manto erboso quali lancio del ' 


peso o giavellotto. Spiace leg- 


gerele affermazioni dell’asses- ! 
sorecomunale circa la disponi- ' 
bilità del Draghiccio quando è ! 


evidente che una sola struttu- 
ranon può assolutamente esse- 
re sufficiente a ospitare gli alle- 


namenti quotidiani e le attivi- ' 


tà ufficiali di un così alto nume- 
ro di atleti. E poi lo stesso Co- 


con una grandissima espe- 
rienza di crescita per tutti gli 
atleti». 


PI 


ca sportiva è fondamentale 
per una crescita sana che pro- 
duce inclusione, rispetto, rela- 
zionalità e aiuta in caso di disa- 
gisociali e quant'altro. 

Corrado Rusconi 


A Muggia 
Sul raddoppio 
della galleria 


Se lo scopo del raddoppio del- 


! la galleria è quello di pedona- 


: munesi “gongola” dei risultati : 
: deisuoiatleti nelcasoraggiun- 


gano risultati importanti, per 


poi voltarli immediatamente 


le spalle quando questi richie- 


per svolgere la loro attività in | 


lizzare il Mandracchio, questo 


non si può permettere: ciò sia 
sotto l’aspetto economico, sia 


! peri disagi che durante e dopo 
: dono solamente un minimo : 


‘ un contesto adeguato. Spiace ' 


: constatare che il Grezar, ri- 


! strutturato ad uso esclusivo o ! 
comunque prioritario dell’atle- ! 
tica, a otto anni dall’inaugura- | 


: sandolidi fare politica quando ‘ 


è palese che fanno solo ed 


: esclusivamente gli interessi 
: delle migliaia di atleti che pra- 
: ticano questo sport in regione. 


: Spiace leggere le affermazioni ‘ 


: dell'assessore comunale quan- : 


: dodice chenulla cambia e che ‘ 


le due realtà possono coesiste- 


: re. E lampante per esempio : 
che, seunatleta correinpistae | 


: viene preso da una pallonata, 


zione con le gradinate ancora ' 


inaccessibili, le tribune da fini- 
re, la mancanza dell’impianto 
audio, la pista da rifare, e i co- 
lombi che la fanno da padro- 
na, possa venire utilizzato da- 


così per strada centinaia di ! 


bambini, ragazzi, adulti e atle- 
ti professionisti. Spiace che i 


: politici mettano in secondo 
piano la pratica dello sport da : 
parte dei ragazzi per altri fini ' 


i lavori i cittadini dovranno 
sopportare intermini di impat- 
to sulla viabilità. E, alla fine, di 
vivibilità con una strada di cir- 
convallazione, quale divente- 
rà via Roma, che dividerà ine- 
vitabilmente in due distinte zo- 
ne il centro cittadino. Sarà pe- 
rò indubbiamente suggestivo 
camminare lungo il Mandrac- 
chio pedonalizzato, soprattut- 
to nella stagione autunno-in- 


! verno! Matant’è. Nella visione 
: gliatletise, esolo se, nonoccu- ' 
: pato da altre realtà lasciando ! 


: quando è assodato chela prati- * 


di questa amministrazione la 
gestione del territorio che gli 
elettori le ha affidato, e ai qua- 
li fa difficoltà a dar conto pub- 
blicamente dell’operato e dei 
progettiin corso, è solo in chia- 
ve turistica o magari, e soprat- 


tutto, nell’interesse e a favore ' 


della vivibilità dei residenti? 


IL FESTIVAL 


È stata inaugurata ieri al Castello di San Giusto laterza edizione dì 
Amber Wine Festival, evento vitivinicolo che ha visto la presenza 
di 40 produttori provenienti da Italia, Slovenia, Croazia e Austria. 


: Interesse e vivibilità che non 


: sembrano essere, oggettiva- 


mente, all’apice delle priorità. 
Una visione di mobilità sosteni- 


! bile, che si traduce in qualità 


: divita, dovrebbespingereava- : 


lutare tutte le opzioni possibi- 


: li, ripensando la viabilità ap- 
: portando graduali interventi ' 
: correttivi tali da disincentiva- ! 


: re l’uso dell’automobile, met- 


: tendo in campo interventi 


strutturali quali, ad esempio, 


: la creazione di un parcheggio 


multipiano, utilizzando a tale 


lontà per avviare uno studio 
che consideri una rivisitazione 
della viabilità cittadina appog- 
giandosi magaria strutture ter- 
ze indipendenti che, certamen- 
te, non mancano all’interno 
della facoltà di Ingegneria del- 


: lanostra università. 


! scopo l’ampio piazzale dell’ex ' 


: cantiere Alto Adriatico che po- : 
è un lusso che forse Muggia ! 
: diarrivo e partenze. E istituen- 
: dovi il capolinea di una linea 


trebbe diventare un terminal 


! urbana circolare di trasporto 


: pubblico conautobusdinuova : 


i generazione, a basso tasso in- 


: quinanteediridotte dimensio- : 


nie peso, che possano transita- 


: re agevolmente lungo Riva de ! 
: Amicisaserviziodell’interazo- ! 
: naovestdi Muggia, facendoco- | 


: munque fermata anche nella ' 


: stazione degli autobus di piaz- ' 


zale Curiel, con una frequenza 


: calibrata a seconda delle sta- 


gioni in ragione della numero- 


: sità dell’utenza. Linea circola- 
: reurbana che assieme al servi- 


: zio offerto già oggi dai collega- 
: menti marittimi, dovrebbe co- 


: prirele esigenze dei residenti e 


! assorbireil flusso turistico. 
Sarebbe un passo notevole in : 
: termini di sostenibilità e, so- 


prattutto, di vivibilità. Pur- 


Sergio Norbedo 


Sul 5Ge dintorni 
Le antenne 
di Conconello 


A Trieste si parla di inquina- 
mento elettromagnetico già 
dall’inizio degli anni Novanta 


! inseguito alla vicenda delle an- 


tenne di Conconello dove si 


: erano concentrate 18 ripetito- 


riradio etv. Dopo legittimi so- 
spetti, la precisa coscienza sui 
possibili danni alla salute era 
sorta nei residenti quando i de- 
cessi per tumore in quella zona 
eranostati molto superiori alla 
media nazionale. Posso citare 
un loro esposto del 1992 dove 
si legge che negli ultimi quat- 
tro anni, suuntotale di 21 dece- 


' duti la causa è il tumore su 7 


: troppointalsensomancalavo- : 


mentre la media nazionale è di 
uno su quattro, ma addirittura 
nel 1990 questa incidenza è 
stata del 62%. Nel comunicato 
stampa emesso dagli stessi si 
legge che “le autorità sanitarie 
possono verificare questi dati 
siain quantoi deceduti per can- 
cro sono schedati, sia dei regi- 


GLI AUGURI DI OGGI E LA RIMPATRIATA 


CLAUDIA 


Strada facendo...i 60 sono arrivati! Tantissimi auguri da tutta la 


famiglia 


GLI INFERMIERI DELLA SCUOLA GIULIO ASCOLI 
A30 anni del diploma si sono incontrati per festeggiare 


l'anniversario. 


ELARGIZIONI 


16.05 In ricordo di santolo Reginaldo nel 
giorno del suo compleanno ,Luciana. 25 
pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Adele Bazzocchi Ved. 
Spinelli da parte di Santina Spinelli, 
Paolo e Gabriella Apollinari 100 pro 

Santuario Santissimo Crocifisso di 

Longiano (Forlì/Cesena) 


Inmemoria di Emanuela Moro da parte 
di Eura e Fiorenzo 100 pro COMUNITA DI 
SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Danilo Macrelli da 
Maurizio, M.Alessandra, Giulia, 
Francesca e Simone 50 proA.I.L. 
TRIESTE GIOVANNI LAPI' ODV 


Inmemoria di Paolo Ukmar per il Suo 
compleanno(26/5) dalla moglie Laura e 
figli50 pro ANVOLT- 
ASS.NAZ.VOLONTARILOTTA AI TUMORI 
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L'EVENTO 


I60 anni della Scuola Internazionale a Opicina 


IL CALENDARIO 


Il santo Filippo Neri (sacerdote) 
Il giorno è il 147°, ne restano 218 
Il sole sorge alle 05.22 tramonta alle 20.42 
Laluna sorgealle 23.18 cala alle 07.08 
Il proverbio Scherzando intorno al lume 


che t'invita, farfalla perderai l'ali e la vita. 


GRRNATIONAL 


Ah (TOOL OF TRIESTE 


Si è svolta ieri nella sede di Opicina la festa peri 60 anni della Scuola Internazionale di Trieste, fondata 
suiniziativa dell’Ictp e dell’Associazione Italo-Americana. Eventi, spettacoli e competizioni sportive si 
sono svolti alla presenza della direttrice Carrie Pierson, del presidente Alberto Fonzar e di 600 persone 
tra staff, famiglie, ex studenti ed ex insegnanti. C'è stato spazio per un torneo di basket in memoria di 
Maurizio Fermeglia, ex rettore e vicepresidente della scuola, recentemente scomparso (foto Bruni). 


LE FARMACIE DI OGGI 


In servizio dalle 8.30 alle 19.30 

Via Commerciale 21, 040 421121; 
Capo di Piazza Mons Santin 2 

(già p. Unità 4), 040 365840; 
Viale Campi Elisi 58, 040772605; 
Via Flavia di Aquilinia 39/C 

- Aquilinia, 040 232253 


Aperta dalle 8 alle 13: 

Località Campo Sacro, 1 - Sgonico 
(solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente dalle 13.00 


alle 19.30) 
farmacia 040 225596 
reperibilità 040 225596 


In servizio fino alle 21.00 

Via Guido Brunner 14 

(ang. via Stuparich) 040764943 
In servizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via D' Alviano 23 040 3409851 


Per la consegna a domicilio dei 


stri parrocchiali perle morti to- 
tali”. La questione si è sviluppa- 
taconunaserie di istanze pena- 
li e civili contro i proprietari 
dei terreni, i titolari delle sta- 
zioni, e i funzionari pubblici 
coinvolti, ma si è risolta sola- 
mente nel 2020 con lo sposta- 
mento sul Monte Belvedere 
delle strutture trasmittenti. Si- 
curamente la potenza delle an- 
tenne radio e tv è superiore a 
quella delle 5G che si stanno in- 
stallando velocemente a Trie- 
ste, ma resta il problema della 
spavalda leggerezza con cui si 
investe la popolazione con 


MATRIMONI 


Roberto Chetta e Adriana Skamperle, 
Contessi Diego e Bellorini Adriana, Lugi 
Besart e Mirlinda Bytygi, Harej Mario e 
Fonda Paola Maria, Stricca Paolo e 
Ngugi Joy Margaret Mwihaki, 
Doberdolani Albion e Fejzullahu Bleona, 
Pribaz Paolo e Babich Marina, Zardini 
Gabriele e Ferronato Francesca, Tonut 
Stefano e Navarra Bianca, Di Chiara 
Stefano e Pecchiar Elisa, Bondino Iva e 
Chursina Olga, Pernorio Simone e Grujic 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera 
delle polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Monika, Nauta Enrico e Fragiacomo 
Lisa, Stanélc Miroslav e Kojic Danica, 
Milloch Daniele e Carta Tecla, Di Mascio 
Alberto Jonathan e Galdo Francesca, 
Sottana Alex e Yefymenko Darya, Manzi 
Andrea e Lanzetta Marianna, Cuperlo 


Marco e Rosset Giorgia, Zanot Adrianoe —Giorno PM10inyg/m° —03inpg/Nm? 
De Santis Jessica, Reder Mario e Stavar —24 maggio 10 101 
Tereza, Calabrese Vincenzo e Oblati 25 maggio 4 110 
Natascia, Shoble Aiman e Faghi Elmi 26 maggio 7 94 
Nirman. 27 maggio 10 89 

28 maggio 6 88 

29 maggio 6 79 


una fonte di inquinamento no- 
ta anche per la sua capacità di 
interagire col Dna o comun- ! 
que di implementare malattie ' 
degenerative gravi. Negli anni : 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Novanta sono stato l’unica vo- 
ce che ha illustrato tale perico- 
lo sia a Conconello che succes- 
sivamente per le antenne di 
Chiampore di Muggia. 
La vicenda dimostra che que- 
sto problema di inquinamento 
è molto grave, e anche davanti 
all'evidenza ci sono voluti 
trent’annidi battaglie per otte- 
nere giustizia e ambiente vivi- 
bile, con buona pace dei “sacri- 
ficati”. Sul 5G ci troviamo in 
una situazione analoga, in cui 
“intanto si fa” e poi si conteran- 
no i danni e magari ci vorrà il 
sacrificio di un’intera genera- 
zione per dimostrare la nocivi- 
tà, visto che ci sono molti studi 
che dimostranoil contrario. 
Walter Pansini 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


TULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


REDDITOMETRO CAMPA CAVALLO 


Per fortuna che c’è stato lo stop al redditometro e ai controlli 
delle spese, da quelle del parrucchiere a quelle per mantenere 
il cavallo. Lo ammetto pubblicamente, io potevo tranquilla- 
mente cadere sulle spese per il parrucchiere del mio cavallo. 
Perché poi è facile dire semplicemente cavallo. Bisogna vedere 
bene le esigenze dell’animale. Alcuni sono più vanitosi e pre- 
tendono. È stato sempre lui, per esempio, che ha voluto che 
prendessi lo yacht per poter stare più comodo in vacanza. Quin- 
di bene lo stop, anche se una vera rivoluzione liberale ci sarà so- 
lo quando anche il cavallo diventerà persona con capacità giu- 
ridica e pagheràle tasse. Certo, forse bisognerà ampliare le sale 
d’attesa dei patronati. Per fortuna, per questo e altri casi, è 
provvidenzialmente arrivata la sanatoria sui mini abusi edili- 
zi. Spero solo che ilmio maneggio al copertorientri nella dicitu- 
ra veranda. Risolti questi temi si potrà finalmente tornare a par- 
lare di farina tradizionale di destra di farina di grillo di sinistra. 


| dati in tabella sono frutto dell'interpola- 
zione delle misure della rete di monito- 
raggio di Arpa Fvg realizzata con tecniche 
statistiche. | dati previsti per ieri e i giorni 
successivi sono 

calcolati con modelli numerici di simula- 
zione che tengono conto delle emissioni 
presenti sul territorio, dell'inquinamento 
proveniente dalle regioni contermini, delle 
condizioni meteorologiche e delle misure 
effettive dei giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.ite non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi 
o con contenuti inopportuni. 


Numero unico di emergenza 112 

Capitaneria di Porto 040676611 

Prevenzione suicidi 800510510 

Guardia costiera 

emergenze 1530 

Protezione animali 

(Enpa) 040910600 

Sanità - Prenotazione Cup 
0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 
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ALL'OMBRA DEL CAMPANILE 


Attaccando la famiglia 
- la società si disgrega 
E necessario riscoprirne 
i valori e la missione 


23 "vr 
ne 
= 
\ 


DON MARCO EUGENIO BRUSUTTI 


on c’è dubbio che il matrimonio cristiano, e quindi 

la famiglia, siano valori primari fondamentali perla 

nostra vita di fede, ma essi (il matrimonio e la fami- 

glia) costituiscono uno dei problemi cruciali della 
nostra società. Potremmo dire che oggi, come un tempo, essi 
sono il volto della nostra vita, umana e cristiana, alla sequela 
di un Cristo, che oggi, in molte occasioni, diviene scomodo e 
abbandonato. E proprio all’interno della famiglia che l’uomo 
scopre l’amore, il bene ed è all’interno della famiglia che si co- 
struisce! 

Tutto questo nasce dal cuore, dal fulcro della vita cristiana, 
appunto la famiglia, ma dal cuore possono nascere anche tut- 
ti quei propositi malvagi: gli attuali omicidi, femminicidi, 
adulteri, le prostituzioni, i furti, le false testimonianze, le be- 
stemmie. Questo ci viene detto proprio dall’Evangelista Mat- 
teo: “Dal cuore, infatti, provengono i propositi malvagi” (Mt 
15, 19). La Chiesa continua a raccontare la sua esperienza e 
oggi, più che mai, si impegna, anche nella nostra diocesi di 
Trieste, sostenendo le famiglie ferite, occupandosi di matri- 
monio cristiano, perché tutto ciò che di terribile riempie le 

cronache dei nostri giorni 


si : roviene, amio avviso, an- 

, None'èdubbioche che  dall'indebolimento 
ilmatrimonio cristiano del ruolo della famiglia, 
siaunbene primario sentita come la più alta 
e fondamentale perla espressione d'amore, co- 
nostra vita di fede me l’opportunità più alta 


della relazione, come l’e- 
sperienza più alta di amo- 
re capace di sostenere una società. 

Quando si sente parlare di caduta dei valori, indubbiamen- 
te l’attenzione viene rivolta allo scrigno di questi, scrigno che 
è propriola famiglia. Quante volte ci siamo umiliati e addolo- 
rati profondamente per le immagini distruttive, che, in più ca- 
si, la nostra politica ha espresso anche contro la famiglia. 
Quante “picconate” sono state date ad essa e quanto viene a 
osteggiare il matrimonio cristiano, ma, nonostante tutto, ilva- 
lore della famiglia è talmente grande e insostituibile che non 
potrà né dovrà mai essere oscurato, poiché proviene proprio 
da Dio. Tanto più si attacca la famiglia, tanto più la società si 
disgrega e l’esperienza assume una dimensione disumana in- 
civile. 

Ritengo che la famiglia sia ancora la speranza e la salvezza 
per la società. Urge riscoprire il suo valore, la sua missione, 
perché da essa dipendono anche la tutela dell’anima, della 
persona, della libertà, della moralità, della fede, dell'amore e 
del servizio alla vita e alla società. La famiglia è un disegno di 
Dioealla luce della Parola di Dio ne vengono illustrate la natu- 
ra, la spiritualità e la sua missione. E chiamata “chiesa dome- 
stica” perché è un frutto essenziale della Chiesa. Nel rinnova- 
mento della società non è solo urgente cambiare i politici, i go- 
verni, i partiti, ma si deve partire proprio dalle famiglie per 
una primavera cristiana, perché solo la famiglia cristiana può 
essere capace di guidare l’uomo di fede nella costruzione del- 
lanuova civiltà, che può essere radicata solo nell’amore. E l’a- 
more vero lo si impara solo in famiglia! 


LA GRAZIA DI UNA FARFALLA 


Labellezza della natura non si smentisce. Questa splendida creatura 
si è appoggiata sulle griglie della persiana della finestra e, per10 
minuti, si è scaldata al sole (Circolo Fotografico Triestino. AC). 
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CULTURE 


L'anniversario (26 maggio 1924 - 8 settembre 2009) 


Mike 


elevisione 
che fa storia 


Cent'annifanasceva un protagonista del piccolo schermo dalla vita avventurosa 
La Gestapo, il lager, il carcere. Poi con Lascia o raddoppia? divenne un mito 


ILRITRATTO 


GIAN PAOLO POLESINI 


ike, l’uomo che 

visse due volte. 

Trent'anni di esi- 

stenza avventuro- 
sa fra New York, dove nasce il 
26 maggio 1924, e brandelli 
di mondo, quindi ne seguiran- 
no cinquantacinque da Mister 
Tv fino alla cacciata da Media- 
set senza nemmeno un cenno 
disaluto da parte di Silvio, pro- 
prio lui che l’aveva fatto traslo- 
care dalla Rai per rinforzare, 
nel 1977, la sua Fininvest con 
l’esperienza di un numero 
uno. Michael Nicholas Salva- 
tore Bongiornose ne va l’8 set- 
tembre 2009, nella suite di un 
albergo a Montecarlo, fra le 
braccia della sua Daniela Zuc- 
coli, sposata interze nozze nel 
1972. 

Sono cent’anni dall’arrivo 
sulla Terra del figlio di Philip 
Bongiorno e della bellissima 
Enrica Carello e vanno appun- 


DI dI 


1956, Mike bacia la concorrente Paola Bolognani di Lascia o raddoppia? 


tati con cura perché Mike non 
solo è stato il creatore della te- 
levisione (assieme a Corrado 
ea Vianello), nei decenni a se- 
guire da quel 3 gennaio 1954 
l’ha proprio cambiata. 

“Arrivi e partenze” è uffi- 
cialmente il primo program- 
ma mandato in onda, che in 
pochi videro attraverso un 
bussolotto con un vetro davan- 
ti e un tubo catodico dietro. 
Costavano una fortuna ‘sti te- 
levisori. E Bongiorno, con già 
il piglio del protagonista, in- 
tervistavaivip che transitava- 


noinaeroporto. 

I suoi si sposano nel 1919 a 
Torino, dove Philip è spedito 
in missione dall’esercito ame- 
ricano. Il padre è abile a far sol- 
di e il piccoletto molla le sue 
prima urla in una lussuosa ca- 
sa in Central Park, poi quel 
dannato 24 ottobre del ’29 — 
il crollo di Wall Street— fra le 
milioni di vittime elenca pure 
babbo Bongiorno, costretto a 
mettere su una nave la sua fa- 
miglia in direzione Italia/Tori- 
no dove avrebbero trovato 
ospitalità da una zia. E qui il 


viaggio promette emozioni 
forti. Senza averci mai prova- 
to il ragazzino Michael vince 
una gara di salto in alto — co- 
sì, oplà, un metro e sessanta- 
cinque — e viene assunto dal 
quotidiano “La Stampa” co- 
me galoppino. E lui che di not- 
te detta i pezzi dei giornalisti 
aglistenografi. Il tempo vola e 
il giovanotto cresce. Nel set- 
tembre ’43 è costretto a scap- 
pare in montagna in quanto 
s'era impicciato con la Resi- 
stenza e il momento nonstava 
affatto dalla sua. Nell’aprile 
del’44 la Gestapo lo trova elo 
arresta. Michael è messo al 
muro assieme adaltri partigia- 
ni, ma lo salva il passaporto 
americano, che lui stesso but- 
ta via prima di essere ucciso. 
Se un tedesco non avesse nota- 
to quel gesto noi generazione 
dei Sessanta non saremmo 
mai cresciuti con “Rischiatut- 
to”. 

Libero per modo di dire: 
Bongiorno finisce a San Vitto- 
re per sette mesi, dei quali due 
in isolamento. Finita qui? 


Macché. Il povero Mike è ospi- 
te di un paio di campi di con- 
centramento fino all’ultimo 
in Austria, dove grazie a uno 
scambio di prigionieri sarà fi- 
nalmente svincolato dalle per- 
secuzioni. 

E così nel 1945 torna a New 
York dove scopre che il padre 
si è risposato con una ricca si- 
gnora: ci rimane male, ma so- 
no inezie rispetto alla già co- 
spicua collezione di trambu- 
sti. l ragazzo è sveglio e s’inte- 
ressa al giornalismo e alla ra- 
dio ed è per questo che nel ’52 
Wov, la seconda stazione ita- 
loamericana, gli fa attraversa- 
re l'Oceano direzione ancora 
Italy: un Paese, un destino. E 
Vittorio Veltroni, padre di 
Walter, a offrire al quasi tren- 
tenne Bongiorno una collabo- 
razione col Radiogiornale. E 
lui ricambierà con una intervi- 
staesclusiva al presidente Usa 
Eisenhower. La stoffa c’è. 

Il tarlo del quiz di Mike, 
adesso il suo nome è questo, 
arriva dritto nei cervelli di chi 
detta legge in Rai e con “La- 
scia o Raddoppia?” Bongior- 
no diventa presentatore, fa 
scomodare il popolo italiano 
che invade i bar per vederlo e 
il giovedì pure i cinema tra- 
smettono la tv. Il successo è 
globale. 

Tra gli autori del program- 
ma (dal ’55 al ’59) c'è Umber- 
to Eco, che anni dopo scriverà 
la famosissima “Fenomenolo- 
gia di Mike Bongiorno”. Ilrias- 
sunto del trattato è: «Il trionfo 
nella mediocrità assoluta». Se 
lo dice lui, ma stavolta non ci 
affianchiamo alla riflessione 
del grande pensatore italiano. 
Ciò che accade in seguito, più 
o meno, tutti lo conoscono. 
“Rischiatutto” (1970-1974), 
con la prima valletta parlante 
(Sabina Ciuffini), “Scommet- 
tiamo”, dal’76 al’78e il gran- 
de salto a Canale 5 con Berlu- 
sconiin persona a trattare i mi- 
lioni. Altro buon Auditel con 
“Super Flash”, “Pentatlon”, 
“TeleMike” e soprattutto con 
“La ruota della fortuna». La 
gaffe è parte di un personag- 
gio che per mezzo secolo si è 
seduto sul nostro divani tenen- 
doci compagnia. Soprattutto 
inAllegriaaal — 


17 giugno l’Arena di Ve- 
rona (arena.it) apre il 
suo 10Olesimo Festival 
d’Opera con un gala cele- 
brando il recente inserimento 
dell’ “Arte del Canto Lirico 
Italiano” nel Patrimonio Cul- 
turale Immateriale dell’Une- 
sco; sul podio Riccardo Muti, 
inmondovisione. 

L’8 ecco la prima opera del 
cartellone, Turandot, di Puc- 
cini, con le voci di Semenchuk 
(che qui ricordiamo in Aida), 


Eyvazov (Aida e Rigoletto lo 
scorso anno), Sicilia (Carmen 
nel’23); dirige il giovane Mi- 
chele Spotti al debutto arenia- 
no; regia e scene sono quelle 
celebrate di Franco Zeffirelli. 
Repliche il 15-22-29 giugno. 
Altri titoli in questo mese so- 
no Aida, di Verdi (dal 14) e il 
barbiere di siviglia, di Rossini 
(dal 21).IlFestival prosegue fi- 
noal7 settembre. 

Un’altra buona occasione 
perascoltare Muti è il 14 nella 


Sipari a Nord Est 


ANGELO CURTOLO 


Giugno porta sulla scena Muti e la Biennale 


Basilica di Aquileia (fonda- 
zioneaquileia. it), dove dirige- 
rà i giovani dell’Orchestra 
Cherubini da lui fondata; in 
programma musiche di Mo- 
zart, Schubert, Catalani; il 
concerto verrà anche trasmes- 
soinPiazza Capitolo. 

Grandi direttori a Nordest, 
perché al Teatro Verdi di Por- 
denone (teatroverdipordeno- 
ne.it) il 1° Kirill Petrenko, di- 
rettore della Filarmonica di 
Berlino, guiderà eccezional- 


mente i giovani della Mahler- 
jugendorchester nella Sinfo- 
nia n. 5 di Bruckner. La forma- 
zione, fondata nel 1986 da Ab- 
bado, conclude così la residen- 
za pordenonese; li attendia- 
mo dal 4 al 18 agosto perla se- 
conda parte. 

Musica da camera all’aria 
aperta l’8 nello scenario da fa- 
vola del Castello di Mirama- 
rea Trieste, dove il Quartetto 
Goldberg dà il via alla rasse- 
gna Musica con Vista (musica- 


convista.it), animando fino al 
21 settembre giardini, chio- 
stri e dimore storiche in tutta 
Italia. Sempre nel capoluogo 
giuliano, Strehler all’opera: al 
Verdi (teatroverdi-trie- 
ste.com) dal 14 al 21 “La por- 
ta divisoria”, unico libretto 
d’opera scritto dal regista trie- 
stino, musica di Fiorenzo Car- 
pi; assieme al Castello di Bar- 
bablù di Bart6k; dirige An- 
gius. 

La scena musicale e teatrale 


a Venezia è vivace, in questo 
mese. Il 7 al Teatro Malibran 
(teatrolafenice. it) va in scena 
l’opera di Vivaldi “Il Bajazet”, 
ispirata alla figura del sultano 
Bajazet e del condottiero Ta- 
merlano. Prosegue così la ri- 
scoperta del Vivaldi operisti- 
co; repliche il 9, 11, 13, 15. 
Bella compagnia, dirige Sar- 
delli, di cui ben conosciamo il 
lavoro vivaldiano; regia di Ce- 
resa. Alla Fenice dal 21 al 30 
“Arianna a Nasso”, una fra le 
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Nell'ambito della mostra “L'arte triesti- 
na al femminile nel ‘900 d'avanguardia 
italiano ed europeo”, allestita all'Istituto 
Italiano di Cultura di Bruxelles fino al 31 
luglio, martedì, alle 19, è in programma 


un incontro con la scrittrice e giornalista 
Cristina Battocletti (foto) sul tema “La 
creatività femminile nel ‘900 triestino”. 
L'appuntamento, ideato e condotto da 
Marianna Accerboni, sarà introdotto da 


Allegra lafrate, direttrice dell'Istituto Ita- 
liano di Cultura, e da Giulio Groppi, presi- 
dente del Circolo di Bruxelles dell’Asso- 
ciazione Giuliani nel Mondo. L'esposizio- 
ne presenta circa 130 opere tra dipinti, 
disegni, bozzetti teatrali e non, sculture 
e ceramiche accanto a fotografie, lette- 


re, documenti, libri, abiti, accessori, pro- 
fumi, gioielli e oggetti. E intende focaliz- 
zare e approfondire la creatività triesti- 
na femminile nel Novecento italiano ed 
europeo attraverso cinque artiste: Leo- 
nor Fini, Maria Lupieri, Maria Melan, Ani- 
ta Pittoni e Miela Reina. 


Mike Bongiorno protagonista di programmi che hanno fatto la 
storia dellatelevisione italiana (Foto Franco Cavassi/AGF) 


Riccardo Muti 


1HI 


Se ee 


Ricci/Forte 


maggiori opere di Richard 
Strauss; dirige Markus Stenz, 
che ricordiamo di recente nel 
wagneriano “Olandese volan- 


Dal 15 al 30 si svolge il 52° 
Festival del Teatro della Bien- 
nale di Venezia (labienna- 
le.org). direttori artistici Ste- 
fano Ricci e Gianni Forte im- 
maginano per questa edizio- 
ne il contrasto tra Niger et Al- 
bus. Il 28-29 al Teatro Piccolo 
Arsenale vedremolo spettaco- 
lo della compagnia australia- 
nachehavintoilLeone d’Oro, 
Back to Back Theatre, per la 
prima volta in Italia con 
“Food Court”. Apre il 15 al For- 
te Marghera il Leone d’Argen- 
to, Gob Squad Theatre, collet- 
tivo anglo-tedesco, con “Ele- 
phantsin Rooms”, installazio- 
ne che illumina quattordici fi- 


nestre dei nostri interni sicuri 
da cui guardare il mondo. 

AlParco Bissuola di Mestre 
arrivano Vecchioni (5), Max 
Gazzé(6), Willy Peyote (7), 
Carmen Consoli (10). Al via il 
7 al Park Nord dello Stadio Eu- 
ganeo di Padova lo Sherwood 
Festival (sherwoodfestival. 
it), con Noyz& Salmo, Gazzel- 
le, Ariete, Subsonica, Gemi- 
taiz, Lo Stato Sociale, Marghe- 
rita Vicario, Motta, Tre Alle- 
gri Ragazzi Morti, tra gli altri; 
fino al 13 luglio, un mese di 
musica, socialità, teatro, 
sport e cultura, ventotto sera- 
teconbiglietto a uneuro. 

Il 2 giugno alla Stadio Roc- 
co di Trieste unica data a Nor- 
deste prima deltour del giova- 
ne cantautore Ultimo, premia- 
toda unsuccessotravolgente. 
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CINEMA / LA CHIUSURA DEL FESTIVAL 


Palma D'Oro ad Anora 
A Cannes vince la commedia 
con sesso e oligarchi di Baker 


La prima attrice trans premiata, il messaggio di Rasoulof, 
l'abbraccio tra Coppola e Lucas: cerimonia intensa 


Sean Bakera sorpresa vince la Palma d'Oro per Anora 


Alessandra Magliaro /CANNES 


Solidarietà, coraggio, 
resistenza, cambia- 
mento: sono le parole 
chesegnato la chiusu- 
ra del 77° Festival di Cannes 
con la vittoria a sorpresa del- 
laPalma d’oroal film indipen- 
dente “Anora” dell’america- 
no Sean Baker, storia in com- 
media di una spogliarellista 
di Brooklyn che vive la favola 
d’amore con il figlio di un oli- 
garca russo. Il Palmares asse- 
gnato dalla giuria presieduta 
dalla regista e attrice Greta 
Gerwig, artefice del fenome- 
no Barbie e con personalità 
forti come Lily Gladstone e 
Omar Sy e con Pierfrancesco 
Favino, ha riservato molte 
sorprese e tante emozioni. E 
lasciato fuori l’Italia che ave- 
va in corsa “Parthenope” di 
PaoloSorrentino. 
L’abbraccio tra Francis 
Ford Coppola e George Lucas 
è stato storico: il regista del 
“Padrino” ha consegnato al 
creatore di “Guerre Stellari” 
la Palma d’oro onoraria, 85 
anni il primo, 80 il secondo e 
la firma nel libro della storia 
del cinema. La giuria, con un 
verdetto non previsto, si è sen- 
tita libera dismarcare il gigan- 
te, così come ha dribblato il 
peso politico del film del fug- 
gitivo Mohammad Rasoulof 
con un premio su misura, spe- 
ciale. A dare emozione è stata 
Karla Sofia Gascon, premio 
(con Zoe Saldana, Selena Go- 
mez, Adriana Paz) per l’inter- 
pretazione femminile di “Emi- 


lia Perez” di Jacques Audiard 
(che porta a casa anche il ter- 
zo premio per importanza, il 
Prixdella giuria). 

L’attrice spagnola che è il 
narcoboss che decide di cam- 
biare sesso e vita trasforman- 
dosi in donna materna e pre- 
murosa, lei stessa ha fatto la 
transizione di genere, era un 
popolare attore di soap. Trale 
lacrimesi è rivolta a tuttele at- 
trici comelei che «spesso han- 
no bussato porte che non si 
aprono» e alle persone trans: 
«stiamo soffrendo, siamo de- 
nigrate, domani questa noti- 
zia sarà commentata con l’o- 
dio di sempre, ma diamo spe- 


L'Italia, a bocca 
asciutta con 
Sorrentino, si consola 
con Minervini 


ranza in questo cammino con 
questo film, c’è l'opportunità 
di essere migliori: cambiate 
bastardi». 

Di donne e resistenza ha 
parlato la giovane regista Co- 
ralie Fargeat, vincitrice del 
premio sceneggiatura per 
l'horror femminista “The Sub- 
stance” con Demi Moore, «un 
film sull’esperienza delle don- 
ne del mondo e sulla violenza 
subita. Spero che possa se 
non cambiare il mondo, dare 
almeno un piccolo contribu- 
to, essere parte del cambia- 
mento». 

Le donne, macrotema di 
tutto il festival, sono echeg- 
giate nelle parole di Rasoulof, 
premio speciale per “Il seme 


del fico sacro”. «Le giovani 
donne del mio paese, del mo- 
vimento Donne Vita Libertà, 
mi hanno ispirato con il loro 
grande coraggio di lottare. Il 
mio popolo è ostaggio del re- 
gime, gli attori del mio film so- 
no stati trattenuti in Iran con 
la pressione dei servizi segreti 
della Repubblica Islamica e 
sono profondamente triste. 
Questo film è un miracolo ma 
in Iran accadono cose terribi- 
li. Oggi è stato condannato a 
morte Toomaj Salehi per la 
sua attività artistica di rap- 
pen, ha detto Rasoulofdavan- 
tia unaplatea instanding ova- 
tion. 

Altre donne, altri Paesi: è 
l’India di” AIl We Imagine as 
Light” di Payal Kapadia, una 
giovane regista, 38 anni che 
ha vinto il prestigioso Grand 
Prix con una storia «di solida- 
rietà ed empatia», un film «gi- 
rato come in famiglia». 

L'Italia a bocca asciutta con 
Sorrentino si consola con Ro- 
berto Minervini , cheha vinto 
il premio perla migliore regia 
nella sezione ’Un Certain Re- 
gard’. Minervini aveva rac- 
contato la terra dimenticata 
della Louisiana, ora con’Idan- 
nati’ volge lo sguardo verso 
un manipolo di soldati invisi- 
bili e lontanissimi dal mondo. 
Disperazione e paure persona- 
li si rispecchiano in quelle di 
una comunità universale di 
uomini, bersagliata da un con- 
flitto che guarda alla nostra 
contemporaneità. E se il film 
hacatturatoi favori della Giu- 
ria è anche perchè c’è ancora 
bisogno di dar voce a chi non 
ne haea chi rischia di morire 
ogni giorno. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Chapelle Ensemble 
a Notre Dame 


A conclusione dell’evento Ar- 
te SacraTrieste 2024: “La spi- 
ritualità cristiana nell’arte. A 
Trieste”, organizzata dall’as- 
sociazione culturale Stu- 
dium Fidei, oggi, alle 18, nel- 
la chiesa di Nostra Signora di 
Sion ci sarà un concerto di 
musica sacra con il “Notre Da- 
me Chapelle Ensemble” di 
Trieste, direttore e autore del- 
lemusiche Giorgio Blasco. In- 
gresso libero. 


Domani 
Speed date 
Artifragili 


Domani, alle 19, al Bar Lette- 
ra Viva (Viale Venti Settem- 
bre, 31/B), tornano, in versio- 
ne estiva, gli Speed Date Arti- 
fragili “Secondo Amleto”. Vi 
faranno compagnia per tutta 
l'estate, ogni volta in un bar 
diverso. 


Domani 
Sindrome 
Fibromialgica 


Per chi vuole conoscere l'As- 
sociazione Italiana Sindro- 
me Fibromialgica - Aisf Odv 
l'appuntamento è per doma- 
ni dalle 15 alle 18.30 al Bar 
Neri di via Combi 18. Con 
una donazione minima di 20 
euro, sarà possibile ricevere 
il nuovo Manuale del Pazien- 
te Fibromialgico realizzato 
daPiercarlo Sarzi Puttini, Va- 
leria Giorgi e Giuseppina Fa- 
bio. Sarà presente la referen- 
te peri pazienti Eva Trinca, e 
cisaràla possibilità di riceve- 
re materiale informativo. Per 
motivi organizzativi vi pre- 
ghiamo di confermare la vo- 
stra presenza con un messag- 
gio whatsapp al 


328-0831957. Autobus 
15-16-30 fermata di Via Co- 
lautti (siamo vicino a Piazza- 
leRosmini). 


Domani 
Storia 
della scenografia 


Domani, per i Lunedì dello 
Schmid], alle 17.30 a Palazzo 
Gopcevich, quarto e ultimo 
incontro con lo scenografo 
Paolo Vitale sulla storia della 
scenografia dal 1918 aoggi. 


Martedì 
Moda & Modi 
30 anni di costume 


Martedì, alle 18, al Circolo 
della Stampa, presentazione 
del libro “Moda & Modi” del- 
la giornalista Arianna Boria, 
trent'anni di costume osser- 
vati dalle colonne del Picco- 
lo. Presenta il presidente Pier- 
luigi Sabatti, dialoga conl’au- 
trice Mary Barbara Tolusso. 


TempoLibero 
Alle Isole 
Quarnerine 


Mini crociera e visita alle 
splendide isole di Veglia, Ar- 
be, Pago. Domenica 9 giugno 
conPercorsi Solidali Auser in- 
fo: via Donizetti 5/A - marte- 
dì e giovedì 10-12 segreteria 
353-4335905 Dina De Picco- 
li. 


Mostra 
Formae colore 
del Nordio 


Nello showroom di via Ghe- 
ga 2/GEdilarea è visitabile la 
mostra "Forme e colore. La 
creatività della visione" coni 
lavori degli studenti del Li- 
ceo Artistico Nordio. Fino al 
7 giugno. Dal lunedì al vener- 
dì, dalle9alle 19. 


Firmiani, visita guidata con l'artista 


Oggialle 17 visita guidata alla mostra "Terra di nessuno", con l'ar- 
tista Alfonso Firmani, nella Sala di Pietra, Hangar Teatri (via Pe- 
cenco 10). Firmiani si è formato a Venezia in quell’intenso clima 
culturale della fine degli anni ‘70 alla scuola di architettura dello 
luav. La suaricerca sperimenta contaminazionitra linguaggi. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
VialeXX settembre, 35 
www.triestecinema.it 


Chiusura estiva 


040/6682424 


FELLINI 
Viaxx settembre, 37 
www.triestecinema.it 


Chiusura estiva 


040/6368495 


GIOTTO MULTISALA 
Via Giotto,8 
www.triestecinema.it 
Marcello mio 16.30-18.45-21.00 
diC.HonoréconChiara Mastroianni, Catherine Deneuve, 
FabriceLuchini. Dal Festivaldi Cannes. 


040/6837638 


Ilgusto delle cose 16.15-18.40-2115 
conJuliette Binoche (Oscar) dal FestivaldiCannes. 


Vangelo secondo Maria 16.15-19.45-21,30 
conBenedettaPorcarali, Alessandro Gassmann, dal 
TorinoFilmFestival. 


C'eraunavolta in Bhutan 18.00 


diPawo Choyning Dorji dal Toronto Film Festival. 


NAZIONALE MULTISALA 
VialeXX settembre, 30 
www.triestecinema.it 


Furiosa - AMad MaxSaga 


040/6835163 


COLUGNA DI TAVAGNACCO - ALLE 20.45 


“Io sono Federico Tavan” al Teatro Bon 
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VENEZIA - ALLE 12 L'INAUGURAZIONE 


“True colors in Venice” di Colussi 


Nata dalla collaborazione fra la Morganti Editori e la Fondazione Lui- 
gi Bon, va in scena oggi, alle 20.45, al Teatro Luigi Bon a Colugna di 
Tavagnacco, la prima regionale dell'opera teatrale “lo sono Federico 
Tavan”.La pièce, ispirata alla vita di Federico Tavan (Andreis 1949 - 
2013) è l'adattamento del romanzo di Stefania Conte. In scena Wer- 
ner Di Donato, Silvia Moroni e la musicista Andrea Bitai. L'ingresso al- 
lo spettacolo è libero. Info biglietteria@fondazionebon.com o 
www.federicotavan.it. (Foto Luca d'Agostino Phocus Agency) 


Oggi, alle 12, alla Galleria d'arte contemporanea Ghetto Et Cetera 
di Venezia (Campo del Ghetto novo 2919) si inaugura la mostra 
personale del pittore triestino Fabio Colussi, intitolata “True co- 
lors in Venice” e curata da Marianna Accerboni, che introdurrà, al- 
la presenza dell'artista, l'esposizione con Gabriella Pastor. In mo- 
stra una ventina di oli su tela e cartone telato, quasi tutti inediti e 
realizzati nel 2023 (fino al14 giugno/ orario: damartedì a domeni- 
ca10-13e 15-18. Info:www.ghetto-etcetera. 


TEATRO 


Glovanlattoriin viaggio 
con Eleonora Duse 
verso il futuro in scena 


Stasera lo spettacolo per la regia di Massimo Navone 
con i diplomandi della ‘Paolo Grassi” di Milano 


Annalisa Perini 


Anticonformista, appassiona- 
ta, moderna al punto da rom- 
pere gli schemi delteatro otto- 
centesco quanto nessuno pri- 
ma aveva saputo e osato fare. 
In un parola “Divina”. Così la 
chiamò Gabriele D’Annun- 
zio, e poi il pubblico di tutto il 
mondo, purrecitando lei sem- 
preinitaliano, maincisiva, in- 
tensa, emotivamente com- 
prensibile oltrele parole. 

Nel centenario dalla morte 
di Eleonora Duse una produ- 
zione del Teatro Miela/Bona- 
wentura con la Civica Scuola 
di Teatro Paolo Grassi ne cele- 
bra il mito. “In viaggio con la 
Duse”, al Miela stasera alle 
20.30, è un progetto in cui il 
regista e direttore artistico 
Massimo Navone ha fatto in- 
contrare l'immaginario di gio- 
vani attori dioggi-inviaggio, 
loro, verso il domani - con l’e- 
nergiae significati della per- 
sonalità della “più grande at- 
trice del mondo” come la defi- 


ima 

ILPROGETTO 

CAST E DRAMMATURGIA 

DEI DIPLOMANDI ATTORI DELLA "GRASSI" 


nì il critico coevo Hermann 
Bahr. Autori di una dramma- 
turgia collettiva e interpreti 
dello spettacolo sono i diplo- 
mandi del 3°corso attori della 
“Paolo Grassi”, Riccardo 
Avramo, Marco Barriera, Aga- 
ta Bervini, Giovanni Bruno, 
Michelangelo Canzi, Giorgia 
Cribiù, Vincenzo Di Giovan- 
ni, Pietro Landini, Cinzia Lo- 
relli, Sara Manzoni, Maria Ni- 
colì, Bianca Ponzio, Giulia 
Maria Prevedello, Stefano Pu- 
gliese, Alessandro Russo e Ma- 
rio Sagone. Saranno in scena 
oggi a Trieste dopo il debutto 
a Milano del 20 maggio, e le 
repliche alla Fondazione Cini 
a Venezia venerdì e ieri a Cor- 
denons, nella rassegna “La 
scena delle donne”. Lospetta- 
colo verrà introdotto dal do- 
cente universitario Paolo 
Quazzolo, sul rapporto fre- 


THESPACE CINEMA 

Via D'Alviano, 28 

www..cinecity.it 
Tuttiglispettacolisono presentati 


16.15-18.30-1845-2115 —conproiezionelaser 
diGeorge MillerconAnya Taylor-Joy, ChrisHemsworth. IF- Gliamiciimmaginari 
Garfield:unamissione gustosa ___16.30 11.15-14.05-16.20-18.20 
Furiosa - AMadMaxSagaV.0. Furiosa - AMad MaxSaga 

20.00(sott.it) —1145-1440-15.30-1640-17.25-18.05-20.05-21.30 

diGeorge MillerconAnya Taylor-Joy, ChrisHemsworth. Garfield: una missione gustosa 
AbigailVM14 2145 11.00-1545 
conAlishaWeir, Melissa Barrera. Elemental 11.00 
Il Caso Goldman 16.30-2100 Ilregnodelpianeta delle scimmie 
diCédricKahnconArieh Worthalter, Arthur Harari 11.30-14.25-1740-21.00 
Ritratto diunamoreVM14 1840 AbigailVM14 2110 
diMartinProvostdalFestivaldiCannes. Vangelo secondo Maria __1100-14-45-19.05 


16.15-18.45-21. 


[ri 
(Dal 


IF- Gliamiciimmaginari 16.80-18.15-20.00 —Unastorianera 13.50 
conEmilyBlunt, Matt Damon, RyanReynolds. La profezia delmaleVM14 2140 
Il regno del pianeta delle scimmie Challengers 20.45 


Furiosa - AMad MaxSaga V.O. 11.00-19.00 


Q 


18.45-21.00 


(=) 


hallengers 
iLuca Guadagnino con Zendaya. 


(A 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
Via Grado, 50 
www.kinemax.it 


Furiosa - AMad Max Saga 


0481/712020 


15.20-18.00-21.00 
Marcello mio 15.30-17.40-20.45 
Ilgusto delle cose 15.80-17.30 


Il regno del pianeta delle scimmie 


18.00-20.45 

IF-Gliamiciimmaginari 15.20-1715-19.10 
AbigailVM14 21.15 
Vangelo secondo Maria 15.30-20.30 
GORIZIA 
MULTIPLEXKINEMAX 
Piazza Vittoria, 41 0481/530268 
www.kinemax.it 
Furiosa - AMad MaxSaga 

15.20-18.00-20.40 
IF-Gliamiciimmaginari 15.30 
Marcello mio 1740-2045 


quente e privilegiato che Du- 
se ebbe con la città, all’epoca 
austro-ungarica, e con tanti 
amici tra cui l’intellettuale Sil- 
vio Benco. 

Il suo primo incontro con il 
pubblico triestino a soli 5 an- 
ni, Cosetta nei “Miserabili” di 
Victor Hugo, della compa- 
gnia paterna, e in seguito tor- 
nò a Trieste contante preziosi- 
tà del suo repertorio. Scelse il 
Teatro Verdi per il debutto di 
“Spettri” di HenrikTbsen, ulti- 
mospettacolo della sua carrie- 
ra. 

Navone, questo viaggio è 
partito da una provocazio- 
ne, ovvero che cosa l’esem- 
pio della Duse possa tra- 
smettere agli artisti di oggi. 

«L'energia creativa sprigio- 
nata dalle sue vicende artisti- 
che e umane colpisce per la 
sua purezza, riaccende la pas- 
sione per il teatro, incoraggia 
a intraprendere con dedizio- 
ne tenace uno dei mestieri 
più belli e difficili del mondo. 
Questi giovani attori con il lo- 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI - TRIESTE 
RivaTreNovembre, 1 800898 868-0406722200 
"Concerto per coro misto e pianoforte a quat- 
tro mani " Alle ore 18.00, Sala Victor de Saba- 
ta- Ridotto del Teatro Verdi. Concerto del Coro 
della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di 
Trieste. 


"Inviaggio con la Duse" 


ro immaginario, e attraverso 
l’estemporaneità delle im- 
provvisazioni, hanno creato 
unsognoaocchi aperti». 

Siete partiti dallo studio 
dell’appassionato epistola- 
rio dell’attrice, ecopioni da 
lei annotati, grazie all’ar- 
chivio Duse della Fondazio- 
ne Cini. 

«E suggestioni sono nate da 
frammenti biografici e battu- 
te rubate a Ibsen e D’annun- 
zio. Quadri visionari, tra cui 
una versione rap della “Piog- 
gia nel Pineto”, si addentrano 


TEATRO MIELA 

P.zza Duca degli Abruzzi, 3 0403477672 
"Inviaggio con la Duse" Una creazione collet- 
tiva della Civica Scuola di Teatro Paolo Grassi 
con la regia di Massimo Navone. Un sogno ad 
occhi aperti creato dall'immaginario sorpren- 
dente di una nuovagenerazione diattori. Ingres- 
solibero. Alleore 20.30. 
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TRIESTE - FINO AL 31 MAGGIO 


I capolavori della pittura triestina 


L'esposizione dell'asta “Capolavori della pittura triestina 


x 


dell'800 e '900” è stata prorogata e prosegue fino a venerdì 31 
maggio nella sede della Casa d'aste Stadion. Si ricorda che l'asta 
del 24 maggio è stata revocata. In accordo con la proprietà, la col- 
lezione è stata infatti acquistata intoto dai coniugi Luciani e dona- 
ta alla città di Trieste. L'esposizione è visitabile alla casa d'aste 
Stadion di riva Gulli dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18. Ingresso li- 


bero (foto di Andrea Lasorte). 


TRIESTE - ALLE 11 E ALLE 16 


All’Immaginario si traduce il Dna 


Un gioco di traduzione al museo della scienza? Oggi all'Immaginario 
Scientifico attraverso un gioco interattivo scopriremo come avviene 
la sintesi delle proteine, attraverso la trascrizione e la traduzione del 
Dna. Alle 11 e alle 16, adulti e bambini (da 9 anni) potranno prendere 
parte a questa attività in cui, divisi in gruppi, bisognerà raggiungere 
l'obiettivo di produrre una proteina a partire da un Dna noto. Attraver- 
so le varie fasi, si vedrà cosa avviene durante le mutazioni e perché. 
L'attività rientra nel biglietto almuseo e non prevede prenotazione. 


nella vita della Duse e così ci 
si immerge anche in sacrifi- 
ci, fallimenti e ristrettezze 
delle compagnie di giro otto- 
centesche, nel clima incande- 
scente delle avanguardie, 
nel passaggio nevralgico al 
‘900 e lo sgomento per la de- 
vastazione della guerra. Si 
combatte per ricostruire un 
futuro con armi pacifiche, il 
teatro ela cultura». 

La “Divina” stupì anche 
Stanislavskij e Pirandello. 

«Influenzò grandi innova- 
tori della scena del secolo 


da x a ea 
® a TA 


scorso per la sua capacità uni- 
ca di trasmettere l’essenza 
dei personaggi, entrando nel- 
le loro emozioni. Con la mi- 
mica facciale e gesti estrema- 
mente realistici, spesso mini- 
mali, come nel muovere le 
mani, destrutturava stilemi 
ottocenteschi. E oggi è possi- 
bile coglierlo grazie alle im- 
magini in movimento del 
suo unico film, di cui fu an- 
che co-sceneggiatrice, il mu- 
to “Cenere”, del 1916, dalro- 
manzo di Grazia Deledda». 
Ingresso gratuito. — 


GORIZIA, UNA NUOVA ACCADEMIA 

Piccolo Opera Festival 
organizza Corsi 

di canto e stage manager 


Alex Pessotto 


Altra avventura per il Picco- 
lo Opera Festivalche ha pre- 
sentato la sua nuova Acca- 
demia GO! Borderless Ope- 
ra Lab dando l’avvio ai nuo- 
vi corsi biennali in Canto e 
Stage manager, destinati a 
giovani talenti provenienti 
dall'Italia e dall’estero. L’ini- 
ziativa rientra nel progetto 
BorGO Live, sostenuto dal 
Bando Borghi “Mille anni di 
storia al centro dell’Europa: 
Borgo Castello crocevia di 
popoli e di culture”, finan- 
ziato con fondi Pnrr. 

«La nascita di questa Ac- 
cademia è un sogno che ab- 
biamocoltivato sin dalla no- 
stra fondazione. Dopo tut- 
to, il nostro scopo è sempre 
stato quello di pensare al fu- 
turo del teatro musicale - af- 
ferma Gabriele Ribis, verti- 
ce del Piccolo Opera Festi- 
val -. GO! Borderless Opera 
Lab si propone come un nuo- 
vo centro culturale e forma- 
tivo nel cuore di Borgo Ca- 
stello, a Gorizia: un propul- 
sore di giovani talenti, che 
genera nuovo fermento sul 
territorio attraverso la musi- 
ca e l'opera. Un progetto 
che guarda oltre i confini e 
si avvale della collaborazio- 
ne del teatro Verdi di Trie- 
ste e della Sng Opera in ba- 
letdiLubiana». 


L'Accademia, che avrà se- 
dea palazzo Strassoldo, pro- 
pone due percorsi formativi 
della durata di due anni. 
Uno è il modulo di Canto, 
che prevedelezioni di tecni- 
ca vocale, repertorio operi- 
stico e cameristico, arte sce- 
nica, master su particolari 
compositori e, peril 2025, è 
già previsto un mastercon1il 
Rossini Opera Festival. Inol- 
tre, non manca un modulo 
di Stage manager - addetto 
ufficio regia e Direzione di 
scena, con insegnamenti di 
analisi formale e lettura del- 
lo spartito, storia del teatro, 
storia del teatro musicale, 
storia della regia teatrale, 
elementi teorici e pratici 
della direzione di scena. 

Per raggiungere i propri 
obiettivi, l'Accademia avrà 
otto docenti del corso di can- 
to (due i pianisti accompa- 
gnatori) come il basso Ro- 
berto Scandiuzzi e il mezzo- 
soprano sloveno Bernarda 
Fink; tra i dieci docenti per 
il corso di Stage manage- 
ment anche Giulio Ciabatti 
ePaolo Vitale. 

Bandoescheda di iscrizio- 
ne sono disponibili sul sito 
piccolofestival.org; le iscri- 
zioni resteranno aperte ri- 
spettivamente fino al 15 giu- 
gno (per il curriculum Can- 
to) e 15 luglio (peril curricu- 
lum Stage manager). — 
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LA RASSEGNA: ULTIMO GIORNO 

Rampini a Gorizia 
riceveil premio éèStoria 
Pregliasco tra gli ospiti 


MI 


à 
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Federico Rampini, due appuntamenti oggi a Gorizia 


Alex Pessotto 


Si chiude oggi la ventesima 
edizione di èStoria e anche 
quella del quarto èStoria 
FilmFestival. 

Proprio nella giornata 
odierna, alle 12, al teatro 
Verdi di Gorizia, sarà conse- 
gnato il premio èStoria 
2024 che, quest’anno, viene 
attribuito a Federico Rampi- 
ni. Nell’occasione, il noto 
giornalista presenterà an- 
che il suo libro “La speranza 
africana”, uscito l’anno scor- 
so per Mondadori, in cui ro- 
vescia i consolidati cliché 
sul Continente spesso visto 
come terra di molte disgra- 
zie. Con lui, sul palcosceni- 
co del teatro, ci sarà anche 
lo storico Andrea Zannini. 
Ma Rampini sarà anche al 
centro di un altro incontro 
incalendario alle 17.30, nel- 
lo stesso posto. Ha per titolo 
“7 ottobre 2023”, la data in 
cui, con un’azionecombina- 
taefulmineaterra-aria, iter- 
roristi di Hamas hanno col- 
pito in maniera indiscrimi- 
natai civili ebrei uccidendo- 
ne più di un migliaio. Ciò 
dando inizio a un’escala- 
tion che ha in Gaza il suo 
simbolo martoriato. In que- 
sto caso, con Rampini, ci sa- 
ranno Marco Travaglio, 
Benny Morris e Antonio Di 
Bartolomeo. 

Un altro nome di richia- 
mo è poi quello del virologo 
Fabrizio Pregliasco che in 
molti hanno potuto conosce- 
re per le sue presenze televi- 
sive nell’epoca del coronavi- 


rus. E Pregliasco, alle 16, 
sempre al Verdi, parlerà con 
Andrea Grignolio e Stefano 
Mensurati proprio riguardo 
al 21 febbraio del 2020, la 
data in cui è morto in Italia il 
primo paziente contagiato 
dall’epidemia di Covid che 
ben presto si è allargata con 
le conseguenze che tutti han- 
no potuto conoscere. 

Tra gli appuntamenti si se- 
gnala quello delle 11, a Pa- 
lazzo De Grazia, con Rober- 
to Covaze il suo nuovo libro 
“Monfalcone, Mediterra- 
neo. Storia del lavoro nella 
città delle barche” (Gaspa- 
ri); alle 15 a palazzo De Gra- 
zia con Marcello Flores e 
Mimmo Franzinelli, freschi 
autori di “Conflitto tra pote- 
ri”, che indaga del rapporto 
tra politica, magistratura e 
società nell’Italia repubbli- 
cana. 

Il festival si chiuderà alle 
19, al teatro Verdi, con un 
appuntamento dal titolo 
“Gorizia 1001-2025”. Il 
1001 è l’anno in cui, per la 
prima volta, il nome del ca- 
poluogo isontino è compar- 
so in un documento ufficia- 
le. Tra i protagonisti dell’e- 
vento, ci sarà lo storico Ser- 
gio Tavano, 96 anni compiu- 
tiamarzo. 

Nell’ultimo giorno ci sarà 
anche Valeria Palumbo, alle 
12, in sala Dora Bassi, a par- 
lare del contratto matrimo- 
niale, risalente al 1918, tra 
Natalie Barney e Elisabeth 
de Gramont. Anche se privo 
di effetti legali, apriva un 
nuovo mondo. — 


TRIESTE - ALLE 20 ALLA CHIESA DELLA MADONNA DEL MARE 


Omaggio a Gabriel Fauré 
ricordando ilrettore Fermeglia 


Interpreti il complesso vocale 

e strumentale Gruppo Incontro 
diretto da Rita Susovsky e ilCoro 
e l'Orchestra dell'Università 
diretti da Riccardo Cossi 


TRIESTE 


Armonie di primavera. 
Omaggio a Gabriel Fauré. 
In ricordo di Maurizio Fer- 
meglia”. E il titolo del con- 
certo che si terrà oggi alle 


20 nella Chiesa della Ma- 
donna del Mare (Piazzale 
Rosmini). Ne saranno inter- 
preti il Complesso vocale e 
strumentale Gruppo Incon- 
tro diretto da Rita Susov- 
sky, e il Coro e l’Orchestra 
dell’Università di Trieste di- 
retti da Riccardo Cossi, che 
sarà anche il direttore del 
concerto. 

Il programma vuole esse- 
re un omaggio a Gabriel 
Fauré, grande compositore 


francese, nel centesimo an- 
niversario della morte, e ve- 
drà l’esecuzione del Re- 
quiem op. 48 per soli, coro, 
organo e orchestra, con le 
voci soliste di Serena Arnò 
(soprano) e Jacopo Berti 
(baritono). All’organo Mi- 
chela Sabadin. 

Pagina suggestiva, di 
grande lirismo e intensa 
espressività, il Requiem ver- 
rà specificatamente dedica- 
to al ricordo di Maurizio Fer- 


Il Coro e l'Orchestra dell’Università di Trieste 


meglia, ex rettore dell’Uni- 
versità di Trieste, docente 
universitario e importante 
ricercatore (riconosciuto 
anche a livello internaziona- 
le), prematuramente scom- 
parso il 25 febbraio scorso, 


a68 anni, durante un’escur- 
sione nell’amata Val Rosan- 
dra. Fermeglia tanto aveva 
desiderato, e poi sostenuto 
pienamente, prima il coro e 
poi anche l’orchestra dell’A- 
teneotriestino. 


Ed è questo pensiero di 
profonda gratitudine che il 
Coro e l’Orchestra dell’Uni- 
versità desiderano esprime- 
re attraverso il concerto di 
stasera, insieme al Gruppo 
Incontro, di cui Fermeglia 
stesso aveva fatto parte in 
anni giovanili eda cuierari- 
masto sempre legato da ami- 
ciziae stima profonda. 

Il concerto rientra nella 
rassegna Maggio Musicale, 
giunta all’VIII edizione, ci- 
clo di concerti spirituali che 
si tienela chiesa parrocchia- 
le della Madonna del Mare 
con protagonista l'organo 
Mascioni del 1965. L’even- 
to è organizzato in collabo- 
razione conl’Accademia Or- 
ganistica Tergestina e con il 
contributo dell’Università 
di Trieste. Ingresso libero. 


2. Le grandi battaglie ; 
degli Alpini” 
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Il racconto delle battaglie e dei luoghi mitici della storia 
degli Alpini nella prima guerra mondiale. 


Sulle cime della Grande Guerra si è forgiata la leggenda degli Alpini. 
In questo volume, Diego Vaschetto porta il lettore alla scoperta dei 
luoghi in cui il più celebre corpo di fanteria da montagna del mondo ha 
scritto alcune fra le sue pagine più drammatiche e gloriose. 


La descrizione storica e geografica dei teatri di guerra, i reparti, le aio) 
armi, i piccoli e grandi personaggi e soprattutto la ricostruzione delle 
battaglie, spesso caratterizzate da straordinarie imprese alpinistiche: 

dall’Adamello al Pasubio, dal Falzarego al Cristallo, dall’Ortigara 

alle Dolomiti ampezzane. Uno straordinario apparato iconografico, 

con immagini d'epoca e attuali, approfondimenti storici e tutte le 

informazioni per andare, oggi, alla scoperta del mito. 
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CULTURE 39 


LIBRI / IL SAGGIO 


Andar per] i luoghi dell' editoria 
viaggio nelle “case” protagoniste 
dell'identità culturale italiana 


Roberto Cicala, docente all'Università Cattolica, costruisce un itinerario 
alla scoperta di imprese e personaggi. 1 30 maggio la presentazione al San Marco 


I LUOGHI 
DELL'EDITORIA 


Paolo Marcolin 


prima vista può sem- 

brare incongruo defi- 

nire ‘casa’ editrice 

un’impresa commer- 
cialechehalo scopo di fare sol- 
di stampando libri. La casa ri- 
manda a qualcosa di intimo, è 
il luogo dove ci si rifugia, dove 
si custodiscono gli affetti, do- 
vesi dormeesimangia. Unmo- 
mento, a proposito di cibo, illa- 
voro che si fa dietro le quinte 
per far nascere i libri non si 
chiama cucina editoriale? 
Vuoi vedere che, nonostante le 
sedi di molti colossi dell’edito- 
ria si trovino adesso in edifici 
che hanno l’aspetto di uffici di- 
rezionali, come le arcate dise- 
gnate da Niemeyer perla Mon- 
dadori a Segrate, lontanissime 
dalla veneziana casa laborato- 
rio dovea fine Quattrocento Al- 
do Manuzio pubblicava i classi- 
ci greci e inventava il corsivo, 
resiste ancoralo spirito che Ar- 
noldo Mondadori aveva tra- 
mandato al figlio Alberto. L’e- 
ditore, aveva lasciato scritto 
Arnoldo, “si fa soprattutto col 
cuore, con l’intuito di quanto 
vuole e desidera il contraente 
(l’autore) e quindi necessita di 
accontentarlo, anche se non 
troppo”. 

La casa si diceva, il cuore. 
Sempre là si torna, al rapporto 
intimo, tra chi i libri li fa, chili 
pubblica e chi li legge. Un cir- 
colo virtuoso che prende an- 
che i più scafati manager 
dell’impresa culturale, comesi 
vede in questo ‘Andare per i 
luoghi dell’editoria’ (Il Muli- 
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La“casa” editrice: un rapporto intimo tra l'editore e il lettore 


no, 192 pagg., 14 euro) scritto 
da Roberto Cicala, docente 
all’Università Cattolica ed edi- 
tore di Interlinea. Un viaggio 
tra grandi e piccoli, noti e ap- 
partati editori italiani, che ten- 
ta di tracciare una piccola sto- 
ria dell’editoria italiana attra- 
verso alcuni marchi consolida- 
ti la cui aura permea molti luo- 
ghi. Il libro verrà presentato il 
30 maggio, al Caffè San Mar- 
co, alle 18, dall’autore in dialo- 
go col giornalista Roberto Co- 
vaz, l’editore di Mgs Press Car- 
lo Giovannella e Daniela Bona- 
to, responsabile della collana 
“Ritrovare l’Italia” in cui è inse- 
rito. 

Eilracconto di un campione 
di sigle che hanno plasmato l’i- 


dentità culturale della nostra 
nazione mediante i gusti e le 
scelte di editori protagonisti o 
di letterati editori, due catego- 
rie che non sono del tutto tra- 
montate. Un giro d’Italia dalla 
Torino di Gobetti, Einaudi e 
don Bosco alla Bologna del Mu- 
lino e alla Firenze dei caffè scel- 
ti dai poeti perle riunioni di re- 
dazione; dalla Roma di politi- 
ca e santità alla Napoli delle 
bancarelle, alla Bari laterziana 
e alla Palermo della “Memo- 
ria”.E quella Milano dove Leo- 
pardi trovava il primo editore 
delle sue Operette morali 
nell’ex diplomatico della Sere- 
nissima Stella. 

La stessa Milano dove Bobi 
Bazlen suggeriva a Calasso un 


catalogo di ‘libri unici’, decre- 
tando il successo dell’Adelphi 
dalle copertine elegantissime, 
e dove ha sede la Baldini Ca- 
stoldi (ora acquisita dalla Na- 
vedi Teseo della signora dell’e- 
ditoria 2.0 Elisabetta Sgarbi), 
che con ‘Va’ doveti porta il cuo- 
re’ ha fatto, ai tempi delle lire, 
unjackpotmiliardario. 

Citare Susanna Tamaro of- 
freil destro per parlare dell’edi- 
toria triestina. Non senza aver 
prima reso omaggio a Claudio 
Magris e al ‘suo’ San Marco 
(della memoria del mondo del 
mito asburgicosi fa oggi custo- 
de, nota Cicala, la casa editrice 
Mgs Press) la guida ci ricorda 
che nell’attuale via Finaudi 
sorgeva la tipografia del Lloyd 
Austriaco, fiorente di attività 
tra Ottocento e primi Novecen- 
to e nella quale vi lavorava an- 
che il giovane giornalista Emi- 
lio Treves, prima di trasferirsi 
a Milano e fondare nel 1861 la 
sua casa editrice. Citazione 
d’obbligo per la libreria anti- 
quaria Umberto Saba (il poeta 
fu anche editore, e con l’amico 
Virgilio Giotti tra il 1919 e il 
1932 creò una serie di libretti 
manoscritti e dattiloscritti da 
vendere abibliofili o da regala- 
re ad amici) e per le edizioni 
Italo Svevo, rinate per iniziati- 
va dell’editore romano Alber- 
to Gaffi, che hanno sede in una 
via di Cavana. Qui, ricorda Ci- 
cala, passeggiava il mingherli- 
noragioniere Francesco porta- 
toviadallaborainunracconto 
di Gianni Rodari, autore pie- 
montese che ha trovato una 
nuova casa con Editoriale Li- 
braria, poi EL, soprattutto con 
l’arrivo di Orietta Fatucci, an- 
cora oggi con la figlia Gaia 
Stockalla guida del gruppo edi- 
toriale. Non essendo una mera 
elencazione di imprese quanto 
piuttosto una guida di sugge- 
stioni letterarie, quella di Cica- 
la tralascia Battello, Luglio e 
Asterios, ‘case’ di una certa rile- 
vanza locale ma prive, perora, 
di tradizione.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LIBRI /LA COLLANA 


Romanzi, teatro, tivù 
il Meridiano invita 
ascoprire il tardo Beckett 


Marta Herzbruch 


a collana dei Meri- 

diani Mondadori s'è 

arricchita con l'usci- 

ta del volume “Ro- 
manzi, Teatro e Televisione” 
di Samuel Beckett, tradotti 
dall'inglese e dal francese e 
perla cura di Gabriele Frasca 
(pp.1800, euro 80). Uno stru- 
mento prezioso per navigare 
nel complesso immaginario 
dello scrittore irlandese che, 
giovanissimo, a Parigi, com- 
prese di dover evitare che la 
propriaopera “puzzasse” del- 
lo stile del suo maestro, Ja- 
mes Joyce, verso il quale eb- 
be nondimeno un profondo 
senso di gratitudine, ma da 
cui s'allontanò contrappo- 
nendo — come scrive Frasca 
nell'introduzione al Meridia- 
no-all'onniscenza e all'onni- 
potenza joyciana l'antidoto 
“dell'impotenza e dell'igno- 
ranza”. 

Adifferenza degli eroici uo- 
mini qualunque mitizzati da 
Joyce, i testi di Beckett (Du- 
blino 1906-Parigi 1989) so- 
no abitati spesso da figure 
menomate nel corpo e nello 
spirito, dal tempo e i casi del- 
la vita, portatori di handicap 
che precludono loro ogni li- 
bertà di movimento. L'am- 
bientazione è concentrazio- 
naria: stanze spoglie o vuoti 
parallelepipedi con pareti in- 
sonorizzate, come quelle dei 
manicomi. Oppure lande de- 
solate, dove si può cammina- 
re per chilometri senza incon- 
trare anima viva, come in 
“Aspettando Godot”. Un 
mondo dove undiffuso degra- 
do post-apocalittico lascia 
spazio ad abbandoni poetici, 
inaspettati risvolti comici, a 
rimandi scatologici, arappor- 
ti sessuali tra partner sene- 
scenti e a una disperata vo- 
lontà d'andare avanti. 

Durante la guerra Beckett 


fece parte del Conseil natio- 
nal de la Résistance e dopo il 
'45 decise di scrivere nella 
sua lingua adottiva, il france- 
se. Enorme l'impegno di cui 
s'è fatto carico Frasca, classe 
1957, docente all'Università 
di Salerno e alla Scuola Supe- 
riore Meridionale di Napoli, 
eclettico saggista e poeta, più 
volte ospite a Trieste del 
Bloomsday, che già in passa- 
tosiè confrontato conl'opera 
di Beckett nelle introduzioni 
ai romanzi “Malone Muore” 
e “L'Innominabile” perle rie- 
dizioni Einaudi delle stori- 
che versioni di Aldo Taglia- 
ferri, nelle proprie traduzio- 
nidi“Murphy”, “Watt”, “Nes- 
sun modo ancora” e delle 
“Poesie”. Libri rari ormai, 
motivo in più per celebrare 
quest'evento editoriale. La sil- 
loge raccoglie infatti oltre a 
quanto (rivisto e aggiornato) 
Frasca aveva già tradotto, an- 
che le sue nuovissime versio- 
ni dei romanzi tradotti in pas- 
sato da Tagliaferri o delle 
pièce teatrali tradotte da Car- 
lo Fruttero, ormai bisognose 
di un'attualizzazione, non- 
ché versioni delle pièce che 
Beckett scrisse per la tv e per 
il cinema. Autentiche sorpre- 
se questeche invitano a riesa- 
minarne la tarda produzio- 
ne.Il Nobel perla Letteratura 
nel 1969 procurò a Beckett 
una sgradita fama, ma di fat- 
to gli consentì di sperimenta- 
re liberamente i limiti della 
scrittura e dei nuovi media. 
Una ricerca iniziata con i na- 
stri magnetici di “L'ultimo na- 
stro di Krapp”, conclusa con 
le trasmissioni radiofoniche 
e le produzioni tv, fino allo 
script per “Film”, starring un 
anziano e disilluso Buster 
Keaton. Lamonumentale im- 
presa traduttiva di Frasca è 
caratterizzata dalla spiccata 
accuratezza filologica. Il Me- 
ridianoè corredato da un sag- 
gio introduttivo, cronologia, 
notizie, note e contiene tren- 
ta testi di Beckett: dall'im- 
prenscindibile “Murphy” del 
1936 al definitivo bilancio di 
“Worstward Ho” del 1982. 
Non mancano le pièce che gli 
assicurarono la fama mondia- 
le, quali “Finale di Partita” o 
“Giorni Felici”, affiancate a 
tanti titoli tradotti in italiano 
per la prima volta, fino a 
“Qual è la parola”, il testa- 
mento poetico. — 


LA CLASSIFICA 


Ilibri più venduti in Friuli Venezia Giulia. | dati di vendita sono forniti dalle librerie: Minerva - Libreria Antico Caffè 


San Marco -Nero su bian 


- Ubik - Feltrinelli -Lovat (Trieste) Libreria Mod 


Narrativa italiana 


1 Alma di Federica Hanzon 
FELTRINELLI 


EINAUDI 


EINAUDI 


PA Pioggia per i Bastardi di Pizzofalcone di 1.0e Giovanni 
EH L'orizzonte della notte giGianrico Carofiglio 


LN Chidice e chitace dichiara Valerio 


[FX Ilmostro di Trieste ci ianluca Rampini 


NEWTON COMPTON 


Narrativa straniera 


E] La donna che fugge gi \icia Giménez-Bartiett 


SELLERIO 


[I Un animale selvaggio diJoèi Dicker 


LANAVE DITESEO 


KH Legami ci Eskol Nevo 
FELTRINELLI 


LEX Gli occhi di MonnaLisa ci Thomas Schiesser 


LONGANESI 


IH Qui il sentiero si perde ci Pesié ettarty 


ADELPHI 


Varia 


K] Ricordatemi come vi pare ci ttichela tturgia 


DADORI 


EINAUDI 


BAO 


5 | Moda & Modi di Arianna Boria 
BATTELLO STAMPATORE 


KH Larotta per Lepanto giPaoloRumiz 
TTEGA ERRANTE 


LA Quando muori resta a me di 2erocalcare 
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TERMOIDRAULICA LANZA 


Via Mazzini, 40 
34122 Trieste 
Tel. +39 040 0645028 


fede.lanza@hotmail.com 
www.termoidraulicalanza.it 


Basket Serie A2 


Giancarlo Ferrero saluta tifosi della Curva Nord al termine della partita FOTOBRUNI 


Trieste 
Si può sognare 


Dopo gli oltre 5700 a Valmaura per il successo su Forlì è già febbre da finale 
Reyes, tenuto a riposo, sarà recuperabile e intanto è stato scoperto Menalo 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Il primo segnale è stato ine- 
quivocabile, d’impatto: gli 
oltre 5700 spettatori l’altra 
sera sugli spalti del PalaTrie- 
ste pervivere e gioire del ter- 
zo confronto vinto contro 
Forlì che significa finale per 
la promozione. L’altro se- 
gnale, ieri mattina, quando 
migliaia di triestini si sono 
posti la stessa domanda: ma 
adesso questa finale quando 
si gioca e quando comincia 
la prevendita dei biglietti? 


Rieccolo, il Red Wall. La se- 
conda vittoria della Pallaca- 
nestro Trieste venerdì sera. 
Forse meno scontata del suc- 
cesso sui romagnoli. 

Un anno non semplice, 
partito con l’onda lunga del- 
la delusione per la retroces- 
sione e proseguito con scon- 
fitte impreviste e dolorose, 
momenti di scollamento tra 
club e tifosi, dubbi su quello 
che poteva essere e chissà se 
poi sarebbe mai stato. Alla fi- 
ne, quando arriva la fase in 
una stagione in cui si tirano 


le somme, i play-off, la Trie- 
ste del basket ha invece ri- 
sposto «Presente» in tutte le 
sue componenti. Squadra, 
staff tecnico, pubblico. Uno 
spettacolo sul parquet e su- 
gli spalti. Una forza d’urto 
mai vista prima nel corso 
della stagione. 

Trieste, partita dovendo 
rendere il fattore campo in 
ogni turno della post sea- 
son, finora ha capovoltola si- 
tuazione a proprio vantag- 
gio. Ha violato in gara1 e ga- 
ra2 il campo avversario per 


regalarsi davanti al proprio 
popolo la qualificazione al- 
lo step successivo, per usare 
un termine caro a Jamion 
Christian. Al coach va dato 
atto di essere stato coerente 
nella sua interpretazione 
del percorso. «Step by step, 
un processo che ha richiesto 
più tempo del previsto per- 
chè è stato rallentato da in- 
fortuniimportanti». E di pas- 
si da fare, su questo concor- 
davano l’altra sera il coach e 
il gm Arcieri, ce ne sono an- 
cora. Nessuno ha voglia di 


adagiarsi. Anche nella serie 
di finale Trieste dovrà lotta- 
re contro l'handicap delle 
prime partite e dell’eventua- 
le “bella” sul campo avversa- 
rio, indifferentemente se sia 
Cantù (cioè Desio) o Udine. 
Battendo Forlì con il “cap- 
potto” la banda biancorossa 
però un piccolo punto a favo- 
re se l’è conquistato comun- 
que: avrà qualche giorno a 
disposizione in più per pre- 
parare la prossima serie ri- 
spetto a chi sarà il rivale. 
Giorni in più che significano 
soprattutto recuperare al 
meglio Justin Reyes. Tenuto 
a riposo precauzionale l’al- 
tra sera dopo una botta subi- 
taauna gamba durante il se- 
condo match a Forlì, è pron- 
to a rientrare. Intanto la sua 
assenza in gara3 ha permes- 
sodi testareLeo Menalo, inu- 
tilizzato nelle precedenti 
uscite romagnole. Dopo un 
avvio inevitabilmente con- 
tratto è cresciuto alla distan- 
za rendendosi utile sia in di- 
fesa che in attacco chiuden- 
do in doppia cifra. 123 minu- 
ti sul parquet raccontano 
che, in caso di bisogno, si 
può contare su di lui. In una 
finale servono tutte le armi. 
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L'ALTRA SFIDA 


Oggi al Carnera il quarto atto 
della serie tra Cantù e Udine 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Aperta e tutta da giocare la 
serie tra San Bernardo Can- 
tùeOld Wild West Udine, se- 
mifinale dalla quale uscirà 
l'avversaria che contenderà 
a Trieste la promozione in 
serie A. Dopo il doppio suc- 
cesso che al PalaDesio ha 
consentito ai brianzoli di 
portarsi sul 2-0, venerdì se- 
ra Udine ha accorciato le di- 


stanze e attende il match in 
programma questa sera alle 
19 al Carnera per cercare di 
portarsi in parità rimandan- 
do tutto alla gara di spareg- 
gio eventualmente in pro- 
gramma mercoledì sera an- 
coraal PalaDesio. 

«Il nostro slogan è un cen- 
timetro alla volta - l'analisi 
di Alessandro Pedone, presi- 
dente dell'Apu - Venerdì se- 
ra abbiamo fatto il primo 


passo ma c'è ancora tanto da 
fare. Questa sera Cantù tor- 
nerà sul parquet del Carne- 
ra per provare a chiuderla 
senza trascinare la serie alla 
quinta, dobbiamo metterce- 
la tutta nel rispetto di noi 
stessi e dei nostri tifosi. Ga- 
ra3, vinta 76-60, dimostra 
che ce la possiamo fare. I ra- 
gazzi hannointerpretato be- 
ne la gara, l'obiettivo è ripe- 
terci anche questa sera». 


Sul fronte canturino, coa- 
ch Devis Cagnardi non fa 
drammi. La sconfitta in ga- 
ra3è alle spalle, testa e cuo- 
re sono già sulla partita che 
questa sera potrebbe regala- 
re alla San Bernardo qualifi- 
cazione e finale promozio- 
ne contro Trieste. «Puniti 
dalla maggior attitudine di 
Udine nella lotta sotto i ta- 
belloni - sottolinea il tecni- 
co brianzolo - Abbiamo 
chiuso il primo tempo a -7 
con i nostri avversari che 
hanno segnato 17 punti da 
rimbalzo offensivo. Hanno 
avuto molti più possessi di 
noie questo ha fatto tutta la 
differenza del mondo. Ades- 
so ci riposiamo, riguardere- 
mo partita ed errori com- 
messi e ci buttiamo con de- 
terminazione e fiducia sulla 


Alessandro Pedone 


gara4 di questa sera». 

Nel tabellone argento, 
Trapani Sharks e Fortitudo 
Bologna si giocheranno la 
promozione in una finale 
che promette scintille. Gli 
Shark ci arrivano dopo il 
3-0 rifilato alla Tezenis Ve- 
rona, la Fortitudo grazie al 
successo di venerdì ottenu- 
to grazie al canestro di De- 
shawn Freeman nei secondi 
finali. Definito il calendario 
della finale: Sabato 1 giu- 
gno alle 20.30 e lunedì 3 giu- 
gno alle 21 (diretta Rai 
Sport) si gioca a Trapani, ve- 
nerdì 7 giugno alle 21, ga- 
ra-3 al Paladozza sempre 
con diretta Rai. Eventuale 
gara-4, domenica 9 giugno 
ancora a Bologna, eventua- 
le gara-5 martedì 11 giugno 
alle21 a Trapani. — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Martino: «Se siete questi spazzate tutti» 


«Se la Pallacanestro Trieste è 
questa spazza via tutti. Se vinci 
due serie 3-0 andando a espu- 
gnare per due volte di fila prima 
Torino e poi Forlì non lo fai di cer- 


to casualmente». Così il tecnico 
dell'Unieuro Forlì, Antimo Marti- 
no, votato miglior coach del giro- 
ne rosso di A2, al termine di ga- 
ra3 al PalaTrieste. 


Tanti applausi per Matteo Parenzan 


L'applauso del PalaTrieste per 
Matteo Parenzan. Il giovane 
campione di tennistavolo che 
parteciperà alle Paralimpiadi di 
Parigi è stato festeggiato duran- 


te Trieste-Forlì. Un escalation 
quella di Parenzan che l'ha por- 
tato ai vertici della classifica in- 
ternazionale, con chances di 
benfigurare a Parigi. 


L'INTERROGATIVO 


Ancora nessuna certezza sulle date 
Da considerare i concerti al Rocco 


Ma quando si giocherà la serie di finale perla promozione? 


Bisogna avere pazienza, conoscere il nome dell’avversario 


e verificare quelle che saranno le esigenze di programma- 
zione degli eventi su RaiSport. Nel caso di incontri al Pala- 
Trieste per giunta bisogna considerare che non potrà esser- 
ci contemporaneità con altri eventi serali dirichiamo in zo- 
ne adiacenti. In sostanza, dopo aver condizionato la pro- 
grammazione della Triestina, i concerto di Ultimo (2 giu- 
gno) e MaxPezzali (9 giugno) allostadio Rocco rischiano di 
condizionare anche il cartellone del basket. 

Al momento c’è un’ipotesi che attende però una confer- 
maufficiale, in caso di successo di Cantù nella serie di semi- 


finale contro Udine. Questa l’ipotesi: martedì 4 giugno ga- 


ral in trasferta, giovedì 6 gara2 in trasferta, lunedì 10 ga- 
ra3a Trieste, eventuale gara4 mercoledì 12 a Trieste, even- 
tuale gara5 venerdì 140 sabato 15 giugno. — 


Î L'abbraccio traFrancesco Candussi e Michele Ruzzier dopo 
I, la vittoria FOTO BRUNI 


L'INTERVISTA 


dpi 
sf, 


d 


ì 


il 


Da sinistra Paul Matiasic, Mario Ghiacci e il presidente della Pallacanestro Trieste Richard de Meo FOTO BRUNI 


De Meo: «Sera speciale 
forti al momento giusto 
Mai dubitato del lavoro 
di Christian e Arcieri» 


TRIESTE 


«Tornerò per vivere l’emo- 
zione della finale». 

Richard de Meo, presi- 
dente della Pallacanestro 
Trieste, l'aveva promesso. 
«Verrò al PalaTrieste per la 
semifinale contro Forlì». 

Adesso, mantenuta fede 
alprimo impegno, ne pren- 
de un altro, più ambizioso. 
«Ad assistere ai quarti di fi- 
nale nel nostro palasport 
erano venuti tre soci di Co- 
togna Sports Group, stavol- 
tasonovenutoioincompa- 
gnia del nuovo socio della 
Pallacanestro Trieste Paul 
Matiasic, sarebbe bello se, 
compatibilmente con gli 
impegni di tutti, inoccasio- 
ne della serie finale tornas- 
simo qui conla proprietà al 


gran completo». 

De Meo aveva assitito an- 
che all’Unieuro Arena di 
Forlì alla seconda partita, 
inquell’occasione però sen- 
za avere al fianco il nuovo 
azionista, l'avvocato di ori- 
gini istriane Matiasic. Nel 
dopopartita di gara3 il nu- 
mero uno del club bianco- 
rosso si gode l’oggi, drib- 
blando le domande su quel- 
li che potrebbero essere gli 
scenarialungotermine. 

Il gm Arcieri intanto ri- 
serva parole di miele alla 
proprietà ringraziandola 
per essere sempre stata vici- 
na allo staff e ai giocatori. 
«Non c’era giorno in cui 
non ci fosse un contatto 
con la Csg», spiega il gene- 
ralmanager. 

De Meo, cosa prova do- 


po una vittoria davanti a 
5700 persone? 

Un ambiente veramente 
speciale. Me ne ero reso 
conto già l’anno scorso. Co- 
nosco l’amore di Trieste 
per il basket e mi era stato 
detto che anche in serie A2 
avremmo potuto vivere se- 
ratespecialicome questa. 

Pensate a qualche ini- 
ziativa particolare peri ti- 
fosi in occasione delle fi- 
nali? 

Eh, solo adesso abbiamo 
la certezza di disputarle. 
Chissà, vedremo...(e sorri- 
dendr) 

Che impressione le ha 
fattolasquadra? 

Siamo forti nel momento 
incui dovevamo esserlo. Ci 
dà una enorme soddisfazio- 
ne vedere che sono tutti in 
ottima forma nei play-off, 
proprio quando si decide 
l’interastagione. 

Quale è la vera forza 
delteam? 

Nessuno gioca per le sta- 
tistiche. Sembra qualcosa 
di ovvio ma nonlo è. Que- 
sto è un gruppo vero nel 
quale ognuno gioca per gli 
altri enon si preoccupa a fi- 
ne partita di guardare le 
proprie cifre. Abbiamo vin- 
to? Bene. Quello conta. Del 


resto, se giochi bene i nu- 
meri arrivano da soli. 

Comunque questa non 
è stata un’annata facile. 

Questa è la ricompensa 
per queimomenti un po’ co- 
sì che abbiamo vissuto nel 
corso di questi mesi. Ammi- 
ro illavoro che è stato svol- 
to da Michael Arcieri e Ja- 
mion Christian, da parte 
nostra non c’è mai stato al- 
cun dubbio sulle loro scelte 
per portare la squadra a 
questo traguardo. 

Bando alla diplomazia, 
avrà pure un giocatore 
preferito. 

Mi piacciono tutti...Vab- 
bè, se devo fare un nome 
ammetto che amo veder 
giocare Michele Ruzzier. E 
il cervello di questa squa- 
dra, il nostro leader. Ag- 
giungete che è uno dei po- 
chi che posso guardare di- 
rettamente negli occhi per 
questioni di altezza. Scher- 
zi a parte, è un ragazzo di 
Trieste e questo significa 
tanto. Michele è un ragaz- 
zo di Trieste che gioca per 
portare in alto la squadra 
della sua città. Per me tutto 
questo ha un valoreimmen- 
so.— 

RO.DE. 
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SERIE B INTERREGIONALE 


Cambio in panchina allo Jadran: 
Bazzarini al posto di Pozzecco 


Guido Roberti /TRIESTE 


È stata ufficializzata la pri- 
ma grande novità della sta- 
gione 2024/2025 in casaJa- 
dran Gostol. 

Parlare di grande novità 
in realtà è un eccedere, a 
guidare la prima squadra 
nella prossima stagione sa- 
rà infatti Nicholas Bazzari- 
ni, quest'anno vice di Gian- 
luca Pozzecco e dunque 
unasoluzione interna a pro- 


seguire sulla strada della 
continuità nel progetto 
sportivo della società triesti- 
natargata Gostol. 

Alle spalle la bella stagio- 
ne da neopromossi nel cam- 
pionatodi serie B Interregio- 
nale, un anno intenso ed 
emozionante cavalcando 
l’onda dell’entusiasmo del- 
la promozione conquistata 
nel maggio 2023, in crescen- 
do nella seconda parte di 
stagione con il palasport di 


Chiarbola diventato nel 
tempo fortino quasi del tut- 
to invalicabile per le avver- 
sarie e la salvezza consegui- 
ta con anticipo nel girone 
play-out. 

Questa è stata la firma di 
Gianluca Pozzecco nell’e- 
sperienza con lo Jadran Go- 
stol, aver portato a termine 
— con Bazzarini-l’opera ini- 
ziata da Dean Oberdan l’an- 
noprima. 

Adesso la società triesti- 


na, con l’obiettivo di conso- 
lidare la categoria nella 
prossima stagione, caratte- 
rizzata ancora da ulteriori 
assestamenti per andare a 
regime coni campionati co- 
sì come rivisti dalla riforma 
progressiva, affida le chiavi 
della panchina al giovane al- 
lenatore giuliano Nicholas 
Bazzarini. 

Una bellissima occasione 
di confronto per il coach 
classe 1993, approdato so- 
stanzialmente ventenne in 
casa Basketrieste e poi Palla- 
canestro Trieste, di cui è sta- 
to anche vice coach in tem- 
pi Allianz per parte della sta- 
gione 2021/2022. Per i co- 
lori biancorossi della città 
ha seguito varie categorie 
giovanili, sempre con otti- 
mi risultati, sportivied uma- 


Nicholas Bazzarini 


ni, nelle categorie Under 
15, U18, coni giovani della 
squadra in serie D, senza 
contare le esperienze nella 
Next Gen Cup con l’Under 
19 della Pallacanestro Trie- 
ste. 

Infine, proprio con Gian- 
luca Pozzecco, i grandi risul- 
tati in casa IsCopy Cus. Ora 
ilconfronto conla futura se- 
rie B Interregionale, una ca- 
tegoria da affrontare — co- 
me si legge nel comunicato 
dello Jadran Gostol - «con 
rinnovata energia e deter- 
minazione». 

La società ha logicamen- 
teringraziato Gianluca Poz- 
zecco per il lavoro svolto, 
augurando tanta fortuna e 
successo per il suo futuro. 
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SERIE nazionale dei play-off gioca- "= 
SALGO 6 te ieri sera, è che il Padova sa- CALCIO FEMMINILE 
dI o © LI ) ] ® rà di nuovo sicuramente riva- 
Sarà Santoni il tecnico dell'Unione fit imac 
del prossimo anno. I bianco- 
scudati infatti, che avevano le alabardate 
® I) a ont perso 2-0 all’andata al Menti, Sfidano il Merano 
rmai manca solo l'ufficialità aa 
sa all’Euganeo 0-1 con il Vi- TRIESTE 


Dovrebbe arrivare martedì o mercoledì la firma dell'allenatore originario 
di Riva del Garda che ha guidato il Dordrecht nella serie B olandese 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Michele Santoni sarà il prossi- 
mo allenatore della Triesti- 
na. Manca solamente l’ufficia- 
lità, ma ormai non c’è più nes- 
sun dubbio che il prescelto 
per guidare in panchina l’U- 
nione nella prossima stagio- 
ne, sarà proprio l’italo-olan- 
dese nato a Riva del Garda 44 
anni fa. 

Il tecnico, che ha già trova- 
tol’accordo conlasocietà ala- 
bardata, sta già organizzan- 
doilsuo trasferimento a Trie- 
ste, dove dovrebbe arrivare 
martedì o mercoledì per la fir- 
ma. Nel frattempo deve siste- 
mare la sua posizione con il 
Dordrecht, la società olande- 
sediserie B dove stava attual- 
mente allenando, ma sta già 
anche allestendo lo staff che 
lo affiancherà in questa sua 
nuova avventura, che sarà la 
sua prima in assoluto come ti- 
tolare di una panchina in una 
società professionistica italia- 
na. 

Questo non significa che 
Santoni non conosca bene il 


Michele Santoni sarà il nuovo allenatore alabardato 


calcio italiano. Dopo aver fat- 
to il video-analyst dell’Ajax, 
il tecnico è stato infatti il vice 
di Mimmo Di Carlo a Livorno 
ea Cesena, poi è stato collabo- 
ratore di Rastelli a Cagliari, 
quindi ha guidato alcune 
squadre giovanili della Lazio, 
prima di approdare in Olan- 
da comeallenatore dell’Alme- 
re City, quindi come vice al 
Den Haage infine cometecni- 


Trale avversarie 
della nuova stagione 
ancora il Padova, 
eliminato dal Vicenza 


co del Dordrecht, quest'anno 
quarto nella Bolandese. 

Da Santoni la società si 
aspetta un calcio moderno, 
corale e spumeggiante, in- 
somma un gioco spettacolare 
come ha promesso in settima- 
na Alex Menta. Intanto, quel- 
lo che è certo dopo le partite 
di ritorno della seconda fase 


cenza: ha deciso un gran tiro 
di Della Morte al 40° del pri- 
mo tempo. Appena entrata 
nei play-off dunque, la squa- 
dra di Oddo, che era subentra- 
to nel finale di campionato a 
Torrente, è stata eliminata e 
la sua corsa alla B ricomince- 
ràla prossima stagione. 

Il Vicenza approda invece 
nelle final four, ma questo 
non significa che l’Unione 
non possa ritrovarsi contro di 
nuovo anche la squadra di 
Vecchiil prossimo campiona- 
to: sei biancorossi non doves- 
sero farcela ad essere promos- 
si, e dovessero quindi essere 
eliminati in semifinale o in fi- 
nale, incroceranno infatti di 
nuovo le armi con gli alabar- 
dati. Però è un dato di fatto 
che il Vicenza si presenta da 
favorito alle final four, dove 
in semifinale incontrerà l’A- 
vellino, che ieri ha battuto in 
rimonta per 2-1 il Catania 
(vantaggio ospite di Cianci, 
poiLiotti e D’Ausilio per gli ir- 
pini) ribaltando  l’esito 
dell’andata. Nell’altra semifi- 
nale se la vedranno Carrarese 
e Benevento: i toscani hanno 
pareggiato 2-2 con la Juve 
Next Gen (Palmieri e Giannet- 
ti per i padroni di casa, Seku- 
lov e Cerri per i baby bianco- 
neri), mentre i campani sono 
usciti indenni 0-0 nella tra- 
sfertaconla Torres. — 


Il verdetto è stato già emesso 
con la retrocessione, il bocco- 
ne amaro è di non facile dige- 
stione, mala Triestina femmi- 
nile guarda avanti ed intanto, 
per onorare al meglio il cam- 
pionato di C e perrispetto ver- 
so l'impegno sempre profuso, 
prepara la sfida in program- 
ma nel pomeriggio a Santa 
Croce contro la capolista Me- 
rano. 

La squadra altoatesina è già 
aritmeticamente promossa in 
B, quindi latappa giuliana rap- 
presenterà una festa per le 
ospiti. L'Unione di Della Mea 
dal canto suo vorrà vender ca- 
ra la pelle, benché a pronosti- 
co abbastanza chiuso, in quel- 
la che di fatto sarà l’ultima ap- 
parizione casalinga prima del 
congedo estivo, oltre all’ulti- 
ma in casa in C dopo 4 anni di 
permanenza. La settimana 
prossima la trasferta di Riccio- 
ne, da prendere con lo spirito 
giusto, da affrontare a torto 0 
ragione anche come una gita, 
dal momento che nel campio- 
nato di Eccellenza le contese 
saranno limitare all’area trive- 
neta. 

Il fischio d’inizio a Santa 
Croce è alle 15.30. Anche gli 
altri verdetti nella zona calda 
sono già emessi: giù L'Aquila, 
Perugia e Treviso. — 

GUIDO ROBERTI 


L'EVENTO INTERNAZIONALE FEMMINILE 


Città di Grado Tennis Cup 
Jones-Von Deichmann]la finale 


GRADO 


Sarà Jones-Von Deichmann, 
oggi alle 17, la finale della 
27esima edizione della Città 
di Grado Tennis Cup, torneo 
internazionale femminile in- 
serito nel circuito Itf con 
montepremi di 60. 000 dolla- 
ri, che conta nell’albo d’oro 
giocatrici come Karolina Pli- 
skova, Flavia Pennetta ed Eli- 
sabetta Cocciaretto. 

Nella prima semifinale, 
con la tribuna del circolo 
dell’Isola del Sole piena di 
gente, Kathinka Von Deich- 
mann ha confermato il ruolo 


che le assegna la seconda te- 
sta di serie della manifesta- 
zione superando in tre set la 
russaElena Pridankina, setti- 
ma forza del torneo. 
Nell’altra semifinale sono 
scese in campo la britannica 
Francesca Jones e l’ucraina 
Anastasiya Soboleva. La ven- 
titreenne inglese come si leg- 
ge sui siti specializzati è nata 
con quattro dita per mano 
(tra cui i pollici), mentre sui 
piedi conta in tutto sette dita, 
a causa della sindrome EEC 
che una rarissima condizio- 
ne genetica, ma nonostante 
questa situazione in passato 


è arrivata fino al n. 149 del 
ranking mondiale. Ed è stata 
proprio Jones ad imporsi su 
Soboleva. 

Nella semifinale del dop- 
pionondisputata venerdì Au- 
rora Zantedeschi e la spagno- 
la Yvonne Cavalle-Reimers 
sono riuscite ad imporsi 4/6 
6/410/7 sulla britannica Ali 
Collins e sulla colombiana 
Maria Paulina Perez-Garcia. 
Nella finale però la coppia ita- 
lo-spagnola ha dovuto arren- 
dersi 6/4 7/5 alla statuniten- 
se Jessie Aney e alla tedesca 
Lena Papadakis al termine di 
un match molto spettacolare 
che è riuscito ad attirare un 
buonnumerodi spettatori. 

Appena terminato l’incon- 
tro si sono svolte le premia- 
zioni con il presidente del Tc 
Grado Paolo Puggina e la so- 
rella Laura, consigliere del so- 
dalizio di via Vespucci, a fare 
gli onori di casa. — 


KARATE INTERNAZIONALE 


Trofeo Sgonico 
oltre 250 atleti 


sul tatami 
dello Shinkai 


Oggiil centro sportivo-cultura- 
le di Sgonico sarà il teatro del- 
la 31? edizione del Pokal Zgo- 
nik-Trofeo Sgonico, la classi- 
ca kermesse internazionale di 
karate tradizionale organizza- 
tadallo Shinkai Club incollabo- 
razione con Comune di Sgoni- 
coeZssdi. Lakermesse inizie- 
rà alle 9. Prevista un'affluenza 
recorddi oltre 250 atleti. — 


PALLANUOTO MASCHILE 


La Trieste di coach Bettini 
si congeda conuna sconfitta 


Puswnes _€ 
umen_( 


(3-4; 4-6; 2-43-2) 


PALLANUOTO TRIESTE: Oliva, Podgor- 
nik 2, Petronio 3, Buljubasic, Vrlic, Va- 
lentino, Dasic 1, Mezzarobba 2, Razzi, 
arziali 2, Bini 1, Mladossich 1, Caruso, 
Liprandi.All. Bettini 


TELIMAR PALERMO: Jurisic, Marini 2, 
Vitale 2, Fabiano, Giorgetti 2, Hooper 6, 
Giliberti, Metodiev, Lo Cascio 1, Occhio- 
ne 2, Lo Dico 1, Woodhead, Nunez, Nuz- 
20. AII. Baldineti 


NOTE: superiorità numeriche Palla- 
nuoto Trieste 3/9, Telimar 6/10+1 rigo- 
re 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Niente da fare. Ci teneva 
coach Daniele Bettini a salu- 
tare i tifosi della Pallanuoto 
Trieste con una vittoria: an- 
cora una volta però la squa- 
dra maschile capitanata da 
RayPetronioha fatto flop. 

Nella gara 2 della finale 
play-off per l’assegnazione 
del settimo posto del cam- 
pionato di serie A1 maschi- 
le la Pallanuoto Trieste ha 
perso alla Bruno Bianchi 
per 12-16 contro la Telimar 
Palermo concludendo la sta- 
gione con un mestissimo ot- 
tavo posto. 


I siciliani di Gu Baldineti 
terminano la serie sul 2-0 e 
si piazzano al settimo posto. 
Tanto per i palermitani 
quanto peritriestini piazza- 
menti ben lontani da una 
possibile qualificazione al- 
la prossima Euro Cup. 

Al di là dell’esito del mat- 
ch quella di ieri era una par- 
tita molto speciale per Betti- 
ni, giunto all’epilogo di 
un'avventura alabardata 
durata ben sei anni. 

«Sono stato benissimo 
qui—-ha affermato l’emozio- 
nato tecnico ligure — è stato 
un percorso lungo segnato 
da tanti bei momenti. Sem- 


pre forza Pallanuoto Trie- 
ste». 

Per quanto concerne l’in- 
contro, Petronio è stato il 
più prolifico dei suoi con 3 
centri personali. Doppiette 
per Podgornik, Mezzarob- 
ba e Marziali. A segno an- 
che Dasic, Bini e Mladossi- 
ch. 

La Telimar dell’ex alabar- 
dato Egon Jurisic ha trova- 
to in Hooper (6 gol) il mi- 
gliorrealizzatore dell’incon- 
tro. A referto anche Marini 
(2), Vitale (2), Giorgetti (2), 
Occhione (2), Lo Dico e Lo 
Cascio. — 
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SPORT #3 


4 


Milan e Juve 


nel futuro 


| rossoneri salutano Pioli e Giroud, a bersaglio, ma non battono la Salernitana 
i bianconeri superano il Monza schierando il tridente che userà Thiago Motta 


Massimo Meroi 


La Juve di Montero che gioca 
con il tridente (tanto abiura- 
to da Allegri) che il prossimo 
anno userà Motta, il Milan 
che si presenta in campo co- 
me fosse l’ultimo giorno di 
scuola con i giocatori schiera- 
tiinmezzo alcampo con tutta 
la prole al seguito e che poi 
rende omaggio a Stefano Pio- 
li, ai titoli di coda e prossimo 
a essere sostituito da Fonse- 
ca. Le eterne storiche rivali 
dei campioni d’Italia dell’In- 
ter hanno terminato la loro 
stagione una facendosi ri- 
montare due gol dalla Salerni- 
tana (è un po lo specchio del- 
la stagione rossonera) l’altra 
superando il Monza, ma so- 
prattutto proiettandosi nel fu- 
turo. 


IL DIAVOLO 


Nonera prevista la cerimonia 
di commiato per Stefano Pio- 
li prima del fischio d’inizio di 
Milan-Salernitana, o perlo- 
meno è stata una sorpresa per 
il tecnico da parte di tutti i 
suoi quasi ex giocatori. Per 
sbloccare ilrisultato ci è volu- 
to un clamoroso errore del 
portiere Fiorillo che si è fatto 
sfuggireil pallone di mano re- 
galando la porta spalancata a 
Leao. Come in tutti i copioni 
che si rispettano non poteva 


Pioli stringe lamano aFonseca, il suo probabile successore al Milan 


mancare la rete d’addio di Oli- 
vier Giroud che andrà negli 
Usa. Il francese ha fatto cen- 
tro con una girata da classico 
uomo d’area. Quando uscirà 
sarà standing ovation. Nella 
ripresa, con l’ingresso sugli 
spalti anche degli ultrà rosso- 
neri che terminano il loro 


“sciopero”, cala la tensione 
del Milan. La Salernitana se- 
gna tre golcon Nwanko, Sam- 
bia e Simi intervallati dalla re- 
tedi Calabria. 


LA SIGNORA 


La Juventus supera il muro 
dei 71 punti grazie al succes- 


Così in A 38 GIORNATA 
Giovedì 

Cagliari-Fiorentina 23 
Venerdì 

Genoa-Bologna 20 
leri 

Juventus-Monza 20 
Milan-Salernitana 3-3 
Oggi 


18.00 Atalanta-Torino 
18.00 Napoli-Lecce 

0.45 Empoli-Roma 

0.45 Frosinone-Udinese 
0.45 Lazio-Sassuolo 
0.45 Verona-Inter 

La classifica 


Inter 93 punti; Milan 75; Juventus 71; Bolo- 
gna 68; Atalanta* 66; Roma 65; Lazio 60; 
Fiorentina* 57; Torino 53; Napoli 52; Ge- 
noa 49; Monza 45; Lecce, Verona 37; Ca- 
gliari 36; Frosinone 35; Udinese 34; Em- 
poli 33; Sassuolo 29, Salernitana 17. 

*Una partita inmeno 


2 
2 
2 
2 


so sul Monza. Allo Stadium fi- 
nisce 2-0 grazie ai gol di Chie- 
sa e Alex Sandro che, in sca- 
denza di contratto, almomen- 
to della sostituzione scoppia 
in lacrime. Montero ha schie- 
rato in mediana Fagioli al po- 
sto di Locatelli (la stessa scel- 
ta fatta da Spalletti per le con- 


DOPO IL “DECRETO SPORT” 


Via libera alla Commissione 
di controllo sui conti dei club 
Ma opererà soltanto dal 2025 


ROMA 


La Figc aspetta segnali dall’al- 
to dopo l’approvazione del De- 
creto sport passato venerdì in 
Consiglio dei ministri con il 
nuovo testo, decreto che toglie 
alle federazioni di calcio e ba- 
sket il controllo sui bilanci dei 
club con la costituzione di un 
ente terzo. Si tratta di una 
«Commissione indipendente 
perla verifica e l’equilibrio eco- 
nomico finanziario delle squa- 
dre professionistiche», forte- 
mente voluta dal ministro per 
lo Sport e i Giovani, Andrea 
Abodi. 

Si tratta di una norma ispira- 
ta dalle recenti inchieste sulla 


Il ministro per lo Sport 
eiGiovani, Andrea Abodi 


reale proprietà del Milaneilca- 
so-debiti in casa Inter. La Com- 
missione dovrà quindi verifica- 
re correttezza e congruità dei 
bilanci, ma dovrà anche indica- 
re «le misure correttive e ripa- 
ratrici» che i club dovranno 
adottare, le rettifiche da appor- 
tare per «neutralizzare gli 
eventuali effetti economici, fi- 
nanziari e patrimoniali di spe- 
cifiche operazioni di natura or- 
dinaria o straordinaria», svol- 
gere «verifiche e ispezioni pres- 
so le sedi delle società» e chie- 
dere «chiarimenti, informazio- 
ni e documentazione, anche 
quanto ai soggetti, sia persone 
fisicheche giuridiche, che con- 
trollano direttamente o indi- 


rettamentele società». 

Restano da capire costi e 
tempistiche per l’istituzione 
dell'organismo. La Commissio- 
ne, stando alle prime indiscre- 
zioni, sarà pagata proprio dal 
ministero il primo anno, poi co- 
sterà 3,5 milioni di euro: 1,9a 
carico delle federazioni e 1,6 
milioni a spese delle società. Si 
partirà dal primo luglio 2025 e 
quindi per la prossima stagio- 
neagonistica vigileranno anco- 
ra le “vecchie” Comtec e Covi- 
soc. 

Quanto al modus operandi, la 
nuova Commissione fornirà il 
proprio parere sui conti dei sin- 
goli club ogni 30 aprile, parti- 
colare che ha già fatto sorgere 
delle obiezioni, considerando 
che molte squadre non sapran- 
no ancora in quale campiona- 
to giocherannol’anno dopo. 

Infine il rapporto con il Pa- 
lazzo del calcio che dovrà esse- 
re regolato da unatto federale, 
ma il presidente Figc Gabriele 
Gravina aspetta una risposta 
da Fifa e Uefa alle quali ha scrit- 
to per sapere se le nomine go- 
vernative così previste non in- 
tacchino l’autonomia dello 
Sport. — 


uu —@ 
ETEIIZINN 3) 


MILAN (4-2-3-1) Mirante (43' st Nava); 
Calabria, Gabbia (9' st Caldara), Tomori 
(43'st Kjaer), Hernandez; Florenzi, Reijn- 
ders; Pulisic, Bennacer, Le00(9' st Adli) 
Giroud(40'stJovic). All. Pioli. 


SALERNITANA (3-4-2-1) Fiorillo; Pie- 
rozzi, Pasalidis, Gyombér(30' st Pellegri- 
no); Sambia, Coulibaly, Maggiore (37 st 
Sfait), Zanoli (37 st Legowski); Candreva 
(15° st Vignato), Kastanos (15° st simy} 
Tchaouna.AIl. Colantuono. 


Marcatori Al 22' Leao, al 27' Giroud; nella 
ripresa, al 19' e al 44 Simy, al 32 Cala- 
bria, al 42' Sambia. 

vocazioni a Euro 2024), e da- 
vanti Chiesa e Yildiz ai lati di 
Milik. Il tridente è piaciuto an- 
che se il Monza di questo fina- 
le di stagione è un cliente te- 
nero come ha dimostrato do- 
menica scorsa il Frosinone. 
Nella ripresa tra i pali bianco- 
neri c’è stato spazio per il ter- 
zo portiere Pinsoglio. 


DUBBIO CHAMPIONS 


Oggi si disputeranno le ulti- 
me sei partite. Gli occhi, oltre 
che sulla lotta perla salvezza, 
saranno puntati soprattutto 
sull’Atalanta. La Dea, infatti, 
con ancora due partite a di- 
sposizione (oggiililTorino, il 
2 giugno la Fiorentina), com- 
plice la sconfitta del Bologna 
con altri tre punti conclude- 
rebbeilcampionato al quarto 
posto escludendo dalla Cham- 
pionsla Roma. Alivello di pre- 
stigio è ovvio che più squadre 
un Paese iscrive e meglio è, a 
livello economico no, perché 
l'ingresso della Roma fareb- 
be dividere il market pool in 
sei parti e nonin cinque. Le av- 
versarie dell’Atalanta saran- 
nooggi il Torino, al quale ser- 
ve una vittoria per difendere 
il nono posto sul Napoli, e la 
Fiorentina già certa di un 
pass europeo e che sarà redu- 
ce dalla finale di Conference 
Laegue. — 
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FORMULA 1 


Pole di Leclerc 
a Montecarlo 
Verstappen sesto 


Tra le strade del Principa- 
to il padrone di casa vola. 
Charles Leclerc detta il rit- 
moeconquistala pole posi- 
tion del gp di Monaco, piaz- 
zando la Ferrari davanti a 
tutti nel tortuoso circuito 
cittadino in cui partire pri- 
mi dà sicuramente un van- 
taggio enorme, vista la dif- 
ficoltà a fare sorpassi. Al 
suo fianco la McLaren di di 
Piastri, terza l’altra rossa 
di Carlos Sainz mentre il 
campione del mondo Ver- 
stappen che ha visto inter- 
rompersi a otto la serie di 
pole consecutive scatterà 
dalla sesta posizione. «E 
stato bello, la sensazione 
dopo un bel giro di qualifi- 
ca qui è sempre molto spe- 
ciale, perciò sono davvero 
contento - ha detto Le- 
clerc —. Ho bisogno di fare 
una buona partenza». 


fam @ 
o_O 


JUVENTUS (3-4-3) Perin (1' st Pinso- 
glio); Danilo, Rugani, Alex Sandro (28' st 
Djalò); Weah, Alcaraz, Fagioli (34' st Nico- 
lussi), Iling-Junior; Chiesa, Milik (28' st 
Vlahovic), Yildiz(42' st Miretti). All Monte- 
ro. 


MONZA (3-4-2-1) Sorrentino; Izzo, Marì, 
D'Ambrosio; Birindelli (20' st Zerbin), Pes- 
sina, Gagliardini (1' st Bondo), Pereira 
(29' st Kyriakopoulos); Colpani (' st Dju- 
ric), Carboni V.(36' st Ferraris); Mota. All. 
Palladino. 


PLAY-OFF SERIE B 


Cremonese 

a valanga: 
sarà finale 
con il Venezia 


CREMONA 


Saranno Venezia e Cremo- 
nese a giocarsi la finale 
play-off che stabilirà chi si 
aggiungerà a Parma e Co- 
mo già promosse in serie A. 
La squadra di Giovanni 
Stroppa, dopo il 2-2 di Ca- 
tanzaro, si è imposta 4-1 al- 
lo Zini. Partita messa in cas- 
saforte già nel primo tem- 
po grazie alle reti di Va- 
squez (12’), Buonaiuto 
(19’) e Coda (37°). Nella ri- 
presa (69) arriva anche il 
poker di Cernicola, all’80” 
la rete della bandiera cala- 
brese con Antonini Lui. 
Curiosonotare come tor- 
nerà nella massima serie 
una squadra che è retroces- 
sa due anni fa (i lagunari) o 
una scesa la scorsa stagio- 
ne. La gara d’andata si di- 
sputerà giovedì 30 maggio 
aCremona, il ritorno dome- 
nica 2 giugno al Penzo. — 


MOTOGP 


Espargarò Sprint 
a Montmelò 
Bagnaia cade 


Pole positione prima vitto- 
ria di una gara Sprint nel 
Gran Premio di casa. Pro- 
prio nel fine settimana in 
Aleix Espargarò ha annun- 
ciato l’addio alle corse 
dall’anno prossimo. A Bar- 
cellona il 35enne pilota ca- 
talano ha messo tutti in fi- 
la conla sua Aprilia: Pecco 
Bagnaia, Jorge Martin, Pe- 
dro Acosta. Soltanto Marc 
Marquezha provato a resi- 
stergli: tredicesimo in gri- 
glia ha chiuso secondo. La 
gara di Bagnaia, invece, è 
finita in anticipo. Il torine- 
se anche questa volta ha 
commesso un errore all’ul- 
timo giro, mentre era in te- 
sta. Il campione del mon- 
do in carica è ora quarto 
con 91 punti, dietro a Mar- 
tin (135), Marquez (98) e 
Bastianini(94). Oggila ga- 
raalle14. 
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LA PROSSIMA EDIZIONE 


Dipiazza: «Il Giro 2025 
con il via da Trieste 
puo dare al territorio 
visibilità straordinaria» 


«La cronometro del Lussari lo scorso anno ha portato 
il nome del Friuli Venezia Giulia in tutto il mondo» 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


In un ciclismo moderno che 
sposta le geografie dei Paesi 
che ospitano le grandi corse a 
tappe, non può che far piace- 
re sapere che il Giro d’Italia 
del 2025 partirà da una città 
italiana. Sarà Trieste e il Friu- 
li Venezia Giulia, quindi, e 
non l’Albania a dare il via al- 
la corsa rosa del prossimo an- 
no. Un’eccezione rispetto al 
mood in essere nel ciclismo 
moderno, che vede la “Grand 
depart” del Tour de France di 
quest'anno da Firenze e, mol- 
to probabilmente Torino per 
laVuelta a Espania del 2025. 
L’anticipazione a quello 
che potrebbe diventare l’e- 
vento del prossimo anno per 
la città ma anche per tutta la 
regione, la diede lo scorso 
marzo il sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza. «Nei mesi 
scorsi abbiamo aperto la bre- 
tella di collegamento con il 
centro congressi e non è no- 
straintenzione fermarci - ave- 
va dichiarato - infatti siamo 
passati ad iniziare il rifaci- 
mento dei due vialoni princi- 
pali che attraverseranno 
quello che diventerà Porto Vi- 
vo. Un lavoro che dovrà esse- 
re svolto in tempi relativa- 
mente rapidi perché nel mag- 


gio del 2025 ci dovrà passare 
il Girod’Italia». 

Trieste ma non solo. Per 
avere la partenza del Giro 
2025 la Regione Fvg ha inve- 
stito qualcosa come 7 milioni 
di euro. E non solo la Regio- 
ne, ma anche la Slovenia, co- 
me ricorda il primo cittadino 
di Gorizia, Rodolfo Ziberna. 
Duplice l’obiettivo per la na- 
zione vicina: coniugare l’an- 
nodi Gorizia/Nova Gorica ca- 


IL GIRO NEL 2014 
A DESTRA ROBERTO DIPIAZZA 


Tappa nell'Isontino 
il sindaco di Gorizia 
Ziberna attende 

la scelta ufficiale 


pitali della cultura e avvicina- 
reicampioni sloveni del cicli- 
smo moderno a casa propria. 
Il dominio di Pogacar nella 
corsa rosa di quest'anno ha 
alimentato ancora di più l’in- 
teresse degli appassionati di 
ciclismo sloveni verso il Gi- 
ro. Ziberna però non si vuole 
sbilanciare sul passaggio del- 
la corsa rosa perla propria cit- 
tà, volendo aspettare l’uffi- 
cialità della notizia da parte 


L'effetto del Giro: piazza Unità invasa da giornalisti per il trionfo di Quintana nel 2014 


della Regione e di Rcs, l’orga- 
nizzatore del Giro d’Italia. 

Il sindaco di Trieste Dipiaz- 
za intanto gongola: «L’altro 
giorno avevoin città tre mini- 
stri - ricorda - adesso Valdita- 
ra.La città è sulla bocca di tut- 
tie questo non può che essere 
una bella notizia, l’unico 
aspetto negativo - scherza - è 
che mi servirebbero giornate 
da 29 ore anziché di 24 per 
poter stare dietro a tutte que- 


ste iniziative». Il primo citta- 
dino del capoluogo regiona- 
le ricorda anche cosa signifi- 
chiinterminidivisibilità un 
passaggio del Giro d’Italia. 
«La cronometro di monte 
Lussari dell’anno scorso ha 
portato in giro per il mondo 
il nome del Friuli Venezia 
Giulia - ricorda - pertanto 
pensiamo a cosa potrà signi- 
ficare per noi una partenza 
del Giro più qualche altra 


tappa all’interno del territo- 
rio regionale. Ora però - am- 
monisce scaramantico - at- 
tendiamo l’ufficialità della 
notizia». 

Nel 2014 fu la tappa fina- 
le, nel 2025 quella iniziale: 
a 11 anni dall’ultima volta 
del passaggio del Giro d’Ita- 
lia per Trieste si prospetta 
quindi un altro appuntamen- 
to dal grande fascino per gli 
amanti delle due ruote. — 


LE TAPPE ALABARDATE 


Patrioti italiani, il primo norvegese inrosa, lo sprint di Petacchi 


Forte il legame tra la corsa 

e l'area giuliana. Esordio nel 1919 
Nel 2014 la conclusione 

con il trionfo di Quintana. 

E tanta storia a due ruote 


TRIESTE 


La storia del Giro d’Italia a 
Trieste ha da sempre travalica- 
to il puro significato sportivo, 
assumendo ripetutamente ac- 
centi patriottici. E non poteva 
essere diversamente la prima 
volta della corsa rosa nel capo- 
luogo giuliano, nel 1919, a 
neanche un anno dalla conclu- 
sione della Prima guerra mon- 
diale, con una tappa dal trac- 
ciato suggestivo come fula se- 
conda di quel percorso da 
Trento a Trieste: a vincere fu 
Costante Girardengo, con 52 
minuti di vantaggio sul secon- 
do Calzolari. 


L’anno successivo, nel 


Ti, 


à FOTOLASORTE 


1920, Trieste è nuovamente 
coinvolta nel Giro d’Italia, sta- 
volta quale 7 tappa con par- 
tenza da Bologna. Girardengo 
viene battuto da Gaetano Bel- 
loni. Nell’ultimo Giro prima 
dello scoppio della Seconda 
guerra mondiale c’è il tempo 
per una Abbazia-Trieste alla 
quindicesima. La tragica tap- 
pa Rovigo-Trieste del 1946 
condensa il significato politi- 
co-nazionale del Giro del tem- 
po: Trieste avrebbe dovuto es- 
sere l’arrivo di una delle tap- 
pe, con l’intento di recare un 
messaggio di pace, ma un 
gruppo di manifestanti filotiti- 
ni bloccò il giro con una vio- 
lenta sassaiola rivolta ai cicli- 
sti sul ponte di Pieris. L’edizio- 
ne del 1946 segnò anche l’e- 
sordio ufficiale della bici Wi- 
lier Triestina. 

L’unico prologo del Giro 
che ebbe come protagonista 


Trieste fu quello di 6 km del 
13 maggio 1981: nell’aria la 
contemporanea notizia 
dell’attentato a Papa Giovan- 
ni Paolo II. Quel giorno per la 
prima volta un norvegese, 
Knut Knudsen, indossò la ma- 
glia rosa. Quell’anno vennero 
dinuovoalla ribalta gli abbuo- 
ni: gli arrivi, salvo il prologo, 
assegnarono rispettivamente 
30”, 20” e 10” al primo, secon- 
doeterzoclassificato. 

Nel 1998 Trieste fu protago- 
nista con la cronometro a cir- 
cuito fra le rive, Strada del 
Friuli, Sistiana e Barcola, a vin- 
cerla lo svizzero Alex Ziille 
con un’azione che sembrava 
aver segnato definitivamente 
il destino della maglia rosa, 
prima dello show alpino di 
MarcoPantani. 

Frizzante la seconda tappa 
del Giro d’Italia del 2009, da 
Jesolo a Trieste (156 km) vin- 


taallo sprint da Alessandro Pe- 
tacchi, bruciando sulle rive la 
maglia rosa Mark Cavendish. 
Tappa caratterizzata da cadu- 
te, scatti e controscatti nel cir- 
cuito cittadino da percorrere 
tre volte assieme al Gran Pre- 
mio della Montagna di Monte- 
bello. Tra i fuggitivi anche un 
certo Lance Armstrong, pre- 
sente nelle prime file per non 
rischiare di rimanere coinvol- 
toinqualchecaduta. 

Infine la tappa finale del Gi- 
ro 2014, da Gemona a Trieste, 
il giorno dopo il mitico Zonco- 
lan, cheincoronò in magliaro- 
sailcolombiano Nairo Quinta- 
na accompagnato dalle Frec- 
ce Tricolori, mentre in volata 
lo sloveno Luka Mezgec face- 
va intuire al popolo del cicli- 
smo la strada verso dove si sa- 
rebbe diretto questo sport ne- 
glianni a venire. — 

L.D. 
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Antonio Simeoli 
/ INVIATO A BASSANO DEL GRAPPA 


Ci ha provato Giulio Pellizza- 
ri a sparigliare le carte, ci ha 
provato a sovvertire il prono- 
stico, scontatissimo. Fino a die- 
ci chilometri dalla seconda 
ascesa del Monte Grappa, tra 
due lidi folla, ha anche spera- 
to che Re Taddeo non fosse in 
giornata di imprese, avesse 
una tappa no, sbagliasse i cal- 
coli dell’attacco. Insomma, 
vincesse il Giro d’Italia “accon- 
tentandosi” di cinque tappe. 
Oppure sbagliasse i tempi 
dell’attacco, annunciatissimo 
tanto da non essere nemmeno 
quotato dai bookmaker. 

Ci ha sperato, aggredendo la 
montagna, affrontata dal ver- 
sante di Semonzo, quello trevi- 
giano, uno dei pià duri in quel 
paradiso peri ciclisti, fino a po- 
co menodi dieci chilometri dal- 
la vetta, anche se i compagni 
di squadra della maglia rosa 
continuavano a rosicchiargli 
secondi imponendo un ritmo 
deciso al gruppetto dei miglio- 
ri. 
Giulio, marchigiano che cor- 
re con Michele Scarponi nel 
cuore, eche ha il padre origina- 
rio proprio del vicentino, ral- 
lenta. Geraint Thomas 
(Ineos), ieri 38 anni, e Ben 
O’Connor (Decathlon) perdo- 
no terreno, e Rafal Majka dà 
l’ultima accelerata e la maglia 
rosa saluta tutti. Quando la sa- 
lita diventa durissima. Alle 
16.13 a poco più di 6 km 
dall’arrivo. E come una Ferrari 
contro una Cinquecento, Abar- 
th per carità, ma pur sempre 
500. Almeno in questo Giro è 
così. Un tifoso gli da una spac- 
ca sulle spalle e lui lo manda a 
quel paese. Pellizzari se lo ve- 
dearrivare subito. 

Hadominato il Giro, il 26en- 


del Grappa 


Promessa mantenuta: la maglia rosa attacca in salita e s'inchina alla folla 
«Tre settimane da urlo. lo e Doncic? In Slovenia siamo una nazione di sport» 


| 
| 
, 


L'inchino di Pogacar al pubblico di Bassano del Grappa dopolla sesta vittoria al Giro d'Italia 


ne sloveno di Komenda, ha de- 
ciso di onorarlo fino all’ulti- 
mo. Come aveva promesso da 
giorni, chiamando a raccolta i 
suoi tifosi dalla Slovenia. 

Dani Martinez (Bora) e An- 
tonio Tiberi (Bahrain) puntel- 
lano e sognano il podio. Col ro- 
mano che gonfia il petto all’I- 
talbici, eccome selo gonfia. Ei- 
ner Rubio (Kovistar) con loro 
fa un figurone. A3km dalla vet- 
ta Re Taddeo se ne va a pren- 
dersila vetta. 

Fa sembrare scontata una 
doppia scalata al Monte Grap- 
pa (4’20” in meno della prima 
di Pellizzari). Andate a chiede- 
reai cicloamatori di quelle par- 
ti quanto è duro. Fa più fatica a 
tener lontani con le braccia 
quei deficenti che gli corrono 
accanto, che a guadagnare se- 
condi sui rivali. Si lancia in di- 


COSI AL GIRO 
è 
ORDINE DI ARRIVO 20° TAPPA — CLASSIFICA GENERALE PRIMO DEGLI ITALIANI oS) 
TTI 1. Pogacar Slo 45823 [MN] T.Pogacar Slo 76:22:13 TAI i i 
2 e Fra 207 [20D. a Co 856 BE A rvei5 1240 Giroditalia 
57 D. Martinez Col E 3 G.Thomas Gbr 10:24 MAGLIE 
CV) A.Tiberi Ita 4 B.O'Connor Aus 12:07 
51) E. Rubio Col 5_ A.Tiberi Ita 12:49 i to 
[1 G. Pellizzari Ita 6 T.Arensman Ned 1431 
ri G.Thomas Gbr 7 E.Rubio Cal 15:52 CICLAMINO AZZURRA BIANCA 
LT] B. O'Connor AUS 8 VHirt Cze 18:05 1. Milan T. Pogacar A. Tiberi 
LL] M.Storer AUS 2:31 9 R.Bardet Fra 20:32 Slo Ita 
STU] R. Majka Pol 3:08 (i) M.Storer Aus 2111 SSA ne 20 IEEE 


LA 21° TAPPA 
ROMA - ROMA 125 KM 


32-ROMA 


20-Uscita per EUR 
22-Lungotevere Aventino 


12-Casal Palocco 


21-Roma 


21-Roma 


DIFFICOLTÀ 
VW Gpdella Montagna) Sprint roller 


22-ROMA 


21-Fori Imperiali 


21-Roma 
21-Roma 
21-Roma 
21-Roma 
21-Roma 


scesa sulla strada Cadorna, 
non si risparmia nemmeno 
con la strada all’ingiù, divora 
il km di salita che c’è a metà. Li 


un massaggiatore gli passa la 
borraccia, lui la prende e la re- 
gala al bimbo che gli corre ac- 
canto. Che resta folgorato. 


- 


Pogacarbacia altraguardo 
la fidanzata Uska Zigart 


(«fosse capitato a me da picco- 
lo ho pensato che sarebbe sta- 
to indimenticabile», dirà al tra- 
guardo). Poi piomba su Bassa- 
no, baciata dal sole dopo la 
pioggia del mattino, comincia 
asalutare la folla a 4km dal’ar- 
rivo. Va a vincere la sesta tap- 
pa e un Giro che, di fatto, clas- 
se sopraffina e avversari alla 
mano, aveva vinto primadi ini- 
ziarlo a Venaria il 4 maggio. 
Habicirosa, completorosa, ca- 
sco rosa, scarpe e calzini rosa. 
Ciuffetto in vista. S’inchina al- 
la folla mentre taglia il traguar- 
do. Sfiora le colonne d’Ercole 
dei 10° di vantaggio sul secon- 
do (Martinez). Distacchi d’al- 
tri tempi. In 30 giorni di gare 
nel 2024 ne ha vinte 13. Dietro 
Thomas respinge l’assalto al 
terzo gradino del podio legitti- 
mando il suo terzo posto. E tra 
gli umani resta anche Pellizza- 
ri, altra luce dell’Italbici. 

Bassano acclamalo sloveno. 
C'è Urska, la fidanzata. Tad- 
deo si gode il bagno di folla. 
Poi racconta: «Momenti diffici- 
li in questo Giro? Qualcuno 
perunpo’ di problemi a dormi- 
re per l’allergia. Ma è stata una 
delle miei migliori corse a tap- 
pe della carriera». Sul Grappa: 
«Avevamo pianificato l’attac- 
co, la gente era calorosa, un ti- 
foso mi ha pure quasi scottato 
conunfumogeno: capita». 

Gli chiediamo da vicini di ca- 
sa (un po’ invidiosi) come mai 
in Slovenia, due milioni di abi- 
tanti, lui domini nel ciclismo 
oppure Luka Doncic nel ba- 
sket Nba. «Nonci siamo solo io 
e Luka - sorride fiero — ci sono 
altri ciclisti, poi calcio, sci: sia- 
mo una piccola nazione sporti- 
va. Ci mettiamo tanta grinta). 
Esce dal van interviste e lancia 
gli occhiali rosa al pubblico. 
Uno dei must di questo PogaGi- 
ro.— 
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«Che classe 
E un dominatore 
che piace a tutti» 


e 
Mi 3) 


Francesco Guidolin, 68 anni 


rancesco Guido- 

lin, 68 anni, cicli- 

sta, allenatore di 

Castelfranco. Ieri 
rapoito dal Giro oggi cil 
cuore in gola per la “sua” 
Udinese. 

Mister ha visto Poga- 
car? È 

«Che fenomeno. È stato 
diparola, è un grande cam- 
pione che ha onorato il Gi- 
rod’'Italia». 

Qulcuno lo accusa di 
essereingordo. 

«Balle, uno se può vince- 
re deve vincere. Lui lo fa 
con classe, eleganza e an- 
che fair-play come si è vi- 
sto nella tappa di Sappa- 
da». 

Ha visto quanta gente 
sullasalita? 

«Fantastico. La nostra è 
terra di ciclismo e il Grap- 
pa, è il nostro Mont Ven- 
toux). 

Per lei cosa rappresen- 
ta? 

«Una palestra. Ho passa- 
to lassù tanti momenti feli- 
ci. Eunluogo mistico». 

Pogacar chi le ricorda 
dei calciatori che ha alle- 
nato? 

«Perla capacità di anda- 
rein gol Di Natale». 

Riuscirà a fare la dop- 
pietta col Tour? 

«Sì: arriverà in grande 
condizione e non troverà il 
miglior Vingegaard dopo 
lacaduta». 

IGiro oltrea Pogacar? 

«Abbiamovisto tanta Ita- 
lia: Tiberi, Pellizzari. E che 
bravoMilan: sta crescendo 
e diventando un velocista 
diprima grandezza». — 

A.S. 
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anno 2019, 150.000 km 
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Scelti per voi 


Carosello Carosone 
RAI1, 21.25 

La vita e la carriera di Renato Carosone, uno dei 
musicisti italiani più amati al mondo. Dai primi 
passi a Napoli alle tournée mondiali, il racconto 
di un gigante dello spettacolo che più di ogni cosa 
ha amato la musica e il suo pubblico. 


9-1-] 

RAI 2, 21.20 

Bobby e i suoi corrono 
per salvare un guru sulla 
scogliera dopo che i suoi 
seguaci si sono rivoltati 
contro di lui. Nel frat- 
tempo, Maddie pensa di 
tornare al lavoro, Eddie 
e May prendono decisio- 
ni sul loro futuro. 


art sc(Q@I@RAi2 coff Rat s-O 


6.00 
6.30 


ASua Immagine Att. 
Uno Mattina in Famiglia 
Spettacolo 

Check-up Rubrica 
Piazza San Pietro: 
Santa Messa presieduta 
da Papa Francesco 
Religione 

ASua Immagine Att. 
Linea Verde Rubrica 
Telegiornale Attualità 
Domenica in Spettacolo 
TGIAttualità 

Danoi...a ruota libera 
Spettacolo 

L'Eredità Weekend 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Affari Tuoi Spettacolo 
Carosello Carosone 
Film Biografico(‘21) 
Tg1Sera Attualità 
Speciale TG1Attualità 
Giubileo 2025. Pellegrini 
di speranza Attualità 
1.15 Milleeunlibro Attualità 


14.40 NewAmsterdam 
Serie Tv 
18.50 Fire Down Below- 
L'inferno sepolto Film 
Drammatico(197) 
21.05 The TownFilmGiallo 
(10) 
23.40 10.000A.C.Film 
Avventura (‘08) 
2.00 ArrowSerie Tv 
3.20 TheLastKingdom 
Serie Tv 
4.40 ShowReelSerie Rete 
Attualità 


9.40 
10.20 


12.20 
12.45 
13.30 
14.00 
17.15 
17.20 


18.45 


20.00 
20.35 


21.25 


23.25 
23.40 
0.45 


TV2000 28 1) 


18.00 
18.30 
18.50 
19.00 
20.00 
20.30 
20.50 


21.20 


Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Iltornasole Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Soul Attualità 
Preferisco il paradiso 
Film Commedia(‘10) 
E arrivata miafiglia! 
Film Drammatico(115) 
Effetto Notte- TV2000 
Attualità 


23.30 
1.15 


7.00 
7.40 
8.05 
8.10 
8.20 
9.05 


Tg2.Storie... Attualità 
Tg2 Mizar Attualità 
Tg2 Cinematinée Att. 
Tg2AchabLibriAtt. 
Tg2 Dossier Attualità 
Radio2 Happy Family 
Spettacolo 
Aspettando Citofonare 
Rai2 Spettacolo 

Tg Sport Attualità 
Citofonare Rai 2 Spett. 
Tg2 Giorno Attualità 
Tg 2 Motori Lifestyle 
Piazza di Siena: Gran 
Premio Roma Equitazione 
Giro d'Italia 21*tappa: 
Roma - RomaCiclismo 
90° Minuto Attualità 
90° Minuto - Tempi 
Supplementari Rubrica 
Tg2 Attualità 


9-1-1(18Tv)Serie Tv 
9-1-1-Lone Star(18Tv) 
Serie Tv 

La Domenica Sportiva 
Calcio 
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16.00 


10.30 


11.00 

11.15 
13.00 
13.30 
14.00 


15.20 


19.25 
20.00 


20.30 
21.20 
21.50 


22.45 


Blood & Treasure 

Serie Tv 

Lol:-)Serie Tv 
Senzatraccia Serie Tv 
Left Behind - La 
profezia Film 
Drammatico('14) 
Influencer - L'isola delle 
illusioni Film Thriller 
(22) 

Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 

0.50 OutbackFilmHorror('19) 


LA7 D 29 nd 


18.10 TgLa7Attualità 

18.15 Lacucinadi Sonia 
18.40  Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 
Lingo. Parole in Gioco 
Miss Marple. Addio, 
miss Marple Film Giallo 
(06) 

Miss Marple - Il terrore 
viene per posta Film 
Giallo('06) 

Like- Tutto ciò che 
Piace Attualità 


17.25 
17.40 


21.20 


23.10 


0.45 


20.25 
21.20 


23.10 


1.00 


RADIO1 


20.45 Posticipo Campionato 
Serie A 


23.35 Numeriprimi 
24.00 |lGiornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


16.00 Numeri Due 

18.00 Touché 

19.45 Decanter 

21.00 RockandRollCircus 
22.30 Musical Box 


RADIO 3 


19.50 Radio3Suite-Panorama 
20.30 |lCartellone. Biennale 
Musica 


21.30 IlTeatro di Radio3-Le 
Voci di dentro 


DEEJAY 


13.00 
14.00 
16.00 
18.00 


Animal House 

We-Jay parte] 

We-Jay parte 2 

We-Jay parte 3 

19.00 GiBi Show 

20.30 Cordialmente4 stagioni 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Hallof Fame 


20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 


M20 


15.00 Vittoria Hyde 
17.00 Giorgio Dazzi 
19.00 OneTwoOneTwo 


21.00 Marlen 
23.00 Dance Revolution 


7.00 
7.30 


Protestantesimo Rubrica 
Sulla Via di Damasco 
Attualità 

Agorà Weekend Attualità 
Mi manda Raitre Att. 

0 anche no Documentari 
Timeline Attualità 
TGREstovest Attualità 
TGR RegionEuropaAtt. 
T653 Attualità 

TGR Mediterraneo Att. 
T63-L.1.S. Attualità 

Me l'aspettavo-Il 
sorriso di Don Puglisi 
Documentario 

TG Regione Attualità 
T63 Attualità 
Inmezz'ora Attualità 
Rebus Talk show 
Kilimangiaro 
Documentari 

T653 Attualità 

TG Regione Attualità 
Chesarà... Attualità 


Report Attualità 
Dilemmi Attualità 


8.00 
9.00 
10.15 
10.45 
11.05 
11.25 
12.00 
12.25 
12.55 
13.00 


14.00 
14.15 
14.30 
16.15 
17.15 


19.00 
19.30 
20.00 
20.55 
23.15 


16.30 NotedicinemaAttualità 
16.45 DiNuovoInGiocoFilm 
Drammatico(112) 

Ore 15:17- Attacco al 
treno Film Drammatico 
(18) 

Attacco a Mumbai -Una 
vera storia di coraggio 
Film Drammatico(178) 
Ilmandolino del 
capitano Corelli Film 
Drammatico('01) 
Midnight in Paris Film 
Commedia('11) 


LA 5 30 5 


16.35 X-Style Attualità 
17.05 Dalla Parte Degli Animali 
Kids Documentari 
Lina's Hair Spettacolo 
Inga Lindstròm - 
Tutta La Verità Film 
Commedia(‘18) 
Kissthe Chef-Una 
vacanzaa sorpresa 
Film Commedia(119) 
Jackie & Ryan Film 
Drammatico(‘14) 
Made In Italy Serie Tv 


19.00 


21.10 


23.45 


2.15 


18.40 
19.10 


21.10 


23.00 
0.45 


SKY CINEMA 

17.25 RetributionFilm Sky 
CinemaAction 

Tre di troppo Film Sky 
Cinema Family 
Jeanne du Barry- La 
favorita del Re Film Sky 
Cinema Uno 

La prima cosa bella Film 
Sky Cinema Drama 
Killer Elite Film Sky 
CinemaAction 

Il genio dellatruffa Film 
Sky Cinema Comedy 
Ufficiale e gentiluomo 
Film Sky Cinema 
Collection 

Scrivimi una canzone 
Film Sky Cinema 
Romance 
Dogman(2023) Film Sky 
Cinema Due 


17.40 


17.40 


18.55 
19.00 
19.00 


19.05 


19.10 


19.15 


Av 
sù 


Report 

RAI 3, 20.55 
Appuntamento con Si- 
gfrido Ranucci e con la 
sua squadra sempre in 
prima linea con inchie- 
ste e approfondimenti 
sugli argomenti più 
spinosi della politica, 
dell'economia e della 
società. 


RETE 4 DI 


6.40 
7.35 
8.05 


Stasera Italia Attualità 
Super Partes Attualità 
Brave and Beautiful 
Serie Tv 

Bitter Sweet - Ingredienti 
d'amore Telenovela 
Dalla Parte Degli Animali 
Kids Documentari 

Tg4 Telegiornale Att. 
Colombo Serie Tv 
Lafiglia di Ryan Film 
Drammatico(‘70) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Terra Amara Serie Tv 
Stasera Italia Attualità 


Zona bianca Attualità 


American Pastoral Film 
Drammatico(116) 
Tg4-Ultima Ora Notte 
Attualità 

The White River Kid Film 
Commedia('99) 
Giornalisti Telefilm 
Riridiamo ‘99 Spettacolo 


9.05 
10.05 


11.55 
12.25 
14.30 


19.00 


19.35 
19.40 
20.30 
21.20 

0.50 


2.55 
3.15 


4.50 
5.40 


RAI 5 


15.50 Sognodiunanotte 
d'estate Film Musical 
(83) 

Save The Date 
Appresso alla musica 
Rai News - Giorno 
Madama Butterfly 
(Festival di Bregenz) 
Di là dal fiume e tra gli 
alberi Documentari 
Tre volti Film 
Drammatico(18) 
Tuttifrutti 2023-2024 
Spettacolo 


REALTIME 31 Roo! Timo 


8.55 IlDottorAliSerie Tv 
1.45 Casaaprimavista 
13.50 The RealHousewivesdì 
Roma Spettacolo 
Ilboss delle cerimonie 
Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 
20.30 90giorni per 
innamorarsi: prima dei 
90 giorni Spettacolo 
90 giorni per 
innamorarsi(18 Tv) 
Lifestyle 


23 Rail] 


17.30 
18.10 
19.00 
19.05 
21.15 
23.05 


0.45 


15.50 
18.00 


22.20 


19.15 


Ilfuoco del peccato Film 
Sky Cinema Suspense 
Pets2: Vita da animali 
Film Sky Cinema Family 
Cetto c'è 
senzadubbiamente Film 
Sky Cinema Uno 
Shazam! Furia degli Dei 
Film Sky Cinema Action 
Scordato Film Sky 
Cinema Comedy 

La Passione di Cristo 
Film Sky Cinema Drama 
Lol- Pazza del mio 
migliore amico Film Sky 
Cinema Family 

Una sirena a Parigi Film 
Sky Cinema Romance 
Prospettive di un 
delitto Film Sky Cinema 
Suspense 


19.30 


19.40 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


Zona bianca 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento con il 
programma di appro- 


fondimento ideato e 
condotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in col- 
legamento per parlare 
di politica e di attuali- 
tà. 


CANALE 5 = 


6.00 
7.55 
7.58 
8.00 
8.45 
10.00 
10.50 


Prima pagina Tg5Att. 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
l viaggi del cuore Doc. 
Santa Messa Attualità 
Le storie di Melaverde 
Attualità 

Melaverde Attualità 
Tgb Attualità 

L'Arca di Noè Attualità 
Beautiful(12 Tv)Soap 
Opera 

Verissimo Le storie 
Spettacolo 

La ruota della fortuna 
Spettacolo 

Tg5 Prima PaginaAtt. 
Tgb Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 


Tgb Notte Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.10 Behind Enemy Lines- 
Dietro le linee nemiche 
Film Guerra('01) 

Sfida senza regole Film 
Thriller(‘08) 

Sulle ali della musica 
Film Biografico('18) 
Navigator Film 
Fantascienza(‘86) 
Wasabi Film Azione(‘01) 
Singlemanontroppo 
Film Commedia(116) 


Nati stanchi Film 
Commedia('02) 


GIALLO 38 | Giallo 


10.15 RosewoodSerie Tv 
13.15 L'ispettore Gently 
Serie Tv 

Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 

The Chelsea Detective 
Serie Tv 

| misteri di Brokenwood 
Serie Tv 


Ilgiovane ispettore 
Morse(18 Tv)Serie Tv 
Vera Serie Tv 
RosewoodSerie Tv 


12.00 
13.00 
13.40 
14.00 
16.30 
18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


21.20 


1.30 
2.05 


14.00 
15.40 
18.00 


19.35 
21.10 


23.00 


15.10 
17.10 
19.10 
21.10 


23.10 
1.10 


CAPODISTRIA 


6.00 Infocanale 

14.00 TvTransfrontaliera 
14.10 IlSettimanale 
14.40 |lGiardino Dei Sogni 
15.20 Shaker 

16.20 Isolamusicfestival 
17.25 Quartadi Copertina 
18.00 Programmaln Lingua 
Slovena 

Village Folk- Ljudje 
Podezelja 

Tuttoggi 

Tg Sport 

Est-Ovest 
L'universo è... Replay 
TvTransfrontaliera 
Tuttoggi 

Istria E...Dintorni 
Viaggiotra le note di Un 
uomo inblues 
23.30 Tuttoggi Attualità 
24.00 Tuttoggi 

0.15 TvTransfrontaliera 


18.45 


19.00 
19.25 
19.30 
20.00 
20.30 
21.00 
21.15 
21.55 


L'Isola Dei Famosi 

CANALE 5, 21.20 

Tra squalifiche, ritiri 
inaspettati e nuovi arri- 
vi, continua l'avventura 
dei naufraghi del reality 
condotto da Vladimir 
Luxuria, affiancata da 
Sonia Bruganelli e Da- 
rio Maltese nelle vesti 
di opinionisti. 


ITALIA 1 * 


7.05 
7.35 


Super Partes Attualità 
Tom&Jerry Kids 
Cartoni animati 
Looney Tunes Show 
Cartoni animati 

The Goldbergs Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Drive Up Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 

Sport Mediaset- News 
E-Planet Automobilismo 
Mr. Bean: L'ultima 
catastrofe Film 
Comico(197) 
Superman& Lois Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto MagAtt. 
CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 


La guerra di domani(18 
Tv)Film Azione('21) 


Pressing Attualità 
E-Planet Automobilismo 


7.55 


8.25 
9.40 
10.35 


11.50 
12.25 
12.58 
13.00 
14.00 
14.30 


16.25 
18.20 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 


0.05 
1.55 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.05 Noted'amoreFilm 
Commedia('18) 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Una grande famiglia 
Fiction 

Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 


Rino Gaetano - Mail cielo 
è sempre più blu Film 
Biografico('07) 

Rino Gaetano - Mail cielo 
è sempre più blu Film 
Biografico('07) 


TOP CRIME 39 ‘°° 


14.05 MajorCrimesSerie Tv 
15.50 ConL'Aiuto Del Cielo 
Serie Tv 

Motive Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 
Maigret e la spilungona 
Film Giallo(‘91) 

Poirot: dopo le esequie 
Film Giallo(‘05) 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
NewsAttualità 


15.40 
15.45 


21.20 


24.00 


1.50 


17.35 
19.25 


21.10 


22.55 
0.45 
4.20 


TELEQUATTRO 


Cook Academy 

Mne - Agricultura 
Telequattro Story 
Ginnastica Tai Chi 
Ginnastica Pilates 
Ginnastica Zumba 
Ginnastica Dolce 

T4 La Santa Messa 

T4 La Parola Del Signore 
Ricette Per Tutto L'anno 
Bagolando - Val Rosandra 
T4 DIRE 

T4-1v72 L'Alpino 

Film: 2notti con Cleopatra 
Cook Academy 
T4TgTrieste- Meridiano 
Film- Perfect Day 

Tg en Fatti 
Della Settimana 

T4Tg Trieste 
T4“Misiot” 

T4Tg Trieste 
T4“Misiot” 

Tg Ren Fatti 
Della Settimana 

Mne - Agricultura 


19.00 


19.30 
20.00 
20.30 
23.30 
24.00 


0.30 


MONUlcasa 


cai 1831 esperienza e passione per | n 


stri prodotti 


NUOVI ARRIVI PRIMAVERA/ESTATE 2024 


IA e 


MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE 
PIGIAMI - BIANCHERIA PER LA CASA 
INTIMO UOMO E DONNA 
Via Mazzini 27/A - Trieste 040 638280 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 
9.40 
10.10 
10.50 


11.40 
12.20 
12.40 
13.00 


13.30 
14.00 


16.10 
18.15 


20.00 
20.35 


21.15 


0.20 


CIELO 26 a 


14.00 


15.55 
17.40 


19.25 
20.20 


21.20 


23.05 


Lar Wife 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Camera con vista Att. 
Amarsi un po'Lifestyle 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

Le parole della salute Att. 
IlTempodella Politica Att. 
Uozzap Attualità 
Taste-Ilgusto 
dell'Eccellenza Lifestyle 
Tg La7 Attualità 
Ilbuongiorno del 
mattino Film Comm. (110) 
La donna più bella del 
mondo Film Biogr.('55) 
Casa mia, casa mia... 
Film Commedia('88) 

Tg La7Attualità 

Inaltre parole - 
Domenica Attualità 


Revenant- Redivivo 
Film Drammatico(115) 


Tg La7 Attualità 


RIZIA 
Ilfurore della Cina 
colpisce ancora Film 
Azione(171) 

Seattle Superstorm Film 
Avventura(111) 

2012: Ice Age Film Azione 
(11) 

Affari albuio 

Affari di famiglia 
Bushwick Film Azione 
(17) 


Ragazze inaffitto SPA 
Film Drammatico('80) 


14.30 
15.30 
18.30 


Falegnami ad alta quota 
Documentari 

Life Below Zero 
Documentari 

Vado a vivere nel bosco 
Spettacolo 


20.40 LBAPlayoff(live) 


23.05 


0.55 


Basket 


Grandi evasioni della 
storia con Morgan 
Freeman Documentari 
Ce l'avevo quasi fatta 
Lifestyle 


STUDIOPIU LCN 80 


7.00 
10.00 
13.00 
14.00 
14.30 
15.00 
17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.30 
20.00 
23.00 


24.00 


Oggiè Domenica... 
CatavoloShowdi Domenica 
BasketNo Borther Europei 
U16. Diretta dal PalaTrieste 
gara3°e4° posto 

Yes Week and indiretta 
dalle funivie Montebaldo 
Studiopiù externallive- 
Indiretta dal Monte Baldo 
Yes week and 

Kaboo Cartoni Animati 
Inuyasha Cartoni 

Bem, ll mostro umano - 
Cartoni Animati 
Gundam - Cartoni 

Full Metal Panic!-Cartoni 
DomenicaLive-In Diretta 
Da CasaLaCorte Di Forlì 
From Disco To Disco Dal 
Peperoncino Di Brescia 
We CanDance-Con 
Dino E Stefano Piacenti 
Vivi La Notte Con S+ 


16.05 
16.50 
17.00 


GPCatalunyaMotoGPGara 
Podio Gara Motogp Motoc. 
FI Paddock Live Pre 
Gara Automobilismo 
GP Monaco Autom. 
Podio Automobilismo 
FI Paddock Live Post 
Gara Automobilismo 
Senna Film 
Documentario("10) 

lo e Ayrton 
Automobilismo 


NOVE NOVE 


15.50 Miss Peregrine-Lacasa 
dei ragazzi speciali Film 
Avventura(16) 

18.15. Little Big Italy Lifestyle 

20.00 Chetempoche fa -Best 
of Show 

20.25 Chetempo che fa- 
Bestof Spettacolo 

22.50 |migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 {*7) 


14.20 


18.30 
20.15 
20.30 


21.00 


23.00 


Detective incorsia 
Serie Tv 

Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


Colazione da Tiffany 
Film Commedia('61) 


Le streghe di Eastwick 
Film Commedia('87) 
Hazzard Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 
4.50 ShamelessSerieTv 
5.20 CameraCaféSerie Tv 


9.15 ‘Lynxmagazine”di 
maggio e il documentario 
“SUP- Sea under 
pressure” di E. Spezza 
es. Svagelj 


RADIO RAI PER IL FVG 


8.306rFVG; 8.50 Vita nei campi; 
9.15”Uncocktail per Milva e uno per 
Soraya" diG.Gori,regiaS. De Maria 

3* puntata; 10.30 Santa Messa 

dalla cattedrale di San Giusto; 

71.32 Incontri dello Spirito. Rubrica 
religiosa a curadella Diocesi di 
Trieste; 12.15 GrFVG; 18.30GrFVG. 
Programmipergliitaliani in 
Istria: 14.30 Sconfinamenti: 
Illustrazione del progetto“Furban 
Tech"e presentazione delromanzo 
dell'esodoistriano“Chiha paura 
dell'uomo nero" di Graziella Fiorentin 
15.30 GRR15.40 | pensiero religioso, 
acura della Diocesi di Trieste. 

Radio TRSTA: ; 7.57Apertura; 
7.59Segnale orario e saluto dal 

vivo; 8.00 GR delmattino segue 
Calendarietto; 8.30Settimanale 
degli agricoltori; 9.005. messadalla 
chiesa parrocchiale di Roiano; 9.45 
Rassegna della stampaslovena 
segue Music box; 10.15 Musica 
locale; 10.50 Music box; 1.10 Musica 
religiosa; 11.40 La chiesae ilnostro 
tempo; 12.00 Magazine; 12.59 
Segnale orario; 13.00 6Rore13.00 
segue Musicaarichiesta; 14.00 
Notiziario e cronacaregionale; 14.10 
Colloqui domenicali; 15.15 Gorizia 
edintorni; 16.00 Musicaesport; 
17.00 GRsegue Musica esport; 17.30 
Primafila: NETEKMOVALNI KONCERT 
«ZLATAGRLA»; 18.59 Segnale orario; 
19.00GRdella sera segue Musica 
leggeraslovena; 19.35 Chiusura 


16.15 


19.15 
21.10 


23.10 


1.05 
2.55 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 


ILPICCOLO ILTEM PO 47 


, A D BL : - = = 6 
@ G » ) ne, dae = Tan ai lol bal di ré cei il i —_- 
poco pioggia pioggia ioggia pioggia fico ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
i — 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


TEMPERATURA ! PIANURA ; 
minima : 10013! 14/17 
massima i 25/25 | 
media a1000m 14 
media a 2000 m 7 


DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA ! PIANURA | 


Sulle zone centro-occidentali cielo m 
prevalenza poco nuvoloso, da poco 
nuvoloso a variabile sulla fascia 
orientale, dove saranno più probabili 
dei rovesci e dei temporali nel pome- 
riggio rispetto alle altre zone. Venti a 
regime di brezza sulle zone occiden- 
tali, Borino sulle zone orientali, specie 
dal pomeriggio-sera. 


Cielo sereno o poco nuvoloso per la 
presenza di velature ad alta quota. Dal 
pomeriggio-sera sarà probabile cielo 
variabile, specie sulla zona montana, 
dove sarà possibile anche qualche 
rovescio temporalesco. Sulla costa 
soffierà Borino al mattino, in giornata 
venti a regime di brezza. 


Tendenza: Cielo in prevalenza nuvo- 
loso con probabili rovesci e tempo- 
rali sparsi su tutte le zone. Le piogge 
saranno probabilmente in genere 
moderate. Dal pomeriggio possibile 
tempo migliore e sulla costa inizierà 
asoffiare Bora moderata. 


atanzaro 


alermo * 
gio Calabria 


Nord: La giornata trascorrerà con 
un ampio soleggiamento e un cielo 
sereno o poco nuvoloso. 

Centro: La giornata sarà contraddi- 
stinta dal bel tempo prevalente, da un 
cielo poco nuvoloso e temperature 
massime fino a 25 gradi. 

Sud: Giornata con mattinata soleg- 
giata e poche nubi, nel pomeriggio 
temporali su rilievi e zone vicine 


DOMANI 

Nord: |l tempo gradualmente ten- 
derà a peggiorare dalle Alpi verso le 
pianure del Nordovest con temporali 
via via più forti e con grandine. 
Centro: La giornata trascorrerà con 
una maggior nuvolosità sui settori ap- 
penninici e un cielo più sereno altrove. 
Sud: Giornata con una locale insta- 
bilità sui settori appenninici e zone 
vicine ad essi. 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


Inventati qualcosa per superare la monotonia 
di questa domenica pigra e lenta. Prendi co- 
raggio, lascia il tuo comodo divano ed esci in 
cerca di avventure! 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Supera la pigrizia ed esci per trascorrere una 
domenica in buona compagnia. Il sole nel se- 
gno dei gemelli ti da una mano per riconnet- 
terti con gli altri. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 


Passa il tuo tempo con le persone speciali 
della tua vita. Hai bisogno di essere cocco- 
lato per sentirti in pace con te stesso e con 
il mondo che ti circonda. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Fai affidamento sull'energia che ti sostiene 
e organizza una giornata all'aria aperta in 


contatto con la natura e in compagnia delle 
persone care. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Un atteggiamento positivo può darti una 
mano per trascorrere una giornata serena 
e più dinamica del solito. In amore accetta 
qualche compromesso con il partner. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 » 


Lascia da parte il tuo proverbiale senso del 
dovere e concediti un sano riposo mentale. 
Pratica la meditazione per connetterti con te 
stesso. 


GEMELLI 
21/5-21/6 II 


Il sole nel segno ti garantisce una dome- 
nica serena e piena di voglia di fare. Non 
perdere tempo e sfrutta la giornata dedi- 
candoti momenti di complicità con chi ami. 


BILANCIA 
23/9 -22/10 
La curiosità potrebbe farti venire la voglia di 


esplorare posti nuovi. Puoi uscire dalla routine 
domenicale e passare una giornata diversa in 


lÎa 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Esci dal nido, coltiva le tue passioni e conce- 
diti un po' di sentimentalismo. La coppia ha 
bisogno di attenzioni e di vivere momenti di 
amore e passione. 


MW 


CANCRO 
22/6 - 22/1 A 


Per affrontare la prossima settimana lavora- 
tiva hai bisogno una giornata di totale relax. 
Una lunga passeggiata all'aria aperta ti aiuta 
a rigenerare le tue energie. 


ILCRUCIVERBA 


Ass SAAS 


buona compagnia. 

SCORPIONE 

23/10-22/11 mn 
In primo piano oggi i rapporti sentimentali che 
ultimamente ti hanno dato qualche pensiero. 
Dedica la giornata al partner e chiarisci le 
incomprensioni. 


www.studiogiochi.com 


PESCI 

20/2 -20/3 K 
Entra in contatto con i tuoi bisogni e accon- 
tenta il tuo ego. Per stare bene con gli altri 


devi ristabilire l'equilibrio con te stesso e 
coccolarti. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Canta Sincerità - 6 Il fuoriclasse tra i purosangue - 
11 Pronome dimostrativo femminile - 12 Un suffisso della parola - 13 


SA (E A Quelli per la patente spesso sono trabocchetto - 14 Il fiume che ba- 
massima: 26/29 | 22/25 gna Vercelli - 15 Il doppio di mezzo - 16 Si aprono per orientarsi - 18 
media a 1000m 140 Îl cineasta Harris - 19 Paga, soddisfatta - 21 Pregiato vino lusitano 
media a 2000 m 7 - 22 Sigla automobilistica dell'Armenia - 23 La... crema della società 
- 25 Gli estremi del muro - 27 Il prestigioso undici di Marsiglia... ab- 
breviato - 28 Re shakespeariano padre di Cordelia - 29 La “Butterfly” 
— —_—«il —- di Puccini - 30 Peluria fitta e corta - 32 Il simbolo del bromo - 33 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA Destinate a un dato uso - 34 L'interlocutore collettivo - 35 L'attore 
; i i : ì : i ! i Pozzetto - 36 Un tasto del Pc - 37 Sgreto- 
CITTA i MIN | MAX: VENTO CITTA i STATO | ALTEZZAONDA | GRADI Sul E ate dall'acqua - 38 Il romanziere Soldati. TNWSRAIvintata 
Trieste i 16 i 24 : 16Km/h Trieste poco mosso _: 01m 167 Aosta 0 3 c — LIJO[AIMa[Ilt[a[t[a\w 
Monfalcone i 15: 24 : 18Km/h Grado poco mosso _: 02m | 178 —_ VERTICALI: 1 Dipingere con una tecnica DEI gi HE TE 
Gorizia i 15: 24; 18Km/h Lignano poco mosso _! Om | 7 ione I 9 26 pittorica - 2 Tre minuti sul ring - 3 Troia al | OMO NIN alli Li El 
Udine i 14 : 25 i Mikm'h Monfalcone : pocomosso : 0im : 8 Cagliari 162% empo di Omero - 4 Sezione in breve - 5 MORI 
Grado i 5: 25: 12Km/h == Firenze 3 24 Ali di aironi - 6 Manifesta un impulso ire- [a 3]a[alvimgi ona 
Cervignano 136 12 1 16Km/h EUROPA Genera D al ciaooo te ono na CODES FL) 
i È ; "Aquila raterrestre... con il tailleur - 9 Il contraltare 
Pordenone 18 1 25! 8KmMh o CIMA MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX fiano — TO 28 ni del Kgb ni È Ciiitaria della Ford Ù i ali so DIOVIE Sister 
Tarvisio 8 19 14 Km/h Amsterdam 10 19 Copenhagen 15 18 Mosca 10_25 Napoli b_25 in certi giorni del calendario - 16 Frutti di rovo - 17 Lo prova chi ha 
Lignano i 14 i 26 ; 10Km/ho Atene 2 Ginevra N 22 pi De Palermo 16 23 rimpianti - 19 Ileana tra le grandi voci liriche - 20 Sono simili alle 
Gemona i i 23: 12Kmh Belgrado 1 25 Lishona T raga T Reggio C. 8_23 Ù a i Ana - 
o Berlino —&5 2 Londra V? I7 Versavia 7 29 Roma 5_23 ube - 21 Senza fretta, adagio - 24 Capo carismatico - 26 Lirica 
Tolmezzo i 1: 24 : MKmh o gruxelles —Îl 78 Lubiana 7 19 Vienna 5 3 Torino 33 solenne - 29 Antichissima credenza - 31 Scampagnate - 34 Il dipar- 
Forni di Sopra i 7 i 19 : Km/h Budapest 18 22 Madrid 7 28 Zagabria 5 8 Venezia 24 imento francese con capoluogo Tolone - 36 Così finisce domenica. 


MERCATINO DELLE OCCASIONI 
VENDIAMO QUELLO 
CHE TU NON USI PIU’ 


Si all'usato, no allo spreco 


Aperto tutti i giorni 

10:00 - 12:30 e 15:30 - 19:00 

Via S. Antonio e Fiumicello * Villa Vicentina 
T.377 9500779 
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RINNOVA LA TUA CASA CON MOBILI 
DI QUALITÀ SCEGLIENDO IL RIUSO 
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1,DCB Trieste. 

Prezzi: Italia € 1,50, Slovenia € 1,50, CroaziaKN11,30/£ 1,50. 


Amministratore Delegato 
Giuseppe Cerbone 
Direttore Editoriale 

Paolo Possamai 


Vice direttori: Alberto Bollis, Fabrizio Brancoli, 
Paolo Cagnan, Paolo Mosanghini, 
Giancarlo Padovan, Luca Piana; 


Ufficio centrale: Alessio Radossi, 
Maurizio Cattaruzza, Paola Bolis; 
Cronacadi Trieste: Pietro Comelli; 
Cronacadi Gorizia e Monfalcone: Maddalena Rebecca. 


Partita Iva e Codice fiscale a iscrizione registro 
imprese n. 05412000266 
REATV-441767 
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Livio Bernecich 
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Acquistiamo automobili 
e fuoristrada usati 
Massime valutazioni 
Passaggio di proprietà 
e pagamento immediati 


VILLESSE AUTOMOBILI 
di Livio Bernecich 

Via M. Fremaut, 8/A 
Villesse (GO) 

0481 918033 

338 7202593 
liviobernecich@live.it 


ORARIO 
lunedì - venerdì 
08:30 - 12:00 
14:30 - 18:00 
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